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Attualità

FEDERICO II
- C’è tempo fino al 6 ottobre 

per candidarsi (domande on li-
ne) all’edizione 2025/26 della 
Digita Academy. Il corso di alta 
formazione (gratuito) promosso 
dalla Federico II in collaborazio-
ne con Deloitte, dedicato ai temi 
dell’Intelligenza Artificiale e del-
la Digital Transformation, è rivol-
to a 50 laureandi/laureati e acco-
glie fino a 25 uditori. Il percorso, 
della durata di 9 mesi, si basa su 
una metodologia didattica chal-
lenge-based che integra lezioni 
in aula, esperienze on the job, 
seminari tematici e testimonian-
ze aziendali. Le attività si svolge-
ranno presso il Polo Tecnologi-
co di San Giovanni a Teduccio e 
presso le sedi delle aziende par-
tner.

- Ha l’obiettivo di trasformare 
uno scritto in progress in mate-
riale di possibile pubblicazione il 
laboratorio ‘Story in progress’, 
proposto dalla Federico II e 
dall’associazione La Bottega del-
le Parole nell’ambito di F2 Cul-
tura. Ideato dallo sceneggiatore 
e drammaturgo Enrico Manzo e 
dal fumettista Lorenzo Ruggie-
ro, il progetto guida i partecipan-
ti nella creazione di storie origi-
nali partendo da ispirazioni arti-
stiche, letterarie, cinematografi-
che e fumettistiche. Si terrà da 
novembre ad aprile per un totale 
di 20 ore di lezione. Sarà aperto 
a studenti, docenti e personale 
tecnico-amministrativo dell’Ate-
neo per un numero massimo di 
25 partecipanti. Candidature en-
tro il 30 settembre (all’indirizzo 
mail infof2cultura@unina.it).

-  ‘Dual. Dichotomies in Urban 
Agendas and Logics’, il tema del-
la conferenza che si terrà il 29 e 
30 settembre presso il Diparti-
mento di Studi Umanistici. Rien-
tra nell’ambito del progetto eu-
ropeo Aurora 2030, tra le attività 
del task 2.4 ‘Establishing the Hub 
for Culture: Identities and Diver-
sities’ ed è in continuità con il 
corso Challenges in Europe, svol-
tosi tra aprile e giugno in colla-
borazione con l’Università di Du-
isburg-Essen (UDE). La conferen-
za, in lingua inglese, consentirà 
agli studenti partecipanti di con-
seguire un attestato equivalente 
a 3 Ects.

- Il Dipartimento di Scienze Po-
litiche ha promosso per il 22 set-
tembre alle ore 10.30 un incon-
tro con le matricole.

- Webinar gratuiti ‘Fall ’25 Che-
mical Engineering Webinar Se-
ries’ sull’uso di Matlab e Simu-
link per l’Ingegneria chimica a 
partire dal 23 settembre. L’attivi-
tà segnalata dal Corso di Laurea 
rientra tra quelle che consento-
no agli studenti di Triennale e 
Magistrale di vedersi riconosciti 
crediti formativi nell’ambito del-
le Ulteriori Conoscenze.

- Il Dipartimento di Farmacia, 
su iniziativa e con fondi messi 
a disposizione dalla società be-
nefit ALSA LAB SRL, bandisce 

un concorso per il conferimen-
to di un premio per tesi di Dot-
torati di Ricerca (della Federi-
co II e provenienti dalle Univer-
sità presenti nei paesi europei 
compresi nella regione mediter-
ranea) in Nutraceuticals, Fun-
ctional Foods and Human Heal-
th dal titolo “Medwell (Mediter-
raneanwellbeing forhuman and 
the environment)” dedicato alla 
memoria del prof. Alberto Ritie-
ni, dell’importo di 5.000 euro. Le 
domande di partecipazione do-
vranno essere inviate all’indiriz-
zo email dip.farmacia@unina.
it entro il 25 settembre. Un ap-
puntamento in Dipartimento il 
30 settembre (ore 10.00 – 16.30) 
quando si svolgerà ‘Make up 4.0: 
innovazione e tendenze’, giorna-
ta di studio (registrazione al wor-
kshop gratuita per gli studenti) 
in collaborazione con la SICC (So-
cietà Italiana Chimici Cosmeto-
logi) incentrata sulle nuove ten-
denze del mondo Beauty. Refe-
rente per l’Ateneo è la prof.ssa 
Sonia Laneri.

VANVITELLI
- ‘Vanvitelli in Chill’: una gior-

nata di benessere il 22 settem-
bre presso la sede dell’Ateneo in 
Viale Ellittico a Caserta. L’evento, 
che rientra nell’ambito del pro-
getto Proben promosso dal Mi-
nistero dell’Università dedica-
to alla promozione del benesse-
re psicofisico della popolazione 
studentesca, è gratuito e aperto 
anche ai cittadini. Sono previsti 
punti informativi, attività prati-
che e sportive.

- L’Ateneo lancia, nell’ambito 
della Terza Missione, la prima 
edizione del Caserta History film 
festival, rassegna internazionale 
del documentario storico nell’ot-
tantesimo anniversario della fir-
ma della resa tedesca in Italia 
avvenuta presso la Reggia di Ca-
serta il 23 aprile 1945. Con la di-
rezione artistica del regista Lu-
ca Gianfrancesco, la competizio-
ne prevede una selezione finale 
di otto documentari che si con-
tenderanno i tre premi in palio: 
Miglior Documentario (assegna-
to da una giuria tecnica), Premio 
Università Vanvitelli (assegnato 
da una giuria universitaria di stu-
denti e docenti) ed il Premio Gio-
vani (assegnato da una giuria di 
studenti e docenti delle scuole 
secondarie di secondo grado del-
la città di Caserta). L’iscrizione è 
gratuita. C’è tempo fino al 20 ot-
tobre per partecipare.

- Taglio del nastro delle lezioni 
il 22 settembre al Dipartimento 
di Ingegneria.

- ‘Come si scrive una tesi di lau-
rea’: l’argomento dell’attività di 
tutorato integrativa (è in parten-
za il secondo ciclo da 15 ore) ri-
volta agli studenti del Diparti-
mento di Lettere e Beni Cultu-
rali. Per le iscrizioni inviare una 

mail alla dott.ssa Alessia Galan-
tuomo (alessia.galantuomo@
unicampania.it). Il calendario de-
gli incontri: 2, 9, 14, 17, 21, 24 
ottobre (ore 15.00 – 17.30) pres-
so il Laboratorio ‘Officina di testi’ 
(Aulario, II piano).

PARTHENOPE
- Secondo appuntamento (il 

primo si è tenuto il 2 luglio) 
nell’ambito del ‘Laboratorio per 
la mappatura di pratiche e sta-
keholder per la sostenibilità’. Si 
terrà il 30 settembre, in aula da 
definire. Un credito formativo 
per gli studenti iscritti (ad anni 
successivi al primo) ad uno dei 
Corsi di Laurea della Scuola In-
terdipartimentale di Economia e 
Giurisprudenza (Siegi) che avran-
no partecipato ad entrambi gli 
incontri.

- Sold out per i Corsi di Studio 
Triennale in Scienze Motorie 
delle sedi di Napoli, Nola e Cai-
vano. I 900 posti disponibili sono 
andati subito coperti. Raggiunto 
il numero massimo di utenza so-
stenibile, le immatricolazioni so-
no state chiuse anzitempo tra fi-
ne luglio e i primi di agosto.

L’ORIENTALE
- Intensa attività di orienta-

mento proposta dall’Ateneo. In 
calendario incontri in presen-
za (oppure a distanza) relativi ai 
diversi Corsi di Studio. Appunta-
mento il 22 (ore 9.00 – 10.00) e 
25 settembre (ore 9.30 – 13.30) 
con i docenti di Mediazione Lin-
guistica e Culturale e il 24 set-
tembre (ore 10.00) con quelli di 
Scienze Politiche e Relazioni In-

ternazionali. Orientamento an-
che alle Magistrali: alla scoper-
ta di Saperi Umanistici e Tecno-
logie Digitali il 25 settembre dal-
le 11:00 alle 12:00 in presenza 
(Palazzo Giusso, III piano, stanza 
3.13) o on-line (Google Meet).

- 30 settembre è il termine ul-
timo per candidarsi (la doman-
da sul portale unior.it) all’asse-
gnazione di 200 collaborazioni 
a tempo parziale riservate agli 
studenti iscritti a L’Orientale per 
l’anno accademico 2024/2025. 
I vincitori del bando presteran-
no attività di collaborazione con 
l’Ateneo per massimo 150 ore e 
saranno retribuiti con 7,50 euro 
netti per ogni ora svolta.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Percorso curriculare bienna-
le di laboratorio e stage ‘RUN Ra-
dio: conoscere la radio per fare la 
radio’: è rivolto a 30 studenti del 
Corso di Laurea in Scienze della Co-
municazione - curriculum Media e 
Culture e curriculum Cinema e TV 
- che potranno acquisire fino a 12 
crediti formativi (attività laborato-
riali e di stage, crediti a scelta). Il 
percorso (186 ore di formazione) 
prevede la frequenza obbligatoria. 
Gli interessati devono candidarsi 
entro il 22 settembre.

- Prosegue il percorso di prepa-
razione alle prove di ammissione 
per l’accesso a Conservazione e 
Restauro dei beni culturali (iscri-
zioni aperte fino al 30 settembre, 
test i primi tre giorni di ottobre). 
Il Corso di Laurea a ciclo unico, 
uno dei pochi in Italia abilitante 
all’esercizio della professione di 
restauratore che quest’anno ha 
aperto anche i cantieri didattici 
a Caivano, accoglie 20 studenti.
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“Sospendere immediata-
mente ogni forma di col-

laborazione scientifica e didat-
tica con gli atenei dello Stato 
d’Israele”: è la richiesta indi-
rizzata al Consiglio di Ammini-
strazione e al Senato Accade-
mico della Federico II, che ha 
già raccolto oltre 1800 firme 
tra docenti, personale tecni-
co-amministrativo e studenti. 
“Un’ultima chiamata per la di-
gnità di questa istituzione che 
noi rappresentiamo e che non 
può restare silente”: così la de-
finisce il prof. Alberto Lucarel-
li, docente di Diritto Costitu-
zionale presso il Dipartimento 
di Giurisprudenza e autore del 
documento, intitolato ‘Unina 
per Gaza’, assieme ai colleghi 
Rosario Patalano (Giurispru-
denza), Paolo Donadio (Studi 
Umanistici), Bruno Catalanotti 
(Farmacia), Alessandro Arien-
zo (Studi Umanistici), Gianlu-
ca Imbriani (Fisica) e Salvatore 
Villani  (Scienze Politiche). “Ad 
oggi a Gaza si contano 63.000 
vittime. Secondo Save The Chil-
dren, 20.000 sono bambini. 
Circa mille avevano meno di 
un anno: nati durante la guer-
ra e uccisi a causa di essa”, ri-
porta il prof. Lucarelli. A questi 
aggiunge 250.000 persone a 
rischio denutrizione (con una 
carestia accertata dall’ONU), 
150.000 feriti (di cui 42.000 
bambini, la metà dei quali inva-
lida a vita), 2 milioni di sfollati 
e migliaia di dispersi, presumi-
bilmente sepolti dalle macerie. 
“Davanti ad una situazione or-
mai giuridicamente qualificata 
come crimine di guerra, come 
crimine contro l’umanità e ri-
schio fondato di genocidio, 
la più grande università del 
Mezzogiorno deve dire qual-
cosa”, esorta, “non può diven-
tare complice, anche indiretta-
mente, di quello che sta acca-
dendo”. Ma cosa c’entrano, in 
tutto questo, le relazioni con 
le Università Israeliane? Si ri-
chiama al rispetto dell’art. 9 
dello Statuto di Ateneo che, in 
conformità con il ripudio della 
guerra a cui ci impegna la Co-
stituzione, recita: “L’Universi-
tà avversa l’utilizzo dei risultati 
delle proprie attività per appli-
cazioni che perseguano scopi 
contrari ai principi della dignità 
e libertà dell’uomo e della pa-
cifica convivenza fra i popoli”. 
“Non possiamo pensare che 

un accordo scientifico sia al di 
fuori del quadro politico e non 
abbia un valore anche simbo-
lico”, spiega il prof. Lucarelli, 
sottolineando l’intento di rivol-
gersi a tutti i rapporti di colla-
borazione scientifica: con le so-
cietà, le fondazioni, i think-tank 
e così via. L’intento, come pun-
tualizzato nel documento, non 
è “isolare e punire gli accade-
mici israeliani”, bensì sfrutta-
re lo strumento del cosiddet-
to “boicottaggio accademi-
co” per “adottare degli atti di 
discontinuità tra le istituzioni, 
che possano contribuire a fa-
re pressione sul governo Ne-
tanyahu”, precisa Lucarelli. In-
somma, un rifiuto di continua-
re a collaborare “fino a che non 
cesseranno le operazioni mili-
tari e non verrà ripristinata una 
situazione rispettosa del dirit-
to internazionale”. Un’azione la 
cui urgenza è testimoniata an-
che dalla presenza, tra i firma-
tari, di un docente titolare di 
un accordo con l’Università di 
Tel Aviv, nonché da una lettera 
in cui perfino alcuni rettori del-
le università israeliane avreb-
bero invitato a chiedere la so-
spensione, come rivela il prof. 
Lucarelli. Per il resto, il docu-
mento condanna il massacro 
del popolo palestinese e le vio-
lazioni del diritto internaziona-
le sul Territorio Palestinese Oc-
cupato (e in parti sempre più 
ampie della Cisgiordania), ma 
anche “le azioni violente con-

dotte da organizzazioni terro-
ristiche palestinesi contro il po-
polo israeliano” e quanto acca-
duto il 7 ottobre 2023.

“Manca una
delibera del Senato

Accademico”

Si rivolge, poi, anche al gover-
no italiano, sollecitandolo a ri-
conoscere lo Stato Palestine-
se, ad applicare l’obbligo giuri-
dico di non cooperazione e ad 
adottare sanzioni contro il go-
verno israeliano. In quasi due 
anni dal 7 ottobre e dall’inizio 
del massacro del popolo pale-
stinese, l’Ateneo si è espresso 
per lo più attraverso comuni-
cati stampa, di cui l’ultimo ri-
salente al 10 settembre, a so-
stegno dell’impresa umanitaria 
della Global Sumund Flotilla. 
“Si tratta di dichiarazioni, non 
di atti istituzionali - osserva il 
prof. Lucarelli - La differenza è 
che i secondi sono atti ammi-
nistrativi che, come tali, han-
no delle conseguenze pratiche. 
Ad oggi ci si muove su un piano 
meramente politico, molto im-
portante, ma manca una deli-

bera del Senato Accademico”, 
che è invece ciò per cui spingo-
no i firmatari di ‘Unina per Ga-
za’. In aggiunta, il docente ri-
vela che si è spesso sollecitato 
il rettore anche per l’istituzio-
ne di assemblee pubbliche: “i 
Consigli di Dipartimento esclu-
dono una serie di categorie che 
hanno firmato: buona parte 
degli amministrativi, dei dot-
torandi, dei precari, degli stu-
denti e degli Emeriti”, conte-
sta il docente. “Noi, invece, vo-
gliamo che si apra un dibattito 
forte e che tutti i Dipartimenti 
facciano sentire la propria vo-
ce. Per non rischiare di diven-
tare complici dobbiamo par-
lare, condividere il documen-
to, deliberare, sospendere gli 
accordi. Questo è ciò che rite-
niamo sia necessario per esse-
re fedeli alla nostra missione 
di università pubblica: coltiva-
re il sapere critico, difendere 
i diritti, schierarsi dalla parte 
della dignità umana, dei bam-
bini, dei più deboli e, in senso 
più ampio, del futuro”, esorta. 
L’Ateneo non ha concesso la 
pubblicazione del documento 
sui suoi canali ufficiali. Tramite 
passaparola, tuttavia, l’appello 
si è diffuso in numerosi Dipar-
timenti e ogni giorno l’elenco 
dei firmatari aumenta. Alla fi-
ne, il documento è approdato 
al Senato Accademico. Il Retto-
re, però, ha richiesto l’avvio di 
consultazioni interne ai singoli 
Dipartimenti, prima di giunge-
re ad una decisione in merito.

Giulia Cioffi

I 1.800 firmatari di ‘Unina per Gaza’
chiedono la sospensione di ogni

collaborazione con gli Atenei di Israele

Psicologia per le Organizzazioni
a congresso

Per la prima volta a Napoli il Congresso Nazionale della Sezio-
ne di Psicologia per le Organizzazioni dell’Associazione Italia-
na di Psicologia. Giunta alla sua XXI edizione, l’iniziativa, che 
si svolgerà dal 25 (inaugurazione alle ore 10.30, Aula Piovani) 
al 27 settembre presso il Dipartimento di Studi Umanistici, ve-
de come coordinatrice del comitato organizzativo la prof.ssa 
Vincenza Capone dell’Ateneo federiciano. Il Congresso, che ha 
per titolo ‘Il futuro che già c’è: il cambiamento organizzativo 
tra identità professionale, benessere, inclusione e intelligen-
za artificiale’, avrà come tema centrale il cambiamento orga-
nizzativo quale sfida e opportunità per ripensare il lavoro e le 
organizzazioni nell’era della rivoluzione digitale e sociale. Par-
teciperanno oltre 200 studiosi e studiose provenienti da tutta 
Italia. Il programma prevede simposi tematici, sessioni di co-
municazioni orali e momenti di confronto scientifico, una tavo-
la rotonda con accademici, stakeholder aziendali e rappresen-
tanti dell’Ordine professionale, la lectio magistralis del prof. 
Yash Raj Shrestha (Head of Applied AI Lab, University of Lau-
sanne), che discuterà delle implicazioni dell’Intelligenza Arti-
ficiale Generativa sulla creazione di contenuti e nella ricerca 
scientifica, evidenziando le opportunità di innovazione e le sfi-
de etiche, organizzative ed epistemologiche che ne derivano. 
Durante il Congresso verranno anche conferiti premi per la mi-
glior tesi di dottorato, il miglior articolo scientifico e il miglior 
contributo presentato.
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Dura tre minuti il viaggio in 
treno dalla stazione Socca-

vo della Circumflegrea a quella 
di Monte Sant’Angelo, all’interno 
del Complesso della Federico II 
che ospita vari Dipartimenti, re-
alizzata da Webuild su progetto 
di Anish Kapoor, lo scultore bri-
tannico di origini indiane. Si pre-
vede che a partire da metà ot-
tobre, quando finalmente il ser-
vizio sarà aperto al pubblico, do-
po molti rinvii e diversi annunci 
a vuoto, saliranno su quel treno 
ogni giorno tra settemila ed ot-
tomila studenti universitari. Po-
tranno così raggiungere la sede 
dell’Ateneo senza ingolfarsi in 
auto, in moto o nei bus nel traf-
fico che nei giorni peggiori fa sì 
che tra Piazzale Tecchio e Mon-
te Sant’Angelo occorrano anche 
trenta minuti di viaggio. I tre-
ni partiranno a distanza di cir-
ca 24 minuti gli uni dagli altri e 
dovrebbero garantire il servizio 
dalla mattina presto al pomerig-
gio inoltrato. La stazione ha due 
ingressi: uno nel complesso uni-
versitario ed uno al Rione Traia-
no. È stata ufficialmente inau-
gurata l’undici settembre da Ka-
poor, da Umberto De Gregorio, 

Presidente dell’Eav, da Vincenzo 
De Luca, Presidente della Regio-
ne Campania, dal Rettore Mat-
teo Lorito. Tempo qualche set-
timana, dunque, e finalmente il 
collegamento atteso da tanti an-
ni – il progetto nacque quando 
il Presidente della Giunta regio-
nale era Antonio Bassolino, cir-
ca un quarto di secolo fa, i lavori 
hanno subito diverse interruzio-
ni per contenziosi tra le impre-
se e l’ente appaltatore, caren-
za di fondi, varianti e quant’al-
tro – porterà il treno all’interno 
del Complesso universitario. Ele-
mento distintivo della stazione 
è la scultura monumentale col-
locata in corrispondenza dell’u-
scita nel polo universitario: 220 
tonnellate e 19 metri di altezza, 
a forma di antro (c’è chi ci vede 
una bocca e chi una vagina) che 
ingloba le scale mobili e accom-
pagna i passeggeri in un viaggio 
immersivo nella stazione. Anche 
la seconda opera all’altra uscita 
è pensata come una bocca, alta 
11 metri e con un peso di oltre 
42 tonnellate. La stazione è a 48 
metri di profondità e si estende 
per una superficie di 6500 metri 
quadrati. Il progetto prevede un 

prosieguo della linea fino al Par-
co San Paolo e poi a via Terra-
cina, da dove ci si ricongiungerà 
con un anello a Piazzale Tecchio. 
Nel giorno dell’inaugurazione, il 
Rettore ha condotto De Luca a 
visitare anche il cantiere per la 
realizzazione del nuovo piazzale 
all’interno del campus di Mon-
te Sant’Angelo. “Oggi ho parte-
cipato - ha poi commentato Lo-
rito - alla presentazione della 
nuova Stazione Kapoor a Monte 
Sant’Angelo, un’opera di straor-
dinaria bellezza e grande valo-
re funzionale, che rappresenta 
un tassello fondamentale per il 
futuro dei nostri studenti. Mon-
te Sant’Angelo ospita quotidia-
namente circa 30.000 persone 
tra studenti, docenti, ricercato-
ri e personale. Da anni i nostri 
ragazzi attendevano un collega-
mento rapido, efficiente e sicu-
ro: oggi questo obiettivo diven-
ta realtà”. Ha poi aggiunto: “La 
nuova stazione permetterà a mi-
gliaia di studenti di raggiungere 

più facilmente il nostro campus, 
integrandosi con le principali li-
nee della metropolitana e ren-
dendo la vita universitaria più 
accessibile. È una risposta con-
creta a una richiesta che i nostri 
giovani ci hanno posto con for-
za e determinazione. Questa in-
frastruttura non solo valorizza il 
quartiere e il plesso universitario, 
ma testimonia anche la volontà 
comune delle istituzioni di lavo-
rare insieme per costruire una 
città più moderna, sostenibile e 
vicina alle esigenze delle nuove 
generazioni. Entrare in questa 
stazione è stata un’emozione: 
qui si incontrano la funzione e la 
bellezza, in piena sintonia con lo 
spirito della nostra Università”. 
Ha infine ringraziato “le Istituzio-
ni per l’impegno condiviso e l’ar-
tista Anish Kapoor, che con la sua 
visione ha saputo dar vita a una 
stazione metropolitana che rap-
presenta una straordinaria sim-
biosi tra scultura e architettura”.

Fabrizio Geremicca

A metà ottobre il treno trasporterà 
ogni giorno 7-8 mila studenti

Apre la stazione della
Circumflegrea a Monte 

Sant’Angelo

L’iter per ottenerla è tortuoso. 
Ma L’Orientale ce l’ha fatta. 

Dopo un lungo processo di prepa-
razione, di contatti e affinamento 
della tematica, l’Ateneo fonda-
to da Matteo Ripa ha ottenuto la 
sua prima Cattedra Unesco, si in-
titola ‘Gender, Climate Change, 
Sustainable Development in the 
MENA Region and Africa: Ad-
vancing International Coopera-
tion’ (fa parte del macrosettore 
Education, Gender Equality and 
Climate Action) e sarà diretta dal-
le prof.sse Ersilia Francesca e Va-
leria Saggiomo, che si occupano 
rispettivamente di Storia dei Pae-
si islamici e Cooperazioni interna-
zionali. L’accordo è stato siglato 
dal Rettore, prof. Roberto Totto-
li, lo scorso aprile a Palazzo Cori-
gliano. La presentazione è avve-
nuta nella due giorni organizza-
ta il 15 e il 16 settembre. Come 
noto, quello delle Cattedre Une-
sco è un progetto lanciato nel 
1992 per promuovere “la colla-

borazione internazionale inte-
runiversitaria e l’organizzazione 
in rete per rilanciare le capacità 
istituzionali attraverso la condi-
visione di conoscenze e il lavoro 
collaborativo”, come rende noto 
l’agenzia specializzata delle Na-
zioni Unite. L’orizzonte cultura-
le di riferimento di ogni cattedra 
deve essere necessariamente vi-
cino a settori come educazione, 
scienze naturali e sociali, cultura 
e comunicazione. Il network ita-
liano annovera a oggi 44 Catte-
dre; in Campania, dopo quella 
conferita all’Orientale, il numero 
sale a sette. “Siamo molto con-
tente – spiega la prof.ssa France-
sca – è una vetrina molto impor-
tante per l’Ateneo”. Sullo scopo 
dell’iniziativa ha detto: “voglia-
mo analizzare i rapporti che esi-
stono tra genere e cambiamen-
to climatico. È molto evidente che 
le donne sono le più colpite da 
questo fenomeno, specialmente 
in Africa: rappresentano la parte 

più vulnerabile della popolazione, 
sono occupate spesso nell’agri-
coltura, nella raccolta dell’acqua, 
nel prendersi cura degli animali; 
dunque desertificazione, inonda-
zioni e quant’altro le colpiscono 
fortemente perché aumentano il 
loro ruolo di cura in modo spro-
porzionato. A questo si aggiunge 
il fatto che le donne hanno meno 
opportunità rispetto agli uomini 
di accedere a programmi di trai-
ning per processi di resilienza ai 
cambiamenti climatici, senza con-
tare l’esposizione alle violenze”. 
Ma se questa rappresenta la par-
te destruens di un progetto molto 
ampio, ce n’è un’altra altrettanto 
importante, se non di più, dedica-
ta al ruolo di “vettori di cambia-
mento” delle donne: “Abbiamo 
già un caso studio molto interes-
sante di una collega della Cairo 
University che ha studiato delle 
cucine comuni gestite da donne 
che non solo hanno prodotti bio-
logici a filiera corta, ma riescono 

a coinvolgere più famiglie sfrut-
tando al meglio le risorse ener-
getiche evitando sprechi”.  Natu-
ralmente, il progetto prevede dei 
Paesi target: “ci concentreremo 
su Africa settentrionale (Egitto e 
Marocco) e Africa subsahariana 
(Kenya, Tanzania, Mozambico, 
Sudafrica), toccando tematiche 
di genere, cambiamento climatico 
e il ruolo che può svolgere la co-
operazione internazionale. Inol-
tre, abbiamo cooperazioni strut-
turate con alcune Ong, per esem-
pio il Comitato Internazionale per 
lo Sviluppo dei Popoli  (Cisp) e al-
cuni Atenei europei come l’Inal-
co di Parigi e l’Università di Oslo, 
ma anche con un istituto di Lon-
dra che si occupa di ricerca e co-
operazione”. La Cattedra ha una 
durata di cinque anni più l’even-
tuale rinnovo, un lasso di tempo 
durante il quale, a Napoli, si orga-
nizzeranno “una serie di semina-
ri, incontri, Summer school – per 
quest’anno già finanziato un con-
vegno. Dunque, esiste anche un 
processo di formazione degli stu-
denti sulle tematiche di cambia-
mento climatico, uguaglianza di 
genere ed educazione”.

Claudio Tranchino

L’Orientale ottiene la sua prima cattedra Unesco 
su genere e cambiamento climatico in Africa
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Attualità

In un’epoca segnata da pro-
fondi cambiamenti econo-

mici e sociali, e dalla crescen-
te pervasività delle nuove tec-
nologie, il ruolo dei giovani as-
sume una rilevanza sempre più 
centrale nei processi di svilup-
po dei territori. In Campania, 
come in altre regioni del Sud, 
si sta facendo avanti una nuova 
generazione di giovani impren-
ditori che, con competenza e 
spirito di iniziativa, è pronta 
a cogliere le nuove sfide di un 
mercato sempre più complesso 
e incerto. Una forza dinamica e 
propositiva, capace di coniuga-
re visione strategica, innovazio-
ne, sostenibilità e radicamen-
to territoriale e trasformarla in 
un motore di crescita economi-
ca. Ne parliamo con Fabio Del 
Prete, Presidente dei Giovani 
Imprenditori di Confcommer-
cio Campania, in uno stimolan-
te confronto che mette in luce 
il ruolo strategico dell’impren-
ditoria giovanile nei processi di 
sviluppo economico e le sfide 
di una generazione di nuovi ta-
lenti pronti a mettersi in gioco, 
tra vincoli e opportunità, per ri-
disegnare il futuro della propria 
regione.

Da circa 3 anni alla guida del 
Gruppo Giovani Imprendito-
ri di Confcommercio Campa-
nia, durante questo periodo 
ha avuto modo di analizzare 
le principali dinamiche eco-
nomico-sociali del nostro ter-
ritorio. Qual è lo stato di salu-
te del tessuto imprenditoriale 
campano, con particolare rife-
rimento alle nuove generazio-
ni? Negli ultimi anni ritiene ci 
siano settori nei quali i giovani 
imprenditori stiano emergen-
do con maggiore forza?

“In questi ultimi anni l’econo-
mia campana ha mostrato se-
gnali molto positivi, con una 
crescita cumulata del PIL del 
5.6%, quasi doppia rispetto al-
la media delle regioni del Cen-
tro-Nord. Pur rimanendo tra le 
regioni con capacità produtti-
va più bassa, stiamo comunque 
assistendo ad una svolta im-
portante, e questo anche gra-
zie ai giovani imprenditori del 
nostro territorio: la Campania 
è seconda in Italia per azien-
de under 30 e terza per star-
tup innovative con titolari gio-
vani. Il tessuto imprenditoriale 
regionale si è vivacizzato note-
volmente, trainato soprattutto 
dall’impegno delle nuove gene-

razioni focalizzate su innovazio-
ne, sostenibilità e valorizzazio-
ne del territorio. I settori dove 
si affermano con maggiore vi-
gore riguardano i servizi inno-
vativi, food, agroalimentare, 
cultura e creatività, che rap-
presentano la spina dorsale di 
un’economia giovane, dinami-
ca, orientata all’export e alla di-
gitalizzazione”.

Rispetto al passato lo scena-
rio economico mondiale è ca-
ratterizzato sempre più da ele-
menti di volatilità, incertezza, 
complessità e ambiguità che 
rendono complessa la stessa 
evoluzione e sopravvivenza 
delle imprese. In un contesto 
così imprevedibile, quali sono 
le principali sfide che i giovani 
imprenditori campani si trova-
no oggi ad affrontare?

“Ci stiamo confrontando con 
un contesto globale in rapida 
trasformazione, segnato da di-
namiche instabili, tensioni cre-
scenti e difficoltà interpretati-
ve, che richiedono un grande 
spirito di adattamento e aper-
tura a nuove opportunità. La 
crescente competitività richie-
de non solo capacità impren-
ditoriali e manageriali, ma an-
che competenze digitali avan-
zate e un’attenzione costante 
alla sostenibilità. A rendere il 
tutto ancora più complesso è 
il fatto che i nostri imprendito-
ri, rispetto a quelli di altre re-
gioni, partono già fortemente 
penalizzati, affrontando criti-
cità strutturali, come ad esem-
pio l’accesso ai finanziamenti e 
la disuguaglianza nel costo del 
denaro, il cosiddetto ‘dazio del 
credito’: nel III trimestre 2025 
un’impresa in Campania paga 
all’anno circa 8.300 euro in più, 
rispetto a un’impresa nel Lazio 
per un prestito di 100mila eu-
ro. Un’altra problematica è la 
carenza di una rete di supporto 
efficace e la capacità di creare 
sinergie tra imprese, istituzioni 
e centri di ricerca seppur, devo 
ammettere, che qualche segna-
le positivo in tale direzione ini-
zia ad intravedersi”.

Alla luce degli attuali scena-
ri evolutivi, quali ritiene siano 
le competenze che un giovane 
imprenditore deve possedere? 
E quali sono i percorsi forma-
tivi più adatti per preparare i 
futuri giovani imprenditori alle 
sfide del mercato attuale?

“In un mondo in rapido cam-
biamento, l’aggiornamento co-

stante delle proprie competen-
ze resta un fattore essenzia-
le per restare competitivi. In-
dispensabili sono sicuramente 
le competenze trasversali co-
me leadership, pensiero criti-
co (oggi purtroppo minaccia-
to dall’uso eccessivo dell’IA) e 
pensiero strategico, utile per 
pianificare a lungo termine e 
adattarsi ai mercati in evolu-
zione. Importanti anche le ca-
pacità collaborative e le global 
mindset skills, necessarie per 
operare in contesti internazio-
nali. Parallelamente, la forma-
zione continua con un approc-
cio lifelong learning diventa 
centrale. Sul fronte delle hard 
skills, l’Italia mostra purtroppo 
ancora un reale gap digitale, 
solo il 45,9% degli adulti possie-
de competenze digitali di base, 
sotto la media UE. È necessario 
un impegno maggiore, a livello 
individuale ed istituzionale, per 
colmare questo divario”.

Tra le diverse iniziative mes-

se in campo in questi anni da 
Confcommercio Campania ce 
n’è una che ha voluto forte-
mente fin dal suo insediamen-
to: il Premio ‘Giovani Impren-
ditori’. Può illustrarci come na-
sce e quali sono le sue finalità?

“Il Premio ‘Giovani Imprendi-
tori’ nasce dalla volontà di va-
lorizzare l’intraprendenza, la 
creatività e la determinazio-
ne delle nuove generazioni che 
stanno trasformando il tessuto 
economico e sociale della no-
stra regione. L’obiettivo princi-
pale è celebrare il talento delle 
startup e delle imprese emer-
genti under 42 che si sono di-
stinte in settori chiave quali fo-
od, retail, e-commerce e tecno-
logie innovative, riconoscendo i 
loro straordinari risultati e l’im-
pegno profuso. Questa inizia-
tiva vuole dare visibilità a chi, 
con coraggio e visione, contri-
buisce a trasformare il futuro 
della Campania, promuoven-
do una cultura imprenditoriale 
sana, responsabile e orientata 
alla sostenibilità. Oltre a esse-
re un riconoscimento, il Premio 
rappresenta un momento di ri-
flessione e confronto, capace di 
ispirare altri giovani, diffonde-
re le best practice e rafforzare il 
senso di comunità tra i giovani 
imprenditori”.

Secondo il rapporto Svi-
mez, negli ultimi 10 anni circa 
200.000 giovani laureati han-
no lasciato il Mezzogiorno in 
cerca di opportunità altrove. 
Quali sono le misure che an-
drebbero messe in campo per 
trattenere i talenti e creare un 
ambiente favorevole all’im-
prenditoria giovanile?

“Trattenere i talenti rappre-
senta una sfida cruciale per il 
futuro del Mezzogiorno e della 
nostra regione. La Campania, 
oltre al rischio immediato che 
i giovani emigrino per cercare 
opportunità di lavoro altrove, si 
trova ad affrontare un’altra sfi-
da non meno importante: quel-
la demografica. La costante 
uscita delle nuove generazioni 
contribuisce all’invecchiamento 
della popolazione e al calo de-
mografico che, nel medio-lun-
go periodo, rischia di compro-
mettere la tenuta stessa del si-
stema economico e sociale re-
gionale. Per invertire tale ten-
denza, e favorire così la reten-
tion e l’attraction e dei nostri 
talenti, è indispensabile creare 
le condizioni per lo sviluppo di 
iniziative imprenditoriali, co-
me anche quelle professionali 
e personali, promuovendo un 
sistema, educativo, formativo 
ed organizzativo funzionale più 
vicino alle esigenze del mercato 
del lavoro”.

Luca Genovese

Fabio Del Prete
Presidente dei Giovani 
Imprenditori di Confcom-
mercio Campania.
Già Vicedirettore del Cen-
tro Studi Sociali e Civili 
“Tommaso Moro”. 
Young Economist del 
network internazionale 
Economy of Francesco, 
impegnato nella promo-
zione dei valori etici e del-
lo sviluppo sostenibile.

Giovani, imprese e territorio: la nuova 
frontiera dello sviluppo in Campania

RUBRICA >  Scenari lavorativi





Suolo

Foreste

LAUREE 
MAGISTRALI

L M -  7  B I O T E C N O L O G I E  A G R O - A M B I E N T A L I  E  A L I M E N T A R I
L M -  6 9  S C I E N Z E  E  T E C N O L O G I E  A G R A R I E
L M -  6 9  S C I E N Z E  E N O L O G I C H E  ( S E D E  D I  A V E L L I N O )
L M -  7 0  S C I E N Z E  E  T E C N O L O G I E  A L I M E N T A R I
L M -  7 3  S C I E N Z E  F O R E S T A L I  E D  A M B I E N T A L I
L M -  7 0  S U S T A I N A B L E  F O O D  S Y S T E M S  ( C O R S O  I N T E R N A Z I O N A L E  )

Agricoltura 4.0

L'INNOVAZIONEL'INNOVAZIONE    
INCONTRA LA NATURAINCONTRA LA NATURA

Per altre informazioni

DUE SEDI:
A PORTICI NEL SITO REALE BORBONICO CHE COMPRENDE LA REGGIA, L'ORTO

BOTANICO E IL PARCO GUSSONE.

AD AVELLINO PRESSO IL POLO ENOLOGICO

LAUREE 
TRIENNALI

L - 2 5  S C I E N Z E  A G R A R I E ,  F O R E S T A L I  E  A M B I E N T A L I
L - 2 5  V I T I C O L T U R A  E D  E N O L O G I A  ( S E D E  D I  A V E L L I N O )  
L - 2 6  T E C N O L O G I E  A L I M E N T A R I
L - G A S T R  S C I E N Z E  G A S T R O N O M I C H E  M E D I T E R R A N E E   

n. programmato 40 posti

n. programmato 50 posti

n. programmato 20 posti

TI OCCUPERAI DI:

One Health

Innovazione

Alimenti

Ambiente

Enogastronomia

Salute

Qualità

Sostenibilità Biotecnologie

Il nuovo Corso in Sustainable Food Systems, attivo
dall’anno accademico 2023/2024, forma i manager della

sostenibilità per le imprese agroalimentari: 
dal disegno di prodotti alimentari nuovi senza sprechi,
all'efficientamento energetico dei processi produttivi 
e uso di energie alternative fino alla gestione dei reflui

all’interno delle aziende stesse.

@agrariaunina

agraria.unina.itorientagraria@unina.it
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Dalla mattina al pomeriggio 
siede dietro la cattedra in-

segnando Biologia applicata a 
schiere di studenti e trascorre 
tempo nei laboratori del Dipar-
timento federiciano di Medici-
na molecolare e Biotecnologie 
Mediche per svelare i misteri 
di quella stessa materia. Di se-
ra, due volte a settimana, cam-
bia tutto. Abbandona slides e 
microscopio per indossare il 
completo della propria squa-
dra di calcio a 5 – “è il mio anti-
stress da sempre, una passione 
che dura da quando ero bam-
bina, l’ultima partita l’ho gio-
cata proprio ieri sera”. Negli ul-
timi anni è arretrata nel ruolo 
di portiere per qualche picco-
lo acciacco – è riuscita comun-
que a vincere un premio come 
la migliore tra i pali lo scorso 
anno. Ma la visione periferica e 
la ‘carriera’ sul rettangolo ver-
de (anche di calcio a 11) rac-
contano di un ‘numero 7’ alla 
Politano, tanta gamba e inten-
sità sulla fascia arricchite dalla 
qualità e dalla cattiveria nel sa-
per far male davanti alla porta 
avversaria. Forse la prof.ssa Si-
mona Paladino, volto noto del-
la Federico II, è stata un’ala mo-
derna che nel suo prime - come 
si dice oggi nel gergo calcistico - 
avrebbe fatto gola a tante squa-
dre. Di sé dice: “aiuto in difesa 
e non mollo mai, non ho paura 
dei contrasti, e quando posso 
mi spingo in avanti per fare ma-
le”. E non a caso uno dei suoi 
riferimenti è Edgar Davids, cal-
ciatore dotato di grande tempe-
ramento e di capacità di inseri-
mento che spaccava le squadre, 
uno dei migliori centrocampisti 
di fine anni ’90 e inizio 2000. E 
pure Cristiano Ronaldo, per la 
disciplina quasi ossessiva nel 
perorare la causa di un fisico 
spinto al massimo delle presta-
zioni. Due ex juventini, penserà 
più di qualcuno che ha l’azzur-
ro nel cuore. Niente paura. So-
lo una grande sportività nel ri-
conoscere il talento. “Sono tifo-
sa del Napoli”. E come tale, non 
manca la scaramanzia in proie-
zione della stagione appena ini-
ziata: “preferisco non esprimer-
mi, ma vedo grande unità d’in-
tenti tra squadra, allenatore e 
società. E soprattutto c’è una 
grande mentalità. La testa e la 
disciplina sono fondamenta-
li, solo con il talento non si va 
da nessuna parte. Incrociamo le 
dita!”. Per risalire alle origini di 
questa passione bisogna ritor-
nare al tempo degli amici del 

parco dove viveva da piccola: 
“una mia amica e io ci facemmo 
spazio in un gruppo di ragazzi, 
giocavamo anche per strada”. 
Poi, dalla scuola all’università, 
nulla è cambiato: “l’amore per 
il calcio è rimasto intatto. Con 
un’altra amica ho partecipato 
a un primo torneo di Calcio a 5 
militando in una squadra che si 
chiamava “ER Medici in prima 
linea”, come la serie tv che an-
dava forte all’epoca”. Poi, du-
rante il post doc, l’esperienza 
di Calcio a 11 in Francia da tes-
serata in una squadra di nome 
“Bon Conseil”, dove è riuscita a 
guadagnare la promozione alla 
categoria successiva: “una delle 
emozioni più belle legate a que-
sto sport per me. È stato il co-
ronamento di ciò che per scelta 
personale non ho potuto fare in 
Italia, perché il mio progetto di 
vita era realizzarmi nel mio at-
tuale lavoro”. E proprio durante 
il soggiorno in Francia, dove la 
chiamavano ironicamente “l’i-
talien”, Paladino ha realizzato 
uno dei suoi gol più belli: “una 
staffilata rasoterra dal limite 
dell’area, di sinistro, che non è 
il mio piede preferito. Che sod-
disfazione”. Senza dimentica-

re “il colpo di tacco che ha por-
tato la vittoria in una partita di 
Calcio a 5”. In questo periodo, 
invece, “gioco due volte a set-
timane e di tanto in tanto con 
la squadra Friends for Football 
partecipiamo anche ad alcuni 
tornei”. Nel tempo si è trovata 
a giocare con ex calciatrici del 
calibro di Barbara Nardi (ha 
giocato con Carolina Morace 
nel Milan), oggi allenatrice con 
patentino preso a Coverciano, 
e Doriana Irace. Ragazze mol-

to talentuose che rappresenta-
no un valore aggiunto per ogni 
squadra. Ad ogni modo, nono-
stante il più classico degli infor-
tuni al crociato rimediato qual-
che anno fa e una discopatia 
recente che l’ha tenuta ferma 
per un po’, la prof.ssa Paladino 
non ha alcuna intenzione di re-
legare gli scarpini con i tacchet-
ti a ricordo nostalgico. E scher-
za: “mi ritirerò solo quando me 
lo imporrà il fisico, come pure 
dice uno dei miei mentori di-
dattici, Lucio Nitsch (Professo-
re Emerito di biologia applica-
ta, ndr), con cui condivido que-
sta passione”. D’altronde la ca-
ratteristica che riesce a portare 
tanto nel lavoro che sul prato 
verde è “la tenacia”. Che le vie-
ne riconosciuta: “tutti mi dico-
no che sono perseverante, cre-
do sempre nell’obiettivo anche 
se è difficile”. Paladino chiude 
l’intervista con una riflessione 
sulla forte componente maschi-
lista che attanaglia tutt’oggi il 
movimento calcistico e la cultu-
ra che lo accompagna. Anche se 
vede un po’ di luce all’orizzonte 
per il calcio femminile. “Mi è ca-
pitato di vedere amiche che pur 
desiderando fortemente diven-
tare professioniste hanno in-
contrato tante difficoltà. Perso-
nalmente ringrazio i miei geni-
tori che non mi hanno mai detto 
di non poter giocare a calcio so-
lo perché donna, cosa imposta 
invece ad altre ragazze che ho 
conosciuto, costrette a farlo di 
nascosto. Ahimè, oggi, al Nord 
Italia la situazione è migliore – 
tante squadre importanti stan-
no puntando sul settore fem-
minile. In generale c’è ancora 
tanta strada da percorrere, ma 
stiamo facendo passi in avanti”.

Claudio Tranchino

Una passione (“è il mio antistress”) coltivata da sempre

Simona Paladino, docente a Medicina,
‘numero 7’ alla Politano sui campi di calcio

Oftalmochirurgia in diretta il 30 ottobre
Dopo la buona riuscita delle due precedenti edizioni, a fine otto-
bre, precisamente il 30, torna ‘Oftalmochirurgia in diretta, i gio-
vani chirurghi federiciani’, giornata in cui tradizione e innovazio-
ne si incontrano grazie alla possibilità di assistere a interventi chi-
rurgici moderni che raccontano di un futuro caratterizzato dalla 
presenza della tecnologia. Gli interventi - cataratta, distacco della 
retina, glaucoma tra gli altri - avverranno nelle sale operatorie 
della Clinica oculistica del Policlinico e saranno proiettati in di-
retta nell’Aula Magna della sede di Scampia, dove si svolgeran-
no discussione e confronto tra esperti e giovani. L’evento è stato 
voluto dal prof. Ciro Costagliola, Direttore della U.O.C. di Oftal-
mologia e del Dipartimento di Neuroscienze della Federico II. Ad 
Ateneapoli ha detto: “Gli specializzandi effettueranno gli interven-
ti e mostreranno il grado di raggiungimento dell’obiettivo cui si 
perverrà, con il supporto di un tutor naturalmente. È un’iniziati-
va unica nel suo genere per una Scuola di specializzazione. Inol-
tre, credo sia gratificante e stimolante per i più giovani provare a 
raggiungere risultati sempre migliori”. Ci saranno diversi ospiti: 
“ex Direttori, specialisti dalla Sapienza, e pure medici del territorio 
che vorranno capire quali prestazioni siamo in grado di offrire”. 
Costagliola spende qualche parola anche sugli interventi: “si ese-
guiranno cataratte routinarie e altre più particolari che prevedo-
no l’introduzione di cristallini che correggono l’astigmatismo; non 
mancherà l’oftalmoplastica, rispetto alla quale siamo un centro 
di riferimento regionale e per l’Italia meridionale. Ci sarà spazio 
anche per interventi di glaucoma, cheratocono e di oftalmologia 
pediatrica (forse uno strabismo)”. Infine, una chicca per quanto 
riguarda la sanità pubblica: “siamo gli unici a eseguire la ionto-
foresi, parliamo di degenerazione maculare legata all’età. In so-
stanza, tramite corrente elettrica di bassa intensità, veicoleremo 
la luteina, che andrà direttamente in macula”.

Attualità
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Scuola di Medicina

L’aria che si respira e le 
espressioni dei volti, tanto 

dei docenti che degli studenti, 
raccontano di una prima vol-
ta assoluta che assume quasi 
le fattezze di un esperimento. 
Corrono i primi giorni di set-
tembre e alcune sedi federicia-
ne sono già piene. In partico-
lare Giurisprudenza nel centro 
storico, Farmacia e Biotecnolo-
gie in zona ospedaliera. E non è 
un caso: questi sono i siti scelti 
dalla Federico II per accogliere 
le 3800 matricole del semestre 
filtro di Medicina e Chirurgia, 
Odontoiatria e Veterinaria – 
menzione a parte per gli iscritti 
a Medicina a Indirizzo tecnolo-
gico, sede di Benevento. La pri-
ma fase del semestre prevede 
che le lezioni di Biologia, Fisica 
e Chimica e propedeutica bio-
chimica (18 crediti totali) av-
vengano in presenza fino al 3 
ottobre; poi saranno erogate 
da remoto in modalità sincrona 
fino al termine delle ore previ-
ste. A quel punto ci sarà spazio 
per gli esami, fissati per il 20 
novembre e il 10 dicembre. I 
canali didattici creati sono set-
te (da A a F) e organizzati per 
intervalli alfabetici. Per capi-
re come stia procedendo que-
sto inizio, Ateneapoli ha fat-
to un giro nelle varie sedi per 
raccogliere le testimonianze di 
docenti e matricole. È giove-
dì mattina, la prima settimana 
di lezioni volge quasi al termi-
ne. A Palazzo Pecoraro Albani, 
sede di Giurisprudenza - che 
ha messo a disposizione quat-
tro aule per un totale di 1200 
posti - la Amirante e la Confor-
ti al piano terra sono gremite. I 
docenti di turno fanno lezione 
per entrambe, con l’audio che 
viene distribuito in contempo-
ranea. È appena terminata la 

due ore di Biologia e il volume 
del brusio che si leva dalle aule 
cresce perché è iniziata la pau-
sa di un quarto d’ora, utile per 
prendere un po’ d’aria in attesa 
di rientrare e seguire Chimica.

“Studenti molto 
motivati”

Che, in questo caso, dietro la 
cattedra impegna la prof.ssa 
Marianna Caterino. “Confron-
tandoci tra noi colleghi, l’im-
pressione è che i ragazzi sia-
no molto motivati - ha detto 
- stiamo riuscendo a svolgere 
le lezioni abbastanza serena-
mente, anche se è presto per 
fare bilanci. Di sicuro sarà un 
peccato erogarle da remoto, 
ma purtroppo mancano le au-
le. Come ha ribadito più volte 
il Rettore, ci teniamo a dare e 
fare il massimo, basti pensa-
re che altri Atenei sono partiti 
direttamente con la didattica 
a distanza”. Sulla materia: “si 
tratta di una disciplina di base, 
dunque un po’ di curiosità va 
suscitata. Ma ripeto, vedo i ra-
gazzi molto determinati”. Una 
conferma sembrerebbe arri-
vare da Blessing Obaseki, stu-
dentessa che si mostra subito 
convinta della scelta: “L’orga-
nizzazione è davvero ottima, 
non me l’aspettavo, d’altronde 
è tutto nuovo anche per l’uni-
versità stessa”. Dopo i primi 
giorni di lezione, le difficoltà 
maggiori starebbero arrivando 
con Biologia: “risulta complica-
ta perché è molto vasta e biso-
gna approfondire tanti concet-
ti. Il tempo per studiare non è 
tantissimo tra corsi, viaggio 
di andata e ritorno per casa, 
ma ce la sto mettendo tutta”. 
Qualora non dovesse supe-

rare il semestre filtro, le idee 
sono più che chiare: “riprove-
rei di nuovo con Medicina, è 
il mio desiderio da tanto tem-
po. Certo, se mi avessero chie-
sto un anno fa cosa avrei pre-
ferito tra test e la modalità di 
ingresso attuale, avrei opta-
to per quest’ultima. Oggi for-
se direi più l’altra, almeno oggi 
avrei la certezza di essere den-
tro o fuori”. Accanto, sembra 
più impaurita Stefania Nappo: 
“è molto difficile, bisogna fre-
quentare per tante ore ed es-
sere sempre attenti, inoltre c’è 
poco tempo per studiare. Devo 
dire però che i professori sono 
molto bravi e sto riscontrando 
un’ottima organizzazione. An-
che per me Biologia non è così 
semplice. Ci sono tantissime 
cose da ricordare ed è difficile 
seguire con costanza”. In caso 
di esito negativo dei sei mesi: 
“non penso di riprovare, ma 
di lanciarmi su Giurispruden-
za”. Sulle lezioni da remoto che 
partiranno ad ottobre, entram-
be si dicono propense, perché 
“si risparmia tanto tempo utile 
per lo studio”.

Martina: “un
esperimento sociale”

Martina Neri sta prendendo 
posto in prima fila e con una 
certa flemma ammette che 
il tutto le sembra “un esperi-
mento sociale”, e non solo per 
gli studenti e le studentesse: 
“noto molta ansia anche nei 
docenti, costretti ad andare 
molto veloce. Noi studenti e 
studentesse non abbiamo tut-
ti le stesse basi per affrontare 
queste materie, ma credo sia 
del tutto normale, siamo all’u-
niversità”. Il percorso pare vo-

glia portarlo avanti senza nes-
suna paura, un passo alla volta: 
“non dovessi passare, ci ripro-
verei il prossimo anno tampo-
nando nel frattempo con Bio-
tecnologie”. La misura tampo-
ne per Lorenzo Palumbo sa-
rebbe invece Infermieristica. 
Sul semestre filtro ha qualcosa 
da ridire: “a me provoca mol-
ta ansia, non mi piace. Non so 
che fine farò tra sei mesi. An-
che se dovessi passare, potrei 
essere mandato chissà dove”. 
Le impressioni positive non 
mancano, però. “La pausa è il 
momento di socializzazione più 
bello. Abbiamo tanto da dirci 
e si conoscono tante persone”. 
Dello stesso parere anche Sara 
Pallonetto: “mi rasserena capi-
re che avvertiamo tutti le stes-
se ansie e paure – avrei prefe-
rito il test, se posso dire”. Sulla 
lezione più difficile finora non 
ha dubbi: “senz’altro Fisica, 
perché non ho grandi basi, ma 
per il resto tutto davvero be-
ne, i professori sono bravissimi. 
Medicina mi piace tanto e se 
non dovessi superare il seme-
stre opterei momentaneamen-
te per Infermieristica”.

Salendo verso il Policlinico, 
si incontrano le altre due se-
di predisposte per il prossimo 
mese in presenza. A via Mon-
tesano, il Dipartimento di Far-
macia ha aperto tre aule per 
circa 600 posti totali. L’orolo-
gio segna le 13.30 ed è termi-
nata la lezione di Biologia, sta-
volta lo spazio coinvolto è l’Au-
la Magna Sorrentino. La prof.
ssa Rossella Venditti, saluta-
ta la platea, racconta le prime 
sensazioni ad Ateneapoli: “è 
ancora presto per trarre con-
clusioni, sicuramente per quan-
to mi riguarda l’organizzazio-

Semestre filtro: 3.800 studenti, 7 canali didattici, 
lezioni in tre sedi dell’Ateneo

...continua a pagina seguente
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Scuola di Medicina

ne in canali sembra funziona-
re, studentesse e studenti so-
no attenti, partecipativi e ve-
do che si stanno ambientan-
do ogni giorno di più. Natural-
mente i numeri sono elevati, 
al momento riesco a risponde-
re al numero di domande che 
mi arrivano, ma stiamo anco-
ra trattando argomenti che so-
no loro noti”. Il consiglio che ha 
dato più volte in questi primi 
giorni: “le materie che stanno 
studiando non servono solo a 
superare il semestre filtro, ma 
anche e soprattutto a mettere 
le basi per diventare medici”. 
Sui Syllabus: “sono molto estesi 
ed è giusto così, ma forse ci sa-
rebbero volute più ore di lezio-
ne per coprirli interamente”.

Aule
videocollegate “è come

seguire da remoto”

All’esterno, in giardino, in 
pausa pranzo e in attesa della 
successiva lezione, prevista per 
le 14.30, stanno chiacchieran-
do Anna Minauda e Eleonora 
Moio. La prima studentessa ha 
più di qualche critica da espri-
mere sull’impianto generale: 
“la modalità di svolgimento po-
trebbe essere migliore, magari 
a discrezione dello studente, 
dunque mista. Io sono in pie-
no servizio civile e faccio mol-
ta difficoltà a mettere tutto as-
sieme. Inoltre, solo un’aula per 
canale vede fisicamente il do-
cente, tutte le altre è come se 
seguissero da remoto, in più 
ci sono state diverse interru-
zioni dell’audio, ma è pur vero 
che siamo all’inizio”. Dal pun-
to di vista didattico i problemi 
incontrati finora “hanno a che 
fare con la Fisica, perché con la 
Matematica non ho mai avu-
to un buon rapporto, diciamo 
così. E infatti negli anni passati 
mi ha scoraggiato questo nel-
la partecipazione al test di in-
gresso (la studentessa è diplo-
mata da due anni, ndr). Medi-
cina è il mio obiettivo e lo per-
seguirò anche in caso di esito 
negativo di questo semestre”. 
La collega racconta di un’ora di 
Fisica persa poco prima “per 
problemi tecnici”, ma ricondu-
ce il tutto “a una normale fase 
di sperimentazione”. E proprio 
la materia citata è quella “con 
cui sto avendo più difficoltà”. 
Poi un cenno sui Syllabus: “ho 
iniziato a studiarci mesi fa, so-
no strutturati abbastanza be-
ne e rispetto ai test di ingres-
so degli anni passati presen-
tano molti più riferimenti al-
la Medicina, per esempio nel 
parlare delle radiazioni e de-

gli isotopi, ci sono molti richia-
mi alla risonanza magnetica”. 
Infermieristica resta la boa di 
salvataggio “in caso di manca-
to accesso alla seconda parte 
dell’anno”. Di sicuro, se doves-
se passare ed essere mandata 
fuori Napoli, la cosa le creereb-
be non pochi problemi econo-
mici: “sarei costretta innanzi-
tutto a cercare un lavoro per 
mantenermi e questo rallen-
terebbe tanto il mio percorso 
di studio. Vedremo”. Jennifer 
Mazzarella sta approfittando 
per rileggere gli appunti pre-
si in aula, punta a Veterinaria. 
Ha detto: “i primi giorni sono 
stati pesanti, abbiamo ricevu-
to una marea di informazioni 
da imparare in poco tempo. Lo 
so, siamo all’università, ma de-
vo ancora abituarmici. Finora 
mi sta mettendo molto in dif-
ficoltà Fisica, non riesco a ca-
pirla molto bene; in parte an-
che Biologia, ma forse rispetto 
all’altra è più comprensibile per 
le basi che ho io”. Sull’eventua-
lità di un percorso alternativo: 
“quello appena trascorso è sta-
to un anno sabbatico per me, 
ho avuto tanti dubbi sul Cor-
so di Laurea da intraprende-
re, quindi non saprei proprio”. 
Sull’organizzazione generale, 
qualche remora: “i siti non fun-
zionano per niente bene e non 
si riesce a reperire le informa-
zioni”. Poco più giù di Farma-
cia, sorpassando l’entrata prin-
cipale del Policlinico, si arriva al 
Cestev, il cui piano terra è inte-
ramente dedicato al semestre 
filtro – si tratta di quasi 2mi-
la posti. In una delle tante aule 
sta per prendere posto dietro 
la cattedra la prof.ssa Simona 
Paladino, di Biologia. “Giudico 
questa prima settimana mol-
to positiva - ha detto - Siamo 
contenti. L’Ateneo sta facendo 
un grande sforzo, a livello di-
dattico con i docenti, e a livel-
lo informatico con l’ing. Baro-
ne e i suoi collaboratori. Spe-
ro i feedback dei ragazzi siano 
buoni, abbiamo sistemato in 
diretta i problemi che sono sor-
ti, per esempio mantenendo la 

proprietà intellettuale della Fe-
derico II sul materiale didattico 
che stiamo fornendo”. Qualcu-
no, tra professori e studenti, ha 
sollevato l’ipotesi che le lezio-
ni non esauriranno tutto il pro-
gramma. Paladino non ci sta: 
“Per quanto riguarda Biologia 
copriremo tutti gli argomenti, 
assolutamente. Inoltre, al net-
to delle ore in aula, alla fine 
dedicheremo una settimana 
all’analisi di eventuali proble-
matiche (lo faranno anche gli 
altri due insegnamenti, ndr)”. 
Alla platea, Paladino ha ribadi-
to vari concetti: “l’importante 
è essere attivi in aula, sempre. 
E non è un monito che vale so-
lo per il semestre: il percorso di 
studi deve essere di qualità. Bi-
sogna metterci impegno”.

Giornate stressanti,
“bisogna abituarsi”

In attesa che inizi la lezione, 
gli studenti si sistemano nelle 
varie aule. Roberta Francesca 
vede “un po’ di disorganizza-
zione, devo ammetterlo”. Sul-
le materie: “se non si ha una 
base e non si studia fin da su-
bito è molto difficile seguire. 
Molti professori spiegano bene 
e si applicano, altri leggono le 
slides. Io trovo Chimica molto 
pesante e non riesco ancora a 
capire gli esercizi”. Veterinaria 
è nel suo futuro: “anche se non 
dovessi passare, probabilmen-
te andrei all’estero, dove le co-
se son fatte meglio e per di più 
in inglese”. Martina Barba par-
te invece da un aspetto positi-
vo: “il tutto è strutturato come 
un corso di preparazione, ma 
non a pagamento ovviamen-
te. Dall’altro lato, la cosa ne-
gativa è che i professori ci han-
no detto che non riusciranno a 
spiegare tutti gli argomenti del 
Syllabus, e questo, almeno per 
me, comporta consultare tan-
te altre fonti tra slides, libri di 
preparazione e quant’altro”. La 
studentessa apre poi una que-
stione che andrà valutata nel 
tempo: i corsi di preparazione 

privati hanno ancora appeal? 
Difficile dirlo al momento. Di 
sicuro nelle idee del Governo, 
quando ha pensato alla rifor-
ma, c’era anche quella di inter-
rompere questo circolo vizioso. 
Una nota a margine: nel tratto 
di strada tra Policlinico e Ce-
stev, campeggia un manifesto 
pubblicitario enorme che invi-
ta ad affidarsi a lezioni private 
con un costo non meglio iden-
tificato. La studentessa chiude 
con una battuta su ciò che po-
trebbe accadere in futuro: “ve-
do solo Veterinaria, anche a 
costo di trasferirmi all’estero”. 
Emanuele Cacciapuoti punta 
tutto su Odontoiatria, dopo 
la Triennale che sta per conse-
guire in Igiene dentale. “I Cor-
si di Professioni sanitarie sono 
estremamente pratici grazie ai 
tirocini, questo mi ha consenti-
to di calarmi appieno in un la-
voro che ho scoperto piacer-
mi moltissimo. Ho pensato di 
voler fare un ulteriore salto 
di qualità”. Da studente più 
esperto, giudica positiva l’or-
ganizzazione generale: “sono 
state strutturate giornate uni-
versitarie classiche, bisogna 
abituarsi”. Chiude Alessandro 
Coda Marotta, che si augu-
ra di diventare un medico ve-
terinario: “Trovo questi primi 
giorni abbastanza stressanti e 
sto facendo difficoltà a reperi-
re informazioni, e molte stan-
no arrivando solo adesso”. Lo 
studente solleva anche il pro-
blema degli abbonamenti ai 
mezzi di trasporto. UnicoCam-
pania ha informato che non è 
possibile richiederlo in forma 
gratuita come consentito a tut-
ti gli altri studenti perché chi è 
iscritto al semestre filtro non 
risulta ancora immatricolato. 
In realtà ognuno di questi stu-
denti e studentesse ha paga-
to regolarmente una tassa, ha 
una mail istituzionale e una 
matricola: “so che non dipende 
dall’università, ma questa deci-
sione ci toglie un’agevolazione 
importante, considerando che 
abbiamo l’obbligo di frequen-
za”. Su Fisica: “non è una ma-
teria che trovo semplice, tra la 
tre che dobbiamo affrontare. 
Ad ogni modo ho iniziato a stu-
diare dai Syllabus già ad ago-
sto e credo che i tempi siano 
molto stretti per preparare tut-
to in tempo, tant’è che mi affi-
derò a lezioni private per Fisica 
e questo ha un impatto econo-
mico”. Non dovessero andare 
bene gli esami, l’alternativa per 
lo studente sarebbe già pronta: 
“frequenterei Gestione degli 
Animali e delle Produzioni: mi 
interessa meno, ma mi consen-
tirebbe comunque di lavorare 
con gli animali”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente
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Farmacia 

Prima le lezioni per colma-
re gli obblighi formativi ag-

giuntivi (OFA) maturati da chi 
ha ottenuto un risultato insod-
disfacente al Tolc, poi l’inizio 
definitivo delle lezioni del pri-
mo semestre del primo anno. 
Questo lo schema organizza-
to dal Dipartimento di Farma-
cia per le proprie matricole. In 
particolare, per gli OFA si parte 
lunedì 29 settembre e si finisce 
il venerdì successivo (gli inse-
gnamenti coinvolti sono Chimi-
ca Generale ed Inorganica, Bio-
logia e Fondamenti di matema-
tica); mentre ai corsi toccherà 
il 6 ottobre (gli anni successivi 
al primo tornano in aula prima, 
il 22 settembre). Per capire co-
me iniziare al meglio il percor-
so universitario e far fronte al-
le ovvie difficoltà che compor-
ta ogni nuovo inizio, Ateneapo-
li ha raccolto dei suggerimenti 
di alcuni docenti di Farmacia e 
Chimica e Tecnologie Farma-
ceutiche, i due Corsi di Laurea 
Magistrali a ciclo unico. Il prof. 
Orazio Taglialatela Scafati, che 
insegna Biologia animale e ve-
getale a CTF, Corso di cui è an-
che Coordinatore, individua il 
problema principale. “I ragaz-
zi, all’inizio, non riescono subi-
to a comprendere che il Corso 
è molto compatto, più che di 
semestre si potrebbe parlare 
di trimestre, il che significa che 
si inizia a ottobre e che a gen-
naio c’è già la verifica. Dunque, 
consiglio di studiare in manie-
ra molto intensa. Il primo gior-
no informo che statisticamente 
la maggior parte degli studenti 
supera l’esame durante gli ap-
pelli di gennaio e febbraio, chi 
invece lo sostiene nelle sessio-
ni successive fa molta più diffi-
coltà”. Badando al sodo, quin-
di, serve “organizzarsi mental-
mente, non distrarsi, seguire 
le lezioni e studiare volta per 
volta perché a fine corso non 
c’è tempo per recuperare”. Dal 
punto di vista didattico, sono 
due le raccomandazioni del 
professore: “non bisogna riem-
pire la mente di concetti inutili. 
Certamente serve un po’ di me-
moria, ma gli argomenti vanno 
innanzitutto compresi e capiti. 
Inoltre, un altro rischio è sotto-
valutare quelli già incontrati a 
scuola. Sarebbe un errore gra-
ve, perché all’università si stu-
dia a un livello superiore e non 
bisogna dare niente per scon-
tato”. Per Farmacia parla, inve-

ce, il prof. Mariano Stornaiuo-
lo, anche lui docente di Biolo-
gia animale e vegetale, che in-
dividua la difficoltà che studen-
tesse e studenti possono incon-
trare nel suo insegnamento: 
“la Biologia Cellulare è senza 
dubbio una materia molto inte-
ressante, ma anche molto va-
sta. La mole di concetti da me-
morizzare è sicuramente lo sco-
glio principale delle matricole”. 
Proprio per questo, il consiglio 
viene di conseguenza: “per ini-
ziare al meglio bisogna segui-
re le lezioni in maniera attiva 
e studiare il più possibile, gior-
no per giorno, cercando di an-
notare concetti chiave e con-
nessioni”. Può capitare che le 
matricole non riescano subito 
a calarsi nella realtà universita-
ria e a seguire in maniera pro-
ficua per mancanza di metodo 
e per il classico disorientamen-
to da nuovo inizio, ma i docenti 
ci sono: “Siamo a disposizione 
degli studenti per chiarimenti 
e spiegazioni, per esempio du-
rante gli orari di ricevimento. 
Un’ottima risorsa sono anche 
i Tutor universitari, cioè laure-
andi e dottorandi che dedica-
no ore pomeridiane al suppor-
to allo studio degli studenti”. 
Chiude, ancora per Farmacia, il 
prof. Marco La Commara, della 
cattedra di Fisica con elementi 
di Matematica. Partendo da un 
dato generale, cioè che “quello 

dalla scuola all’università rap-
presenta uno di quei passag-
gi chiave che si affrontano nel-
la vita”, il docente consiglia di 
“costruirsi innanzitutto basi so-
lide”. Il riferimento è a tutte le 
materie di base che incontra-
no durante il primo semestre: 
“sono lo scheletro della loro 
preparazione scientifica e col-
mare eventuali lacune accumu-
late in una di queste in itinere 
diventa difficile, ancora di più 
a distanza di tempo”. I sugge-
rimenti pratici sono: “studia-
re con continuità, ottimizzare 
la presenza del docente in aula 
facendo domande senza ave-
re il timore che siano sciocche. 
Anzi, spesso porre un quesito 
che potrebbe sembrare banale 
aiuta anche tanti altri studenti. 
Poi, nel tempo, bisogna chie-
dersi perché si studiano cer-
te cose, a cosa possano servi-
re. A Farmacia siamo orientati 
a far studiare in direzione del-
la futura professione”. E infat-
ti, sul proprio insegnamento, 
La Commara conclude dicendo 
che “si fanno continuamente 
riferimenti alla biomedica, alla 
biofarmaceutica, nonché alla 
biologia. Il pericolo è pensare 
che certe materie siano avulse 
dal proprio futuro professio-
nale: è un errore da non com-
mettere assolutamente”.

Claudio Tranchino

Farmacia e CTF, matricole in aula dal 6 ottobre

Le materie di base del primo semestre: “sono lo scheletro 
della preparazione scientifica”

Minor in Ingegneria 
Farmaceutica

Minor in Ingegneria Far-
maceutica: un percorso 
tematico che arricchisce 
la formazione specialisti-
ca dei laureati con com-
petenze interdisciplina-
ri ed applicative orientate 
all’industria farmaceutica 
e ai settori correlati. È di-
retto a studenti delle Ma-
gistrali in Ingegneria Chi-
mica (Dipartimento di In-
gegneria Chimica, dei Ma-
teriali e della Produzione 
Industriale) e in Chimica 
e Tecnologia Farmaceu-
tiche della Federico II e 
di altri Atenei. Può esse-
re frequentato in parzia-
le sovrapposizione con gli 
studi di Laurea Magistra-
le. Il percorso formativo - 
che prevede l’acquisizione 
di 28 crediti (un insegna-
mento da 4 e quattro da 
6) - ammette un numero 
massimo di 50 studenti. La 
domanda di partecipazio-
ne va inviata/consegnata 
entro il 29 settembre. La 
graduatoria degli ammes-
si sarà pubblicata entro il 
1° ottobre sui siti web dei 
due Dipartimenti federi-
ciani.

Farmacia apre le porte del 
Dipartimento alla cittadi-

nanza e accoglie gli studenti 
delle scuole superiori per mo-
strare loro praticamente co-
sa siano le biotecnologie e le 
molteplici strade che consen-
tono di percorrere. Si tratta del 
BioPharmaTech Village, un 
evento divulgativo che il 3 ot-
tobre prossimo, dalle 9.00 al-
le 14.30, rivoluzionerà gli spazi 
della struttura di via Montesa-
no rendendoli “un vero e pro-
prio villaggio scientifico a cie-
lo aperto”. Anzi, come recita il 
claim, “dove la scienza diventa 
esperienza”. L’iniziativa “si in-
serisce nell’ambito della Euro-

pean Biotech Week e della Glo-
bal Biotech Week, con il patro-
cinio di Federchimica Assobio-
tec”, spiega la prof.ssa Roberta 
d’Emmanuele di Villa Bianca. 
Poi aggiunge: “il Dipartimen-
to, nella persona del Direttore 
prof. Angelo Antonio Izzo e di 
tutti i docenti e ricercatori, ha 
subito avallato con entusiasmo 
la proposta del gruppo di lavo-
ro del Public Engagement (la 
docente ne è la referente, ndr), 
che si colloca nella Terza Mis-
sione”. Lo scopo dell’evento è 
“promuovere la cultura scienti-
fica, stimolare la curiosità ver-
so le biotecnologie e creare un 
ponte tra il mondo della ricer-

ca e la società civile”. In parti-
colare, prosegue la docente, il 
focus è sul farmaco biotecno-
logico, che “oggi rappresenta 
una vera e propria strategia 
terapeutica per molte pato-
logie, dal cancro alle malat-
tie croniche intestinali fino a 
quelle autoimmuni. Si trat-
ta di un passo in avanti molto 
importante e l’iniziativa vuole 
avvicinare le scuole a questa 
realtà che non è ancora stata 
compresa del tutto, soprattut-
to per gli innumerevoli vantag-
gi che offre. Basti pensare al 
fatto che le biotecnologie pos-
sono essere applicate non so-

BioPharmaTech: un villaggio scientifico
a Farmacia il 3 ottobre

...continua a pagina seguente
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Il semaforo verde per varca-
re la soglia del Corso in Bio-

tecnologie per la Salute è ar-
rivato non dal test d’ingresso 
ma dalla combinazione tra la 
celerità nel registrare la richie-
sta di iscrizione e il voto di di-
ploma. Guardando la gradua-
toria, il dato rilevante è che 
le richieste pervenute questa 
estate ammontano a 630 su 
450 posti, numeri inferiori a 
quelli degli anni passati, forse 
proprio per effetto della nuova 
modalità di accesso a Medici-
na. Tra l’altro, fatto non secon-
dario, il cosiddetto semestre 
filtro potrebbe portare altri 90 
studenti a gennaio conside-
rato che Biotecnologie è uno 
dei Corsi “affini”. Interpellato 
su un’eventualità tutt’altro che 
inverosimile, il Coordinatore, il 
prof. Nicola Zambrano, ha det-
to ad Ateneapoli che l’idea che 
sta accompagnando confronti 
e discussioni è di “non abban-
donare questi ragazzi che ar-
riveranno”. E ha spiegato: “vo-
gliamo accompagnarli al me-
glio in questo percorso e con-
valideremo i crediti che hanno 
ottenuto, anche se purtroppo 
non sarà possibile per noi con-
validare esami in toto, ma li di-
stribuiremo al meglio attenen-
doci al nostro ordinamento”. Il 

docente ci tiene a ribadire: “a 
noi preme accoglierli nel mi-
gliore dei modi, per esempio 
facendo colmare eventuali la-
cune in matematica, materia 
non prevista nel semestre fil-
tro. Abbiamo una struttura di 
orientamento in entrata molto 
solida”. Nel frattempo, in atte-
sa che la nuova modalità di ac-
cesso a Medicina compia il suo 
ciclo e lasci il tempo di valutar-
ne gli impatti anche sui Corsi 
interessati collateralmente, gli 
immatricolandi di Biotecnolo-
gie faranno il proprio esordio 
il prossimo 6 ottobre, quando 

inizierà un primo semestre fi-
glio del nuovo regolamento di-
dattico, che incrementa e mi-
gliora la parte laboratoriale. E 
infatti gli insegnamenti di Chi-
mica generale e inorganica e 
Fisica hanno una nuova deno-
minazione: Chimica generale 
e inorganica con laboratorio 
e Fisica con laboratorio. Una 
spinta verso un sistema basa-
to non solo sulle conoscenze, 
ma sempre di più sulle com-
petenze. Come confermano la 
prof.ssa Stefania Galdiero, co-
ordinatrice del primo seme-
stre e docente proprio di Chi-
mica, e il prof. Stefano Morisi, 
di Fisica con laboratorio. “Stu-
dentesse e studenti - racconta 
la prima - sono sempre molto 
preoccupati all’inizio, in parti-
colare per la mia materia. Ar-
rivano con il preconcetto che 
per la Chimica, e non solo, ser-
va esclusivamente la memo-
ria. Noi tutti docenti del primo 
semestre, proprio per questo, 
ci impegniamo sempre nel tra-
ghettarli verso un nuovo me-
todo di studio che parta dal-
la comprensione dei concetti, 
perché non ci sono elenchi in-
finiti di regole e formule, ma 
spiegazioni precise”. A pro-
posito del percorso di didatti-
ca innovativa intrapreso, sul-
la Chimica Galdiero aggiunge: 
“a noi piace dire che i ragaz-
zi devono assorbire una sorta 
di sensibilità per le molecole, 
devono immaginarle nelle tre 
dimensioni per capire come si 
comportano, abbiamo anche 

acquistato dei visori per que-
sto. Così tutto diventa più sem-
plice. Inoltre abbiamo organiz-
zato anche attività di gruppo 
in aula, fatto che li spinge a 
collaborare tra loro nello svol-
gere gli esercizi”. Altra parte 
importantissima sono i labo-
ratori integrati: “i ragazzi sono 
i protagonisti dell’esperimen-
to da quando viene pensato: 
raccolgono i dati sperimenta-
li con Chimica e Fisica in labo-
ratorio e poi in quello di infor-
matica, con il collega di Ma-
tematica, e analizzano il dato 
sperimentale. Tutto questo li 
aiuta a capire ciò che spieghia-
mo in aula. Quindi: partecipa-
re e seguire. Non serve copia-
re quello che c’è scritto alla la-
vagna, hanno già le diapositi-
ve del corso, è più importante 
capire e porre tante domande 
a noi docenti, anche chieden-
do un colloquio”. Morisi chia-
risce subito lo scopo del pro-
prio insegnamento: “la finali-
tà del nostro corso è utilizzare 
la Fisica come strumento per 
introdurre lo studente alle di-
scipline scientifiche, dunque al 
metodo di studio scientifico e 
di ricerca; capire come si pas-
sa da una descrizione qualita-
tiva a una quantitativa attra-
verso l’uso della matematica 
e del formalismo”. A proposito 
di quanto già detto da Galdie-
ro sui laboratori congiunti tra 
le tre materie del primo se-
mestre, il docente ne ribadisce 
l’importanza: “l’idea è mostra-
re la bellezza della scienza di 
base sulle tre discipline - Fisica, 
Chimica e Matematica. Sem-
plici esperienze che consolida-
no ciò che si impara a livello 
teorico. Per esempio: una mi-
sura di densità si può effettua-
re con metodologie chimiche e 
fisiche, che sono diverse”. Infi-
ne, una riflessione che sfocia 
in un consiglio pratico per le 
matricole: “Molti vengono da 
scuole dove, ahimè, è stato lo-
ro insegnato l’apprendimento 
nozionistico degli argomenti. 
Noi, al contrario, proviamo a 
far capire l’importanza del ra-
gionamento, della riflessione e 
della crescita generale dell’in-
dividuo; tant’è che durante 
gli esami scritti, consentiamo 
ai ragazzi di consultare i libri 
o i formulari, perché lo sco-
po non è ricordare le formu-
le a memoria, ma capire quali 
usare e per quale motivo. Noi 
cerchiamo di instaurare fin da 
subito un rapporto, quindi non 
scoraggiatevi e tenete botta, 
soprattutto all’inizio. Non per-
dete lezioni e ponete doman-
de”.

Claudio Tranchino

Farmacia - Biotecnologie

lo all’ambito medico, il primo 
che viene in mente, ma anche 
a quello ambientale”. Quanto 
al programma della mattina-
ta, sono previste diverse attivi-
tà, la maggior parte incentrata 
sul coinvolgimento diretto di 
studentesse e studenti (le par-
tecipazioni sono arrivate già a 
quota 300, da Napoli e provin-
cia). “Avremo tutta una serie 
di postazioni all’aperto per al-
cune dimostrazioni pratiche e 
laboratori interattivi; altre, di 
carattere più seminariale, av-
verranno all’interno delle au-
le. Il tutto guidato da docenti 
e ricercatori”. Alcuni esempi: 
“dimostreremo come si estrae 
il DNA da un kiwi e da una ba-
nana, spiegheremo in che mo-
do si sviluppa e si produce un 

farmaco tecnologico; mentre 
in un seminario si racconterà 
la produzione delle bioplasti-
che biodegradabili attraver-
so l’utilizzo di batteri e enzimi 
per la loro decomposizione”. 
E ancora: “i ragazzi si caleran-
no in una realtà virtuale attra-
verso la quale potranno vede-
re in 3D le macromolecole, gli 
acidi nucleici; ci sarà la dimo-
strazione di come le biotecno-
logie possono essere applicate 
alla scienza forense tramite la 
realizzazione di una scena del 
crimine. Infine, a dare colore 
alla giornata ci sarà anche un 
musical”. La docente invita poi 
alla partecipazione: “è un’oc-
casione unica per scoprire, toc-
care con mano e lasciarsi ispi-
rare dal mondo delle biotecno-
logie”.

...continua da pagina precedente

Biotecnologie per la Salute

Laboratori congiunti tra le tre materie 
del primo semestre per “mostrare la 

bellezza della scienza di base”
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Geometria analitica, equa-
zioni, disequazioni, loga-

ritmi, trigonometria. Concetti 
già assorbiti a scuola, ma che 
necessitano di una rispolvera-
ta in vista degli inizi del percor-
so universitario, che richiede 
metodo, approccio e tempi del 
tutto diversi. Ma anche sociali-
tà, contatto con docenti e futu-
ri colleghi. A questo scopo sono 
state pensate le due settimane 
di precorsi che si sono svolte 
dal primo al 12 settembre di 
mattina presso gli aulari della 
sede di via Claudio a Fuorigrot-
ta e di Corso Protopisani a San 
Giovanni a Teduccio. Dalle due 
alle tre ore al giorno di lezioni 
intensive di matematica rivol-
te agli immatricolandi di Inge-
gneria, Biologia, Chimica, Chi-
mica Industriale e Biotecnolo-
gie Biomolecolari e Industriali, 
per rafforzare le nozioni di ba-
se nella materia e prendere le 
misure a un mondo tutto nuo-
vo. Durante l’ultima giornata, 
inoltre, studentesse e studen-
ti che non lo avevano anco-
ra fatto hanno potuto soste-
nere il test di autovalutazio-
ne (TOLC) ed evitare qualsiasi 
obbligo formativo aggiuntivo. 
Il Presidente della Scuola Poli-
tecnica e delle Scienze di Base, 
il prof. Andrea Prota, ha girato 
le aule di via Claudio assieme al 
team di docenti coinvolti dan-
do il benvenuto e incoraggian-
do ad approfittare fin da subito 
dei precorsi e a fare il massimo. 
A margine, ad Ateneapoli, ha 
detto: “i precorsi sono una ini-
ziativa sperimentale all’inse-
gna dell’inclusione. Abbiamo 
notato che gli studenti che ven-
gono dalla scuola arrivano me-
no pronti per i nostri Corsi (del-
la Politecnica, ndr), non sem-
pre riescono a superare il test 
di autovalutazione (TOLC) o ad-
dirittura non lo sostengono af-
fatto. L’analisi dei dati in nostro 
possesso dice che chi non supe-
ra il test o non lo sostiene avrà 
una carriera più lenta. Proprio 
per questo vogliamo sostener-
li e guidarli con corsi di grande 
qualità, che sono tenuti da col-
leghi dei Dipartimenti di Mate-
matica e Fisica, per un totale di 
20 ore. Così, studentesse e stu-
denti rafforzano le competen-
ze di base utili ad affrontare il 
TOLC e tutto il primo anno, ma 
iniziano anche a conoscere i 

nostri luoghi, a parlare tra lo-
ro, a conoscersi”. Negli stessi 
giorni sono state organizzate 
anche due giornate di orien-
tamento (di Ingegneria e della 
Scuola in generale, ndr): “l’uni-
versità è vicina a ragazze e ra-
gazzi”. Sui numeri dei precorsi: 
“prevediamo a via Claudio cir-
ca 600 studenti, a San Giovanni 
circa 250”. Coinvolta in prima 
persona nell’organizzazione 
dell’iniziativa, la prof.ssa Cristi-
na Trombetti, che insegna pro-
prio Analisi matematica, sotto-
linea l’importanza di un evento 
così strutturato: “è fondamen-
tale per i ragazzi perché arri-
vano dalla scuola senza sape-
re a cosa vanno incontro”. La 
docente spiega: “si trovano da-
vanti a un semestre compresso 
con una serie di esami e un nu-
mero cospicuo di ore di lezione 
e, avendo piccole lacune, capi-
ta che non riescano a stare al 
passo. Dunque l’obiettivo del 
precorso è provare a far parti-
re tutti dalla stessa base”. An-
che perché, come noto, il pri-

mo scoglio è Analisi 1, e Trom-
betti avverte: “l’errore che si 
commette è pensare che aven-
do affrontato a scuola certi ar-
gomenti lo si possa sostenere 
subito. Non è così. Il linguag-
gio e il modo di studiare sono 
diversi, così come lo è il livello 
di approfondimento. L’iniziati-
va che abbiamo messo su vuo-
le dar loro una finestra di tem-
po per capire come muoversi”. 
Ma le due settimane possono 
essere utilizzate anche per ca-
pire “se ciò che si è scelto piace 
davvero, altrimenti diventa du-
ra, ma anche per porre doman-
de a noi docenti”. In chiusura, 
ha rilasciato qualche dichiara-
zione anche il prof. Mario Pa-
gano, docente di Sistemi elet-
trici per l’energia: “L’idea dei 
precorsi è stata subito condi-

visa da tutta la Scuola. Le ma-
tricole si trovano a passare dal 
modello scolastico a uno total-
mente diverso come quello uni-
versitario e per questo convie-
ne guidarle e instradarle ver-
so quelle attività che dovranno 
svolgere nei prossimi anni. Ri-
partiranno dalle basi di mate-
matica del liceo per essere in-
trodotte poi a una matemati-
ca più avanzata che serve nel 
nostro settore per arrivare al-
la laurea”. Il consiglio: “sfrutta-
re tutte le opportunità che ven-
gono offerte per inserirsi al me-
glio in un contesto nuovo e se-
guire con grande continuità e 
assiduità per rimanere concen-
trati e superare gli ostacoli sen-
za grossi problemi”.

Claudio Tranchino

Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

Precorsi di matematica
“una iniziativa sperimentale
all’insegna dell’inclusione”

Prime ore del primo giorno 
di università. Il clima as-

somiglia a quello di ogni inizio 
dell’anno scolastico: i volti as-
sonnati di decine di studentesse 
e studenti attendono che il var-
co si apra per accedere all’edifi-
cio. Stavolta però è tutto diver-
so. Innanzitutto il luogo: l’aula-
rio di via Claudio, adiacente allo 
stadio, dove qualche giorno fa 
il Napoli ha fatto vibrare la cit-
tà all’ultimo secondo. E pure 
le persone non sono le stesse. 
Non più gli amici e gli insegnanti 
del liceo, ma facce nuove da co-
noscere e con cui confrontarsi. 
C’è chi trova conforto chinando 
il capo sul cellulare, per ingan-
nare il tempo; chi invece si affi-
da alla parlantina e getta proba-
bilmente le basi per un’amicizia 
duratura. Tracce di tutto questo 
si colgono nei giorni dei precor-
si organizzati dalla Scuola Poli-
tecnica e delle Scienze di Base 
per consentire agli immatrico-
landi di calarsi con serenità nel-

la realtà universitaria, familia-
rizzando con strutture, docenti 
e colleghi oltre che per rinfre-
scare le nozioni fondamentali 
di matematica. Ingegneria, Fi-
sica, Biotecnologie, Chimica. La 
maggior parte dei prenotati ha 
già scelto quale Corso di Laurea 
frequenterà. Ateneapoli ha son-
dato gli umori dei federiciani in 
pectore, tra ambizioni, passio-
ni, ansie ed emozioni. Cristian 
si è iscritto a Ingegneria elettri-
ca e vuole sfruttare la situazio-
ne “per rinforzare le mie cono-
scenze in matematica e scoprire 
un mondo che per me è del tut-
to nuovo”. Gli fanno eco i due 
amici accanto, Giovanni, che ha 
scelto Ingegneria informatica, 
e Alessandro, che ha optato per 
Informatica. “Non sono riuscito 
a svolgere il Tolc finora – dice il 
primo – sono qui anche per que-
sto, ma soprattutto per prende-
re confidenza con le persone, i 
luoghi. La reputo una buona 
occasione per arrivare pronto 

ai corsi”. Il secondo racconta il 
perché della sua scelta: “sono 
sempre stato appassionato di 
tecnologia e computer in gene-
rale, ma non ho scelto Ingegne-
ria proprio perché la matema-
tica non è il mio forte, proverò 
a fare del mio meglio in questi 
giorni. Al momento ammetto di 
avere un po’ di paura, ma l’am-
biente sembra rassicurante”. 
Idee chiare anche per un grup-
po di tre amiche poco distanti. 
“Studierò Biotecnologie – dice 
Dalila – dai precorsi mi aspetto 
di migliorare in matematica per 
andare subito bene e non ave-
re problemi”. Sulle prime sen-
sazioni: “sono emozionata, in 
più al momento non conosco 
molte persone”. Angela e Gra-
zia saranno due iscritte di Inge-
gneria biomedica. Per motivi 
diversi. “Ho sempre voluto aiu-
tare le persone in ambito salu-
te, anche se non ho mai valu-
tato il settore sanitario, non mi 

Gli studenti: “una buona occasione” per rinforzare 
le conoscenze e familiarizzare con luoghi e persone

...continua a pagina seguente
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Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

si addice”, ammette la prima. 
L’altra invece ci aveva pensato 
eccome a Medicina, ma il ‘se-
mestre filtro’ l’ha scoraggiata: 
“onestamente non ho capito 
benissimo come funzionerà. Se 
per paradosso dovessero pren-
dere tutti 30 in quei tre esami, 
passeranno tutti? Ho preferi-
to scegliere altro”. La passione 
per i motori ha portato Loren-
zo verso Ingegneria meccani-
ca: “non ho mai avuto dubbi”. 
Sulla rispolverata delle nozio-
ni di matematica: “non ho mai 
avuto un buon rapporto con la 
materia a scuola, ma sono fi-
ducioso e ho voglia di fare”. 
Più di nicchia il Corso che vuo-
le frequentare Matteo: Fisica. 
“Mi ha sempre attratto l’uni-
verso con i suoi misteri. La gra-

vità, per esempio”. La curiosità 
per il nuovo percorso è tanta: 
“ho trovato queste prime ore 
molto interessanti, la docente 
ha un metodo di esposizione 
sicuramente diverso per me, 
ma davvero molto efficace”. 
Chiude il fratello, Marco, futu-
ro studente di Ingegneria in-
formatica: “La scelta mi è ve-
nuta facile e l’ho presa tanto 
tempo fa”. Sulla giornata: “la 
docente spiega in modo flui-
do e mi è piaciuta molto, ci ha 
chiesto spesso se le cose dette 
ci fossero chiare. Finora abbia-
mo trattato argomenti sempli-
ci di geometria analitica come 
funzioni, retta”. Per i due c’è 
stato anche il più classico degli 
inconvenienti da primo giorno: 
“abbiamo dimenticato il qua-
derno per gli appunti!”.

...continua da pagina precedente

Lo European Research Coun-
cil ha premiato il Diparti-

mento di Chimica dell’Ateneo 
federiciano con un finanzia-
mento di 2,5 milioni di euro 
correlato all’Advanced Grant. 
Se lo è aggiudicato il prof. An-
tonio Molinaro. Sessantuno 
anni, Ordinario di Chimica Or-
ganica alla Federico II e Special 
Appointed Professor of Car-
bohydrate Chemistry alla Scho-
ol of Chemistry, presso la Osaka 
University, in Giappone. Il suo 
gruppo di ricerca è di assoluta 
caratura ed ha portato Napoli 
e l’Ateneo ad essere un punto 
di riferimento internazionale 
per la chimica dei carboidrati. 
Ha acquisito negli anni solidi ri-
conoscimenti scientifici e pre-
mi per la ricerca nonché pub-
blicazioni scientifiche di mas-
simo livello. Molinari è attual-
mente Presidente della Inter-
national Endotoxin and Innate 
Immunity Society. Con il suo 
progetto ERC si prefigge di ab-
battere una barriera scientifica 
e decodificare il codice chimico 
delle endotossine per poter-
ne far uso in ambito farmaco-
logico-medico. Il suo è il primo 
ERC di Chimica in Ateneo e nel 
centro-sud Italia. Ad Ateneapo-
li aggiunge - “ci terremo molto 
che lo scrivesse” - di essere “un 
fedele seguace dei Led Zeppe-
lin e di Diego Armando Mara-
dona”. Poi entra nel dettaglio 
della ricerca: “Il mio progetto 

mira a capire per quale moti-
vo siamo circondati da batte-
ri buoni, senza i quali non po-
tremmo vivere, e da batteri 
cattivi, i quali possono risultare 
per noi letali. Comprendere la 
differenza a livello molecolare 
tra gli uni e gli altri può aiutare 
a trovare nuove strade e nuo-
ve frontiere per farmaci ed im-
munologia”. Sfide importanti e 
con ricadute significative sulla 
vita delle persone e d’altronde 
i Grant sono progetti di grande 
visione. “Quando entriamo in 
una farmacia vediamo barriere 
di boccette di probiotici e pre-
biotici in vendita. Sono sempre 
di più, c’è un mercato in verti-
ginosa espansione. Sappiamo 
che ci fanno bene, ma non ne 
conosciamo il fondamento mo-
lecolare. Scoprirlo consentireb-
be di compiere passi avanti im-
portanti nella ricerca farmaco-
logica”. Lui nel frattempo ne 
compie uno indietro, sulla stra-
da che lo ha portato a questo 
prestigioso riconoscimento in-
ternazionale. “Credo che tra-
scorrere molti anni all’estero 
e confrontarmi con colleghi di 
diverse parti del mondo mi ab-
bia aperto la mente e sia stata 
la carta vincente. Oggi mi ritro-
vo a portare avanti un progetto 
importante ed ho scelto di an-
corarlo qui a Napoli perché Chi-
mica della Federico II è un Di-
partimento di Eccellenza, con 
laboratori e ricercatori di otti-

mo livello”.
Un consiglio ai giovani che 

ambiscono ad una vita in labo-
ratorio tra alambicchi e stru-
menti vari, per indagare i se-
greti delle molecole, delle so-
stanze e della vita: “Quello che 
dico sempre a mio figlio, ovve-
ro sognare sempre e non pun-
tare a obiettivi limitati, ma 
guardare a obiettivi importanti 
e di ampio respiro. È il viatico, 
secondo me, per realizzare al-
meno parzialmente i propri so-
gni. Certamente bisogna pre-
pararsi benissimo, studiare, 
essere rigorosi. Fondamenta-
li anche le esperienze interna-
zionali, perché aiutano a non 
restare confinati nella propria 
area di conforto, costringono 
a mettersi alla prova in conte-
sti differenti”. Ai suoi studenti, 
poi, il prof. Molinaro ricorda: 
“la Chimica organica è l’alfa-
beto per comprendere le mo-
lecole della vita, per iniziare 
a capire le molecole più com-
plesse basate sul carbonio. È la 
chiave che ci porta a compren-
dere il mondo nelle sue struttu-
re”. Aggiunge: “Tutti i docenti 
del mio Dipartimento svolgo-
no anche ricerca e questo è un 
aspetto molto importante an-
che per la didattica. Non sia-
mo distanti dalla realtà della 
chimica. Gli studenti si trovano 
nella condizione di chi, volen-
do imparare a zappare, chiede 
come si fa ad un contadino che 

ha già la zappa in mano. Lo sta 
facendo e sarà per questo sem-
plice, o almeno non troppo ar-
duo, spiegarlo a chi voglia ap-
prenderlo”. Prosegue: “Quan-
do mi chiedono quale sia il mio 
orario di ricevimento, io rispon-
do che non lo ricordo perché 
sto lì dalla mattina alle 8 al-
le 18 di pomeriggio. Se serve 
una spiegazione sono sempre 
lì e cerco di dare una mano. Lo 
stesso si può dire per altri miei 
colleghi. La ricerca ci porta a 
frequentare il Dipartimento 
per gran parte della giornata e 
per cinque giorni alla settima-
na”. Una domanda conclusiva: 
sono adeguati i laboratori alle 
ambizioni dei ricercatori del Di-
partimento? “Lo sono. Abbia-
mo dietro una macchina buro-
cratica che a volte non permet-
te una competizione alla pari 
con i colleghi europei, ma an-
che su questo versante abbia-
mo realizzato passi in avanti e 
spero che possiamo trovarci in 
futuro alla pari. Se io e un colle-
ga tedesco - per fare un esem-
pio - vinciamo lo stesso Grant 
dobbiamo partire insieme con 
la stessa strumentazione”.

Fabrizio Geremicca

Dipartimento di Chimica: premio ERC al prof. Antonio Molinaro

“Sognare sempre e non puntare a obiettivi 
limitati”: il consiglio ai  giovani che 

ambiscono ad una vita in laboratorio
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Da Napoli alla Cina, dove 
hanno vissuto in un cam-

pus a contatto con i loro coe-
tanei universitari di quel paese, 
hanno ascoltato lezioni tenute 
dai docenti federiciani - c’e-
ra anche il prof. Gennaro Mie-
le, Direttore del Dipartimen-
to intitolato ad Ettore Pancini 
- e da quelli del posto, hanno 
visitato alcune città. È l’espe-
rienza vissuta dal 14 al 30 lu-
glio da 14 ragazze e ragazzi del 
Dipartimento di Fisica federi-
ciano e uno studente dell’Uni-
versità di Trieste, i quali han-
no partecipato alla prima edi-
zione della PAI Summer Scho-
ol, acronimo di Physics, Astro-
nomy and AI. Due settimane 
di lezioni, seminari e labora-
tori, ospitati dal campus della 
Sun Yat-sen University (SYSU) 
di Zhuhai, nel Guangdong. La 
Scuola si inserisce nell’accordo 
bilaterale siglato tra la Federi-
co II e la SYSU, con l’obiettivo 
di formare giovani ricercatori 
nei campi della fisica delle par-
ticelle, dell’astrofisica e dell’in-
telligenza artificiale. “Abbiamo 
seguito le lezioni in inglese dei 
professori che erano partiti con 
noi da Napoli e dei docenti ci-
nesi e lavorato in gruppi misti 
ad un progetto”, racconta Chri-
stian Ascione, ventunenne che 
sta per tagliare il traguardo del-
la Laurea Triennale e frequen-
ta la Scuola Superiore Meridio-
nale. Ma c’è stato anche il tem-
po “di visitare Shenzhen, Hong 
Kong, Macao”. I primi gior-
ni sono stati un po’ complica-
ti a causa della barriera lingui-
stica e del cibo molto diverso. 
“I colleghi cinesi non parlava-
no bene l’inglese, ma alla fine 
siamo riusciti comunque a ca-
pirci, a discutere, a confronta-
re le nostre esperienze. Abbia-
mo scoperto che, nonostante le 
differenze - lì c’è un test nazio-
nale che determina il percorso 
di laurea e gli esami sono tutti 
scritti -, le problematiche degli 
universitari sono comuni sotto 
ogni latitudine. Dei ragazzi ci-
nesi mi ha sorpreso il grande 
senso di disciplina e la gran-
de responsabilità con la quale 
affrontano il percorso univer-
sitario”. Quanto al cibo: “Ho 
mangiato cose molto esotiche. 
Zampe di galline - una specia-
lità del sud -, intestini di ana-
tra e molte carni sconosciute, 
perché era tutto scritto in cine-
se. Mi sono comunque adatta-
to. Stesso discorso per gli orari 
dei pasti: colazione alle 7.30, e 

fin lì non cambiava molto, ma 
pranzo alle 11.30 e cena alle 
17.30”. Buono il soggiorno nel 
campus che è “immerso in un 
bel contesto naturale. Abbia-
mo visto tanti alberi, verde, ra-
ne, uccelli, stagni. Interessanti 
dal punto di vista paesaggisti-
co anche alcuni dei posti che 
abbiamo visitato all’esterno 
dell’Ateneo”. Così la sistema-
zione: “Le nostre stanze erano 
doppie. Più grandi e spaziose, 
ho avuto poi occasione di sco-
prire, rispetto a quelle dei ci-
nesi che frequentavano il cam-
pus. L’Università provvedeva a 
dotarci del necessario, dai pro-
dotti di igiene all’acqua da be-
re. Noi italiani potevamo rien-

trare all’orario che volevamo la 
sera diversamente dai colleghi 
cinesi che avevano un orario ri-
gido di rientro”.

Esperienza formativa dal pun-

to di vista umano (“lo scambio 
con gli studenti cinesi mi ha ar-
ricchito”) e scientifico per la 
qualità delle lezioni (“special-
mente quelle tenute dai nostri 
docenti, i professori cinesi non 
parlavano tutti molto bene l’in-
glese e per questo talvolta se-
guirli era un po’ complicato”). 
Christian, poi, segnala “una 
bellissima conferenza di An-
thony Zee, fisico di spicco”. Zee 
insegna Fisica al Kavli Institute 
for Theoretical Physics presso 
l’Università della California a 
Santa Barbara. Autore di un’in-
fluente trilogia di manuali uni-
versitari, ha firmato oltre 200 
pubblicazioni scientifiche su ri-
viste internazionali. Cinese di 
nascita, si è formato tra Prin-
ceton e Harvard. “Dopo la con-
ferenza - ricorda lo studente - 
si è trattenuto a chiacchierare 
con noi italiani. Per me è stata 
un’esperienza interessante per-
ché ho avuto uno scambio illu-
minante riguardo le traiettorie 
che un giovane studente di Fi-
sica deve perseguire, qualora 
voglia proseguire nell’ambito 
della ricerca”. Unica nota ne-
gativa: “ci siamo sentiti un po-
co controllati lì. Abbiamo dovu-
to passare la frontiera sei vol-
te, perché l’ingresso a Macao 
ed Hong-Kong (sono zone spe-
ciali dal punto di vista ammini-
strativo, n.d.r.) richiede proce-
dure molto minuziose. E quin-
di fornire tanti dati, comprese 
le impronte digitali e della reti-
na. Siamo sempre stati accom-
pagnati da qualcuno dell’Uni-
versità cinese ovunque andas-
simo, non siamo mai stati soli”.

Fabrizio Geremicca

Studenti di Fisica in Cina
per una Summer School

Ha avuto lo scopo di pre-
sentare i più recen-

ti progressi nella valorizza-
zione dei rifiuti bio-based 
e promuovere la collabora-
zione scientifica la Summer 
School ‘Exploitation of Bio-
logical Waste for Novel Ad-
ded-Value Products’ che si è 
tenuta presso il Complesso 
di San Marcellino e Festo dal 
14 al 17 luglio scorso. L’even-
to, organizzato dalle prof.sse 
C. Valeria Giosafatto del Di-
partimento di Scienze Chimi-
che federiciano e Sonia Mar-
ghali della Facoltà di Scien-
ce dell’Università di Tunisi 
El-Manar, con la collabora-
zione della prof.ssa Loreda-
na Mariniello, Coordinatrice 

della sezione campana del-
la Società Italiana di Biochi-
mica e di Biologia Molecola-
re (SIB), e del prof. Loreda-
no Pollegioni, Coordinatore 
del Gruppo ‘Biotecnologie’ 
della SIB, è stato organizzato 
nell’ambito del progetto SU-
LIEIA (Supporting Universi-
ties in digital transition, edu-
cational Innovation & envi-
ronment protection fostering 
the Launch of Italian Educa-
tional Institutions Abroad) 
coordinato dalla prof.ssa Va-
leria Costantino, Delegata 
Progetti Erasmus della Fe-
derico II. Docenti provenien-
ti da diversi Paesi del Bacino 
del Mediterraneo (Tunisia, 
Palestina, Iran), dal Regno 

Unito, nonché da diverse se-
di universitarie e centri di ri-
cerca italiani, hanno trattato 
argomenti chiave nel settore 
del recupero e caratterizza-
zione di scarti industriali ed 
agro-alimentari, dal pretrat-
tamento alla bioconversione 
per la produzione di prodot-
ti innovativi come lo sviluppo 
di sistemi biologici avanzati 
per proteggere le colture o 
per il recupero di biopolimeri 
per la manifattura di packa-
ging ecosostenibile. La pla-
tea ha visto studenti appar-
tenenti a Università e Centri 
di Ricerca (35 in presenza e 
50 in remoto) sia naziona-
li che esteri (Serbia, Grecia, 
Palestina, Iran, Tunisia).

Valorizzazione dei rifiuti bio-based: il tema 
della Summer School Sulieia
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“Per Biologia abbiamo 
avuto circa 900 richieste 

di immatricolazioni per le due 
sedi: Monte Sant’Angelo e San 
Giovanni a Teduccio. Più della 
metà - circa 600 - hanno scelto 
Monte Sant’Angelo. Le richie-
ste su San Giovanni a Teduccio 
sono state 290. È un dato che 
si ripete d’altronde ogni anno. 
Registriamo una maggiore pro-
pensione ad immatricolarsi nel 
complesso universitario di Fuo-
rigrotta, sebbene – tengo a sot-
tolinearlo – la sede alla perife-
ria orientale sia molto ben col-
legata, perché dista pochi mi-
nuti a piedi dalla stazione della 
linea 2 della metropolitana, ed 
offra spazi adeguati e funzio-
nali a chi la frequenta”. La prof.
ssa Giulia Maisto, Presidente 
del Corso di Laurea in Biolo-
gia, fa il punto della situazione 
quando ormai gli studenti sono 
ai nastri di partenza del nuo-
vo anno accademico. “La gra-
duatoria - prosegue - è stata 
già pubblicata. Noi abbiamo il 
numero programmato ed am-
mettiamo 700 allievi, suddivisi 
equamente tra le due sedi. Se 
consideriamo rinunce e scorri-
menti di graduatoria, in linea 

di massima nessuno di quel-
li intenzionati ad entrare do-
vrebbe restare fuori”. Potreb-
be al più capitare che qualcuno 
tra coloro i quali hanno scelto 
Monte Sant’Angelo dovrà in-
vece seguire le lezioni nella se-
de di San Giovanni a Teduccio. 
La pattuglia degli immatricola-
ti quest’anno comprende an-
che una certa quota di ragazze 
e ragazzi che hanno optato per 
Biologia come seconda scelta 
e stanno intanto frequentan-
do il semestre filtro con l’am-
bizione, superati gli esami pri-
ma di Natale, di immatricolarsi 
a Medicina, a Odontoiatria o a 
Veterinaria. “Non ho in questo 
momento - dice la prof.ssa Mai-
sto - il dato relativo a chi ci ha 
indicato come seconda opzio-
ne quando si è iscritto al seme-
stre filtro. Insomma, come ri-
piego se non entrerà a Medici-
na. La mia perplessità relativa 
a questo meccanismo è legata 
al fatto che si consideri Biolo-
gia affine a Medicina, quando 
è invece un Corso di Laurea ben 
diverso e con una sua identità e 
specificità. In ogni caso, possia-
mo stare certi che chi inizierà a 
frequentare le lezioni il 22 set-

tembre ci avrà scelto perché 
davvero intenzionato a diven-
tare biologo, perché gli aspi-
ranti medici saranno altrove a 
seguire. Magari poi chi resterà 
fuori da Medicina, da Odonto-
iatria e da Veterinaria e conti-
nuerà con noi si appassionerà 
durante il percorso ed apprez-
zerà la proposta formativa di 
Biologia come quelli che sono 
venuti perché davvero convin-
ti”. La novità dell’anno accade-
mico che sta per iniziare è però 
il Corso di Laurea Biology for 
one healt, che è in inglese ed è 
stato attivato per la prima vol-
ta. “Avevamo stabilito il limite 
massimo di settanta immatri-
colazioni - informa la prof.ssa 
Maisto - ed abbiamo avuto 56 
preiscrizioni. È un dato che va-
luto positivamente, in conside-
razione del fatto che il via li-
bera all’attivazione del Corso 
di Laurea è arrivato tardi, tra 
fine giugno e inizio luglio. Ab-
biamo avuto pochissimo tem-
po per informare gli studen-
ti della novità e ciononostante 
la risposta è stata soddisfacen-
te”. Va avanti: “Tra i 56 preim-
matricolati, 28 sono di paesi 
non europei e 28 italiani e di 

paesi europei”. Tra gli extraeu-
ropei soprattutto persone che 
provengono dall’Asia, in parti-
colare dal Medio Oriente. Gli 
insegnamenti del primo anno 
del nuovo Corso di Laurea sono 
tutti impartiti in inglese e pre-
vedono quasi tutti un’attività 
parallela di laboratorio. “Come 
il Corso di Laurea in Biologia - 
sottolinea la prof.ssa Maisto 
- quello in Biology for one he-
alth si caratterizza sin dall’ini-
zio per un approccio che tiene 
insieme lezioni frontali ed atti-
vità pratiche. Gli studenti per 
questo motivo sono chiamati a 
frequentare assiduamente, ad 
essere presenti e a vivere l’uni-
versità”.

Fabrizio Geremicca

900 richieste di immatricolazioni
su 700 posti a Biologia

“Abbiamo attivato un ca-
nale Teams per l’orienta-

mento e sta funzionando bene. 
I docenti lo mantengono attivo 
ogni martedì dalle 13 alle 17. 
C’è la possibilità di chattare con 
gli studenti e di realizzare brevi 
collegamenti”. La prof.ssaq Ol-
ga Mangoni, docente di Ecolo-
gia e Biologia marina, Presiden-
te del Corso di Laurea Triennale 
(e Magistrale) in Scienze per la 
Natura e per l’Ambiente, quan-
do era stata eletta, non molti 
mesi fa, aveva promesso tra le 
altre cose di potenziare le atti-
vità di orientamento. Impegno 
si è concretizzato in una nuova 
iniziativa. “Nel primo martedì - 
riferisce ad Ateneapoli - si sono 
collegati diversi ragazzi. I do-
centi che si alternano sono cin-
que o sei, tra i quali io, in ma-
niera tale che gli studenti il mar-
tedì abbiano sempre la possibi-
lità, nell’orario previsto, di tro-
vare qualcuno che risponda alle 
loro domande e chiarisca i loro 
dubbi”. Tra le ragazze e i ragaz-
zi che hanno utilizzato il canale 

Teams durante il primo incon-
tro - va avanti la prof.ssa Man-
goni - “c’erano soprattutto per-
sone già immatricolate le qua-
li chiedevano delucidazioni in 
merito ai vari curricula. Si scel-
gono al secondo anno e natu-
ralmente gli studenti vogliono 
capire bene le differenze. Con 
alcuni abbiamo poi discusso 
dell’importanza di proseguire 
con la Laurea Magistrale, dopo 
il conseguimento della Trienna-
le, perché completa il percorso 
e migliora le opportunità lavo-
rative”.

Manca poco, intanto, alla pri-
ma giornata tematica promos-
sa dal Corso di Laurea e dedi-
cata all’approfondimento della 
figura del naturalista nel con-
testo delle problematiche am-
bientali attuali. Si svolgerà l’ot-
to ottobre nel Centro Congressi 
del polo universitario di Monte 
Sant’Angelo. L’evento è aperto 
a tutti: studenti, appassionati, 
professionisti e curiosi. “È una 
buona occasione - sottolinea 
la docente - per riflettere, con-

frontarsi e approfondire il ruolo 
cruciale che il Naturalista svolge 
nella tutela della biodiversità, 
nella conservazione degli eco-
sistemi e nella sensibilizzazio-
ne ambientale”. Nel corso del-
la giornata saranno anche pre-
miati i vincitori di un concorso 
fotografico. Tra gli ospiti d’ecce-
zione, sarà presente Emanue-
le Biggi, noto volto televisivo 
di Geo, naturalista e divulgato-
re scientifico, che condividerà la 
sua esperienza e il suo sguardo 
appassionato sulla Natura. “Per 
favorire la partecipazione - in-
forma la prof.ssa Mangoni - ho 
previsto che l’otto ottobre sarà 
sospesa l’attività didattica. Con-
fido nella buona riuscita dell’i-
niziativa e vorrei che fosse so-
lo la prima di una serie, perché 
vorrei promuovere ogni anno 
qualcosa di simile”. Ad agosto, 
intanto, il Corso di Laurea ha 
definito l’organizzazione di un 
corso sulla fotografia naturali-
stica che darà diritto ai parteci-
panti di acquisire una certifica-
zione digitale (Open Badge). “È 

una iniziativa - precisa Mangoni 
- che non è limitata agli studen-
ti di Scienze Naturali, ma i nostri 
allievi sono tra quelli per i qua-
li l’acquisizione delle competen-
ze in fotografia naturalistica è 
particolarmente utile ed impor-
tante”. C’è anche un progetto 
di potenziare la collaborazione 
con la Società dei Naturalisti di 
Napoli, la quale organizza cor-
si teorici e pratici su argomenti 
specifici, per esempio sulla mi-
cologia. “Vorremmo incentiva-
re - dice la Presidente del Corso 
di Laurea - la partecipazione dei 
nostri studenti”. Un’altra idea 
in cantiere a Scienze Naturali è 
quella di realizzare una linea di 
prodotti che richiamino e ca-
ratterizzino il Corso di Laurea. 
“Gadget - dice Mangoni - sul-
la scia delle magliette che ab-
biamo già realizzato per coloro 
i quali hanno partecipato alle 
escursioni. Oggetti di scarso va-
lore economico, ma utili a raf-
forzare il senso di appartenenza 
dei nostri allievi”.

Fa.Ge.

Scienze Naturali

Il martedì appuntamento su Teams con i docenti
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Università e innovazione 
vanno sempre più a brac-

cetto, soprattutto quando si 
parla di Intelligenza artificia-
le generativa, il tema tecnolo-
gico più discusso del momen-
to. Non è più sufficiente cono-
scerli da utente: serve “usci-
re dall’ottica dell’uso semplice 
di questi strumenti” e inizia-
re a “guardarci dentro”. Parte 
da qui l’idea di Generative AI, 
nuovo insegnamento rivolto a 
studenti e studentesse della 
Magistrale in Informatica, per 
“toccare con mano le limitazio-
ni presenti, i possibili sviluppi e 
le applicazioni dell’AI generati-
va”, racconta la prof.ssa Anna 
Corazza, docente di informati-
ca. L’idea centrale è chiara: per 
capire davvero una tecnologia, 
bisogna “aprire il cofano”, co-
me afferma la docente, “per-
ché i ragazzi di oggi dovranno 
lavorare su questa tecnologia 
domani”. Anche se non si di-
spone di risorse di calcolo pa-

ri a quelle dei big tech, il cor-
so prevede “prove parziali su 
strumenti più piccoli, per com-
prenderne il funzionamento”.

Generative AI è pensato co-
me un “corso sul contempo-
raneo che mette insieme la te-
oria con la pratica”. Non solo 
lezioni frontali, quindi, ma la-
voro diretto con “esempi con-
creti corredati da strumenti su 
cloud”, e un’attenzione parti-
colare al confronto e alla par-
tecipazione. “Amo molto le le-
zioni partecipate, con doman-
de e interventi. Non voglio che 
la lingua blocchi gli studenti”, 
afferma la prof.ssa Corazza. In-
fatti, il corso sarà tenuto in in-
glese, anche per gli studenti 
internazionali, ma “le doman-
de e i commenti possono es-
sere fatti anche in italiano, e 
io li traduco”, spiega la docen-
te, che aggiunge: “L’obiettivo è 
anche impratichirsi con l’ingle-
se, per essere in grado di segui-
re corsi, seminari e documen-

tazione internazionale, abilità 
richieste in ambito tecnologi-
co, ma senza ansie inutili”. L’e-
same finale, su richiesta, potrà 
essere svolto anche in italiano.

Il cuore dell’esperienza sarà 
il project work, individuale o 
di gruppo, che permetterà di 
seguire “l’evoluzione della tec-
nologia, non solo creando un 
progetto, ma analizzandone 
il comportamento in maniera 
critica: ‘se cambio questi para-
metri, cosa succede?’. È questo 
il tipo di analisi che vogliamo 
che gli studenti imparino a fa-
re”, spiega la prof.ssa Corazza.

Il corso sarà in modalità 
blended, per consentire la par-
tecipazione anche a chi lavora. 
Le lezioni saranno registrate, 
ma il consiglio è chiaro: “Non 
aspettate di fare tutto alla fi-
ne. Anche se non potete essere 
presenti in aula ogni settima-
na, cercate di seguire subito, 
di porre dubbi, fare domande, 
proporre temi da approfondi-

re”. La presenza in aula è in-
coraggiata, e già “molti pro-
vano a partecipare, ed è un’al-
tra cosa: si costruisce una ve-
ra discussione con i colleghi, un 
confronto di idee”.

L’esame finale prevede la 
presentazione del progetto, 
seguita da una “discussione e 
domande puntuali per verifica-
re i concetti principali del cor-
so”. L’obiettivo non è mette-
re in difficoltà, ma offrire uno 
spazio di riflessione: “Sia per 
gli studenti stranieri che non, 
avere la possibilità di legge-
re subito le domande e poter-
ci pensare su aiuta a superare 
il panico da orale e mostrare al 
meglio la propria preparazio-
ne”. In un panorama in conti-
nua evoluzione, il corso si pro-
pone come un’occasione pre-
ziosa per sviluppare uno sguar-
do critico, tecnico e consape-
vole sull’intelligenza artificiale 
generativa.

Eleonora Mele

Nuovo insegnamento alla Magistrale in Informatica: Generative AI

Per capire davvero una tecnologia, bisogna “aprire il cofano”

Il Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica e delle Tecnologie 

dell’Informazione (DIETI) ha si-
glato un accordo di rilievo inter-
nazionale con Qualcomm Tech-
nologies Inc., una delle princi-
pali aziende mondiali nel setto-
re della microelettronica e dei 
processori per dispositivi mo-
bili. Sono state istituite 7 bor-
se di studio riservate a studenti 
iscritti ai Corsi di Laurea Trien-
nale e Laurea Magistrale in In-
gegneria Elettronica, per un va-
lore di 24.000 dollari, cifra che 
sarà ripartita tra i candidati se-
lezionati. Il bando prevede l’as-
segnazione di 4 borse di studio 
da 3.000 dollari ciascuna, rivol-
te a studenti della Triennale e 
3 da 4.000 dollari ciascuna, de-
stinate agli studenti della Magi-
strale.

A colpire è l’origine dell’inizia-
tiva: è stata la stessa Qualcomm 
a contattare il Dipartimento. 
“Sono stati loro a proporci que-
sta iniziativa - sottolinea il prof. 
Santolo Daliento, Coordinatore 
del Corso - Qualcomm, che ha 
sede europea a Cork, in Irlan-
da, sta da tempo cercando di 
attrarre giovani talenti formati 
nel Corso di Studi partenopeo. 
L’obiettivo non è solo quello di 
premiare il merito, ma anche di 

creare un rapporto di continu-
ità tra l’Università e il colosso 
dell’elettronica, favorendo futu-
re opportunità lavorative. Qual-
comm intende avviare colloqui 
per acquisire risorse, ed è im-
portante sottolineare che qui 
trova i migliori studenti di In-
gegneria elettronica in Euro-
pa”, afferma il prof. Daliento.

La società statunitense, che 
ha già in organico una colonia 

molto ampia di studenti napo-
letani formati alla Federico II e 
stabilitisi in Irlanda, conside-
ra queste borse un investimen-
to strategico per “attirare e fi-
delizzare i futuri ingegneri già 
durante il triennio, e orientare 
i profili in uscita indirizzandoli 
verso percorsi professionali coe-
renti con le proprie attività, mi-
croelettronica e processori per 
smartphone, il core business di 

Qualcomm”, racconta il Coordi-
natore.

I requisiti per concorrere al-
le borse: per la Triennale iscri-
zione regolare e tasse pagate, 
almeno 60 CFU acquisiti e una 
media non inferiore a 24/30: 
per la Magistrale almeno 36 
CFU acquisiti, aver superato gli 
esami di Microelettronica e Ar-
chitettura dei Sistemi Integra-
ti, una media non inferiore a 
26/30. Le domande possono es-
sere inviate fino al 25 ottobre. 
“Non c’è garanzia che le borse 
vengano rinnovate, ma l’idea 
da parte di Qualcomm è quella 
di continuare”, conclude il prof. 
Daliento.

Borse di studio ai federiciani dalla Qualcomm 
Technologies: “qui trova i migliori studenti 

di Ingegneria elettronica in Europa”

Il prof. Stefano Russo eletto Presidente del Consorzio Cini
Il prof. Stefano Russo, Ordinario di Sistemi di elaborazione delle infor-
mazioni presso il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e delle Tecnolo-
gie dell’Informazione (Dieti) e Coordinatore del Dottorato di Ricerca 
in Information Technology and Electrical Engineering, è stato eletto 
Presidente del Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informa-
tica (CINI). Il CINI, vigilato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, 
riunisce 54 università pubbliche italiane al fine di promuovere, coordi-
nare e svolgere attività scientifiche, di ricerca e di trasferimento, sia di 
base sia applicative, nel campo dell’Informatica e in tutti i campi inter-
disciplinari ad essa strettamente correlati, in accordo con i programmi 
e le strategie di ricerca delle comunità scientifiche nazionali di riferi-
mento dell’informatica e dell’ingegneria informatica. VicePresidente 
del Consorzio è il prof. Fabio Gadducci dell’Università di Pisa, Presi-
dente del Gruppo Nazionale di Informatica (GRIN). Presidente e Vice-
Presidente sono stati eletti l’11 settembre al proprio interno dall’As-
semblea CINI, costituita dai rappresentanti degli Atenei e dei Ministri 
dell’Università e della Ricerca, delle Imprese e del Made in Italy, e del-
la Pubblica Amministrazione.
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Ritorna il Chemical Engine-
ering Day. Si terrà alle ore 

15.00 del 22 settembre presso 
la Biblioteca Storica della sede 
di Piazzale Tecchio. Il pomerig-
gio si aprirà con i saluti di ben-
venuto del prof. Giovanni Ianni-
ruberto, Coordinatore del Corso 
di Studi in Ingegneria Chimica, e 
del prof. Antonio Marzocchella, 
Direttore del Dipartimento di In-
gegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale 
(DICMaPI). Seguirà la cerimonia 
di consegna dei premi: Alessan-
dro Abbondante migliore lau-
reato del Corso Triennale, men-
tre i riconoscimenti per i miglio-
ri laureati Magistrali andranno 
a Simona Capuozzo, Marcello 
Ferranti e Antonio Martinel-
li. Poi il prof. Ianniruberto illu-
strerà l’offerta formativa del-
la Magistrale, introducendo gli 
studenti alle opportunità del 
percorso accademico avanzato, 
con un focus su “Come perso-
nalizzare la Laurea Magistrale”, 
che si articolerà in una sessio-
ne poster dedicata agli esami a 
scelta e ai tre percorsi Minor, ac-
compagnata da un coffee break.

La scelta del percorso
di studi e i traguardi

Antonio Martinelli ha scel-
to Ingegneria Chimica grazie al 
suo professore del liceo che lo 
ha fatto appassionare alla ma-
teria. “Andando avanti ho sco-
perto che non si trattava di ‘chi-
mica pura’ come immaginavo… 
eppure è stata la scelta più po-
sitiva che potessi fare”, raccon-

ta. Antonio, infatti, ha apprez-
zato tutti gli esami cardine del 
Corso, con una particolare pre-
dilezione per Termodinamica e 
Macchine. Alla Triennale, la sua 
tesi, con il prof. Stefano Guido, 
ha riguardato la purificazione 
delle acque reflue con fotocata-
lisi. Per la Magistrale lo studen-
te ha optato per il nuovo curri-
culum in inglese di Sustainable 
Engineering: “Non potevo an-
dare in Erasmus, perciò la scel-
ta mi è servita tantissimo. Dopo 

le prime settimane, in cui biso-
gna entrare nell’ottica di seguire 
in un’altra lingua, ho migliorato 
il mio inglese in modo incredi-
bile, anche interagendo con gli 
studenti internazionali”. Rela-
tore della tesi Magistrale il prof. 
Francesco Di Natale: “Ho simu-
lato, con il software COMSOL, il 
tempo di residenza delle parti-
celle in una camera dove veniva 
iniettata acqua con carica oppo-
sta al particolato prodotto da un 
motore navale. Il fine era la sti-
ma di quanto particolato venis-
se abbattuto. Una tesi applica-
ta, concreta”. Oggi Antonio la-
vora come ingegnere di proces-
so per un’azienda esterna lega-
ta a Saipem, nell’ambito della 
progettazione e gestione di im-
pianti. Per lui, ricevere il premio 
di merito è un momento specia-
le: “La laurea si fa per sé stessi, 
non per gli altri, ma è un piace-
re enorme, per me e per la mia 
famiglia. E condividere il premio 
con gli amici, con cui ho condivi-
so tanti esami… è stata la ciliegi-
na sulla torta”.

Simona Capuozzo fin dal liceo 

Ingegneria Chimica premia i suoi migliori laureati

...continua a pagina seguente
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cercava “qualcosa che unisse 
le materie che amavo – fisica, 
matematica, chimica – con la 
possibilità di avere un impat-
to concreto e positivo sulla vita 
delle persone. Ingegneria chi-
mica è stata la risposta”. Simo-
na ha sempre lavorato in grup-
po, costruendo legami forti con 
i compagni: “Il nostro gruppo è 
stato fondamentale. Condivide-
vamo sbobinature, chiamate, 
esercizi... durante il Covid e so-
prattutto nella Magistrale”. L’e-
sperienza universitaria più bel-
la: Erasmus Traineeship di cin-
que mesi a Bruxelles presso il 
centro di ricerca dell’Universi-
té Libre de Bruxelles, dove ha 
lavorato su un progetto inno-
vativo nel campo delle tecno-
logie spaziali: “Abbiamo con-
frontato la crescita di piante in 
condizioni di gravità terrestre e 
gravità lunare simulata tramite 
una random positioning machi-
ne, per valutare l’effetto su clo-
rofilla, lunghezza e spessore. Mi 
ha aperto a un ambiente inter-
nazionale e umano straordina-
rio”, racconta. Dopo la laurea 
con il prof. Stefano Guido, Si-
mona è entrata in Johnson & 
Johnson a Latina, nel settore 
Manufacturing Science and Te-
chnology, validando i processi 
di packaging farmaceutico per 
farmaci oncologici: “Lavoriamo 

su blister e bottiglie per farmaci 
solidi orali per gli ospedali. Va-
lidiamo processi e ci occupia-
mo del lancio di nuovi prodot-
ti. È un lavoro che mi permet-
te di contribuire concretamente 
al benessere dei pazienti”, spie-
ga. Ricevere il premio è stato un 
momento emotivamente im-
portante: “Non me lo aspettavo. 
Ma la reazione della mia fami-
glia e dei miei amici ha reso tut-
to ancora più bello. È il riconosci-
mento di cinque anni di impegno 
e dedizione, che continuo a por-
tare avanti anche nel lavoro”.

Alessandro Abbondante già al 
liceo era “appassionato di mate-
matica e fisica. Poi è arrivata la 
chimica e, informandomi, ho ca-
pito che Ingegneria Chimica era 
la sintesi perfetta”, racconta. La 
Triennale di Alessandro si è chiu-
sa nel luglio 2024 con una tesi 
sullo studio dei materiali soffi-
ci, applicati all’ambito alimen-
tare, con il prof. Nino Grizzuti. 
Perciò, alla Magistrale, ha scel-
to il curriculum in Product En-
gineering, orientato allo studio 
dei fluidi complessi e dei mate-
riali che uniscono proprietà mi-
croscopiche e macroscopiche. 
“Molti amici si sono stupiti che 
sia rimasto a Napoli, ma per 
me è stata una scelta natura-
le. Il motivo? I professori. Perso-
ne prima che docenti. E poi il Di-

partimento è di eccellenza, con 
una didattica altissima”. Ales-
sandro è orientato verso la ri-
cerca e sta valutando un dotto-
rato: “Mi piace studiare e gli ar-
gomenti che ho affrontato non 
sono ancora del tutto consoli-
dati. C’è tanto da scoprire, e mi 
piacerebbe essere parte di que-
sta esplorazione”. Il premio è 

stato il riconoscimento finale di 
un percorso svolto con serietà 
e passione: “È stato un grande 
piacere, un coronamento. Il mio 
consiglio? Seguire sempre le le-
zioni, ascoltare i professori. An-
che quelli con personalità forti: 
c’è sempre qualcosa di buono da 
cogliere”.

Eleonora Mele

News
- Il prof. Antonino Squillace, ordinario di Tecnologie e Sistemi di 
Lavorazioni presso il Dipartimento di Ingegneria Chimica, dei 
Materiali e della Produzione Industriale è stato eletto per il bien-
nio 2025/2027 Presidente di A.I.TE.M., l’Associazione Italiana del-
le Tecnologie Manifatturiere rivolta al mondo accademico e indu-
striale, con una particolare attenzione ai giovani in formazione. 
L’associazione promuove eventi e azioni orientate alla diffusione 
della conoscenza in campo manifatturiero, in autonomia e in col-
laborazione con partner nazionali e internazionali. È articolata in 
sezioni, promuove le attività di una propria Academy per la for-
mazione di professionalità di livello avanzato di tipo accademico 
e industriale.
- Martedì 30 settembre (ore 10.30) presso la Sala Cinese della 
Reggia di Portici (via Università 100) si terrà la presentazione pub-
blica della Rete Interuniversitaria LabNetMed-Legno, appena isti-
tuita tra dieci Atenei e quindici Dipartimenti, con lo scopo di svi-
luppare la Filiera del Legno nell’Italia Meridionale. Per la Federico 
II aderiscono i Dipartimenti di Agraria (responsabile scientifico il 
prof. Antonio Saracino) e di Strutture per l’Ingegneria e l’Archi-
tettura (professori Beatrice Faggiano, Coordinatrice, e Giacomo 
Iovane). I temi dell’incontro: gestione sostenibile delle risorse fo-
restali; ingegneria delle strutture, dei componenti edilizi e dei ma-
teriali; architetture sostenibili, tecnologia e design.
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Architettura

Sono stati già coperti con 
il test di ingresso che si è 

svolto a luglio i 253 posti di-
sponibili per il primo anno del-
la Magistrale a ciclo unico in 
Architettura. La Triennale in 
Scienze dell’Architettura a set-
tembre ha coperto 177 posti 
su 180 messi a concorso. Non 
tutti gli studenti, forse, perfe-
zioneranno l’immatricolazio-
ne, ma certamente dopo la 
compilazione della graduato-
ria relativa alla seconda punta-
ta dei test di settembre, i due 
Corsi raggiungeranno il nume-
ro massimo di immatricolandi 
previsto quest’anno. Non ci sa-
ranno, in sostanza, caselle vuo-
te o libere. “Sono risultati posi-
tivi - commenta la prof.ssa Ma-
rella Santangelo, Direttrice del 
Dipartimento di Architettura 
- e che confermano la validità 
delle scelte compiute. Siamo al 
terzo anno dopo i cambi di or-
dinamento e possiamo dire che 
le novità introdotte hanno con-
vinto chi è interessato ad intra-
prendere un percorso di studi 
in Architettura. Discorso analo-
go vale per il Corso di Laurea in 

Design per la comunità. Anche 
lì sono stati riempiti tutti i po-
sti che erano stati messi a con-
corso”. Non ci sono ancora dati 
per la Triennale in Urbanistica 
Sostenibile, evoluzione della 
vecchia laurea in Sviluppo So-
stenibile e Reti Territoriali. C’è 
un test d’ingresso obbligatorio, 
ma non selettivo, perché ha 
lo scopo di consentire agli im-
matricolandi di valutare il pro-
prio livello di preparazione ini-
ziale. In sostanza, di orientarsi. 
Le iscrizioni a questo test sono 
state prorogate al 30 settem-
bre. “Urbanistica Sostenibile - 
sottolinea la prof.ssa Santan-
gelo - rappresenta certamente 
una sfida. Abbiamo cambiato 
nome e apportato modifiche 
all’ordinamento perché uno dei 
problemi era quello di fare in 
modo che le persone interessa-
te capissero bene che se si im-
matricoleranno staranno den-
tro l’Urbanistica. Di caratteriz-
zarlo, in sostanza, di dare l’idea 
che il percorso didattico ha ra-
dici solide, quelle dell’Urbani-
stica, e capacità di approcciare 
le nuove sfide legate alla soste-

nibilità ambientale, ai cambia-
menti climatici, all’equità so-
ciale”.

I corsi ad Architettura ini-
zieranno il 22 settembre. 
“Quest’anno - annuncia la prof.
ssa Santangelo - le prime lezio-
ni saranno precedute da un vi-
deo sulla Palestina e sulla tra-
gedia di Gaza. È una scelta del 
Dipartimento che vuole così da 
un lato testimoniare la sua so-
lidarietà alle persone che stan-
no vivendo giorni drammatici e 
dall’altro intende sensibilizzare 
i suoi studenti ad essere cittadi-
ni attivi, informati, consapevoli 
e partecipi di quello che accade 
nel mondo”. Si svolgerà anche 
la consueta giornata di acco-
glienza alle matricole, durante 
la quale i Coordinatori dei Cor-
si di Laurea e i docenti del pri-
mo anno illustreranno ai nuovi 
arrivati l’articolazione del per-
corso formativo e magari for-

niranno anche qualche sugge-
rimento sul modo giusto di ap-
procciare il primo anno e sugli 
errori da evitare.

Per ciò che concerne l’orga-
nico, “al netto di progressioni 
di carriera realizzate da docen-
ti interni, non abbiamo gran-
dissime novità. Certamente va 
segnalato l’arrivo del prof. Eu-
genio Chiocchiarelli. È stato ri-
cercatore a Reggio Calabria e 
da associato insegnerà Tecnica 
delle Costruzioni”. Capitolo se-
di: “Andiamo avanti nell’edifi-
cio di via Forno Vecchio con gli 
interventi sugli studi dei do-
centi e sulle aule. Lavoriamo 
su una serie di aule che ave-
vamo scelto solo per le lezioni 
frontali. Una parte di esse sarà 
trasformata in piccoli labora-
tori. Stiamo anche ricavando 
nuovi spazi per i docenti e i gio-
vani ricercatori”.

Fabrizio Geremicca

Ad Architettura “le prime
lezioni saranno precedute
da un video sulla Palestina
e sulla tragedia di Gaza”

Da diverso tempo, ormai, 
le notizie e il dibattito sui 

Campi Flegrei vertono in ma-
niera quasi esclusiva sul bradi-
sismo, sui terremoti, sui piani 
di evacuazione e sui danni ri-
portati dalle case in seguito ai 
frequenti sismi, alcuni dei qua-
li hanno raggiunto e superato la 
magnitudo 4. Il Dipartimento di 
Architettura, con un gruppo di 
ricerca coordinato dal prof. Mi-
chelangelo Russo, sta portando 
avanti una riflessione più am-
pia, nel contesto di un labora-
torio che si svolge in un luogo 
tanto bello quanto denso di si-
gnificato: Villa Ferretti a Bacoli, 
bene confiscato alla criminalità 
organizzata ed assegnato in uso 
all’Ateneo federiciano nell’ambi-
to di un protocollo d’intesa fir-
mato circa tre anni fa dal Retto-
re Matteo Lorito e da Josi Della 
Ragione, il sindaco del Comune 
dell’area flegrea. “A Villa Ferretti 
abbiamo incontrato – racconta 
il prof. Russo – esponenti istitu-

zionali, imprenditori, il presiden-
te del Parco dei Campi Flegrei 
ed altri per costruire strategie 
che possano diventare la base 
di strumenti di pianificazione”. 
Il docente definisce quest’at-
tività “un laboratorio vivente, 
una tecnica di pianificazione. 
È nata nell’ambito di una ricer-
ca del Pnrr e nel contesto di un 
partenariato esteso che si chia-
ma Changes (Cultural Heritage 
Innovation for Next Gen Sustai-
nable Society): una ricerca in-
centrata sui temi del patrimonio 
culturale che coinvolge anche il 
Dipartimento di Studi Umanisti-
ci ed altri Atenei, tra i quali Pi-
sa, Torino, la Sapienza, Roma 
3, Bari”. È stato scelto il caso di 
studio dei Campi Flegrei “per-
ché essi sono il paradigma di un 
paesaggio culturale che tiene 
dentro patrimonio, ambiente 
e biodiversità da gestire per co-
struire traiettorie di sviluppo”. 
La ricerca del Pnrr è iniziata nel 
2023 e il laboratorio sui Campi 

Flegrei è partito da circa tre me-
si. “Vi abbiamo fatto converge-
re - prosegue Russo - altre ricer-
che finanziate dal Pnrr nell’am-
bito dei cosiddetti bandi a ca-
scata. Ne abbiano vinti due. La-
voriamo per esempio con Inest, 
un Consorzio del nord est”. Co-
sa è emerso finora dal labora-
torio? “C’è un forte bisogno e 
domanda di un modello di svi-
luppo sostenibile ed incentrato 
sulla mobilità su ferro efficien-
te, sulle auto, sulle bici e sulle 
navette elettriche, sul raffor-
zamento dei percorsi pedonali 
che si integrino con quelli di ar-
cheologia. Molti siti possono es-
sere meglio conosciuti e visitati 
come nodi di una rete che pos-
sa valorizzare i Campi Flegrei 
come un grande parco arche-
ologico all’aperto. Un processo 
che può giovarsi dell’incremen-
to dell’ospitalità diffusa e che ri-
chiede anche una pianificazio-
ne per il recupero di aree indu-
striali dismesse, per esempio la 

Sofer. L’obiettivo del laboratorio 
è di delineare un progetto che 
possa diventare utilizzabile dal-
le istituzioni locali e dai Comuni 
di quel territorio. La nostra può 
diventare una ricerca applicata 
e trasferibile”. Sullo sfondo, ma 
ineludibile anche per il labora-
torio del Diarc, la questione del-
la crisi bradisismica: “La rete di 
mobilità sostenibile diventa an-
che un anello della catena ne-
cessaria alla messa in sicurezza 
dei territori. Qualunque proget-
tazione per i Campi Flegrei deve 
fare i conti con le necessità e con 
le esigenze legate alla gestione 
del rischio vulcanico e del rischio 
sismico. In questa prospettiva 
l’idea che sta emergendo è che 
reti infrastrutturali e punti di 
riunione possano essere utiliz-
zati, qualora non ci sia l’emer-
genza, come luoghi di socialità, 
piazze e parchi pubblici. Possa-
no in sostanza avere una duplice 
valenza”.

Fa.Ge.

Un Laboratorio “vivente” sui Campi Flegrei



■  Architettura (LMCU5)
■ Design per la comunità
■ Scienze dell’architettura
■ Urbanistica sostenibile

■ Civil and Environmental Engineering
■ Gestione dei sistemi aerospaziali 
    per la difesa
■ Informatica
■ Ingegneria aerospaziale
■ Ingegneria biomedica
■ Ingegneria chimica
■ Ingegneria civile
■ Ingegneria dei materiali e biomateriali
■ Ingegneria dell’automazione e
    robotica
■ Ingegneria delle telecomunicazioni 
    e dei media digitali
■ Ingegneria edile per la sostenibilità
■ Ingegneria edile-architettura (LMCU5)
■ Ingegneria elettrica
■ Ingegneria elettronica
■ Ingegneria gestionale delle 
    costruzioni
■ Ingegneria gestionale
■ Ingegneria informatica
■ Ingegneria meccanica
■ Ingegneria navale
■ Ingegneria per l’ambiente e 
    il territorio
■ Meccatronica (LP)
■ Tecnologie digitali per le costruzioni (LP)

■ Biologia 
■ Biology for One-Health
■ Biotecnologie molecolari 
    e industriali 
■ Chimica 
■ Chimica industriale 
■ Fisica 
■ Matematica 
■ Ottica e optometria (LP) 
■ Scienze geologiche 
■ Scienze per la natura e 
    per l’ambiente
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Una data già decisa, un ca-
lendario già pubblicato, la 

tradizionale giornata di acco-
glienza delle matricole già pro-
grammata. Tutto sembra pron-
to perché lunedì 22 settembre 
una nuova generazione di giu-
risti faccia il suo ingresso in Di-
partimento. Alle soglie di ago-
sto, però, succede qualcosa di 
imprevisto. Arriva una richiesta 
urgente da parte del Rettore 
di utilizzare le aule di Via Por-
ta di Massa 32 per le lezioni del 
primo anno di Medicina e Chi-
rurgia. È l’effetto domino della 
nuova riforma ministeriale sui 
test d’ingresso, aboliti in favo-
re di un ‘semestre filtro’: tutti i 
ragazzi sono ammessi a seguire 
le lezioni e la selezione avver-
rà a gennaio (perché il numero 
di posti disponibili è comunque 
limitato) sulla base del supera-
mento degli esami del primo 
semestre. I posti di cui dispone 
Medicina e Chirurgia sono 830, 
gli studenti iscritti a frequenta-
re le lezioni del semestre filtro 
ben 3113. “Davanti a numeri 
così ingenti l’Ateneo si è trova-
to in difficoltà e il Rettore si è 
dovuto organizzare perché i ra-
gazzi potessero seguire le lezio-
ni”, spiega la prof.ssa Carla Ma-
si, Direttrice del Dipartimento. 

Infatti, gli aspiranti medici (o 
forse è meglio dire gli aspiranti 
federiciani) hanno l’obbligo di 
frequenza ai corsi che saranno 
in presenza fino al 3 ottobre e 
da remoto dal 6 ottobre al 30 
novembre. Dunque, “serviva-
no aule grandi, capienti e che 
potessero essere messe in col-
legamento e sono state indivi-
duate le nostre”, continua la 
prof.ssa Masi. Complice di ciò 
probabilmente anche la cen-
tralità di Palazzo Pecoraro Al-
bani, ben collegato al resto del-
la città e alla provincia anche 
se, a onore del vero, a prestare 
aule sono stati chiamati anche i 
Dipartimenti di Farmacia e Bio-
tecnologie. “È stata una richie-
sta dell’Ateneo e, siccome ne 
facciamo parte, dobbiamo con-
tribuire al suo funzionamento 
ed è giusto cooperare per cer-
care delle soluzioni”, dichiara 
la prof.ssa Masi, che sottolinea 
la complicità del Ministero nel 
creare “un’assoluta emergenza 
a cui far fronte”, per via del ri-
tardo delle comunicazioni sul-
la nuova modalità. La richie-
sta del Rettore è arrivata pochi 
giorni dopo il 25 luglio, quan-
do si sono chiuse le iscrizioni 
al semestre filtro. Immediata-
mente, allora, sono stati con-

vocati i docenti del primo an-
no di Giurisprudenza. Mante-
nere la data del 22 settembre e 
iniziare il primo mese a distan-
za, com’era stato suggerito dal-
la Prorettrice Angela Zampella, 
o slittare di due settimane (al 
6 ottobre) e far sì che il primo 
approccio dei futuri giuristi av-
venisse in presenza? Questa è 
la domanda oggetto della riu-
nione, tenutasi il 30 luglio. “Ho 
convocato i colleghi del primo 
anno per sapere quale tra le 
due opzioni preferissero e la 
scelta di iniziare in presenza è 
stata unanimemente condivisa 
- riporta la prof.ssa Masi - Per-
sonalmente, ritenevo fosse giu-
sto accogliere i ragazzi nel mi-
gliore dei modi e l’idea di inizia-
re a distanza non mi sembrava 
efficace”. Ma perché andare a 
toccare proprio il primo anno? 
“Perché le nostre aule più ca-
pienti sono quelle in cui seguo-
no le matricole”, dato che de-
vono adattarsi a grandi numeri 
e ad un tasso di frequenza ele-
vato, almeno all’inizio. La di-
dattica, però, assicura la Diret-
trice non subirà alcun pregiudi-
zio: “Le ore di lezione resteran-
no esattamente le stesse, dato 
che abbiamo spostato anche 
la data di fine corsi: slittando, 

tutto sommato, di poco abbia-
mo limitato al massimo le dif-
ficoltà che potevano sorgere”. 
Il primo semestre si chiuderà 
infatti il 17 dicembre e non più 
il 3, come da calendario inizia-
le. Sembrerebbe, dunque, che i 
disagi per le matricole di Giuri-
sprudenza siano stati minimiz-
zati il più possibile. Resta forse 
un punto aperto: la stretta vi-
cinanza della data di fine lezio-
ni con la sessione di esami in-
vernale. “Non credo ci saranno 
difficoltà in più rispetto agli an-
ni scorsi. I ragazzi non iniziano 
mai a studiare proprio dal pri-
missimo giorno. Forse, in que-
sto caso soprattutto, dovranno 
essere spinti invece ad aprire i 
libri fin da subito, così che ap-
pena finiti i corsi riescano subi-
to a dare gli esami”, suggerisce 
in conclusione la prof.ssa Masi.

Giulia Cioffi

Aule in prestito per il semestre filtro, 
l’inizio delle lezioni slitta al 6 ottobre

Il differimento dei corsi po-
trebbe causare un danno agli 

studenti? La stretta vicinanza 
tra la fine delle lezioni e i pri-
mi appelli sarà davvero un pro-
blema? Come affrontare al me-
glio l’inizio dei corsi per non ar-
rivare impreparati agli esami di 
gennaio? A fornire chiarimenti 
e strategie per affrontare il pri-
mo semestre ci sono quattro 
docenti del primo anno. Secon-
do la prof.ssa Cristina Vano, do-
cente di Storia del Diritto Me-
dievale e Moderno (I cattedra), 
il differimento era inevitabile: 
“Meglio partire con il piede giu-
sto che partire prima”, affer-
ma. Secondo lei, concentrare 
le lezioni in tre giorni, lascian-
do più tempo libero per lo stu-
dio, è un’organizzazione vincen-
te per il Dipartimento e per gli 
studenti, struttura che sarebbe 
stata necessariamente compro-
messa nell’ipotesi di una convi-

venza in presenza con i corsi di 
Medicina. “Avrebbe creato diso-
rientamento rivedere l’orario e 
aggiungere, magari, anche le-
zioni pomeridiane per poi cam-
biarlo nuovamente, una volta 
rientrata l’emergenza. Ho con-
siderato questa scelta come 

un servizio in più da rendere 
agli studenti”, dichiara. Sulla 
vicinanza tra fine corso e pri-
mo appello, la docente è chia-
ra: “È una questione ricorren-
te nei corsi semestrali, special-
mente se si vogliono mantene-
re molti appelli. Chi frequenta e 
studia durante il corso può so-
stenere l’esame in tempi brevi. 
Per chi non segue, il problema 
non si pone”. L’invito, non sot-
tovalutare la sua materia solo 
perché ha un taglio più storico: 
“Può certamente fare da pon-
te tra lo studio liceale e il me-
todo universitario”, suggerisce, 
ma resta un esame di diritto. La 
chiave, dunque, è “acquisire un 
corretto linguaggio giuridico 
indispensabile per tutte le ma-
terie, da quelle storiche a quel-
le di diritto vigente”, conclude. 
Si dichiara, invece, molto critico 
sulla decisione del differimento 
il prof. Fulvio Pastore, docen-

te di Diritto Costituzionale (V 
cattedra). Pur non avendo po-
tuto presenziare alla riunione 
del 30 luglio in cui si è appun-
to deciso lo slittamento, rivela 
di aver firmato assieme ad altri 
colleghi dello stesso settore un 
documento molto critico sulla 
questione. “Purtroppo, difficil-
mente si riuscirà a finire il pro-
gramma”, afferma, “e c’è il ri-
schio che qualche studente in-

La parola ai docenti del primo anno

Come affrontare al meglio l’inizio dei corsi

...continua a pagina seguente
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certo sulla scelta del Corso di 
Laurea si immatricoli altrove, 
avendo già potuto seguire al-
cune lezioni”, ipotizza. “La scel-
ta penalizza immotivatamen-
te Giurisprudenza”, aggiunge. 
E auspica “almeno qualche mi-
sura compensativa”. Non con-
corda, invece, la prof.ssa Anna 
Scotti, docente di Diritto Priva-
to (IV cattedra): “Non era im-
maginabile voltarsi dall’altra 
parte davanti ad un appello al-
la collaborazione per venire in 
aiuto di docenti e colleghi, al 
di là della distinzione in Diparti-
menti”, dichiara. “Se c’è davve-
ro un periodo in cui gli studen-
ti girano per gli Atenei - aggiun-
ge - inviterei a non scegliere fin-
ché non si conosca anche la no-
stra offerta formativa e didatti-
ca”. Sul piano pratico, la docen-
te non prevede grandi ostacoli, 
dato che il corso di Diritto Pri-
vato, come quello di Costitu-
zionale, si sviluppa sull’intero 
anno. Quel che è certo, però, 
è che “se l’esame è annuale è 
perché ha un’esigenza di studio 
maggiore”. Dunque, l’invito è 
iniziare da subito a dedicare al-
meno un po’ di tempo al gior-
no alla materia, sfruttando le 
lezioni in aula e tutti i vantaggi 
che la didattica in presenza, che 
tanto si è difesa in questi mesi, 
offre. “In primis, chiedere chia-
rimenti se sorgono dei dubbi”, 
invita. Anche la prof.ssa Paola 
Santini, docente di Diritto Ro-
mano (I cattedra), minimizza le 

possibili difficoltà. Secondo la 
sua esperienza, sono proprio gli 
studenti che seguono e studia-
no parallelamente al corso a so-
stenere con successo i primi ap-
pelli: “Cerchiamo sempre di ac-
compagnare le matricole nel-
lo studio. Quest’anno lo fare-

mo con ancora più attenzione, 
per arrivare pronti a gennaio”, 
promette. Per lei, la lunga pau-
sa estiva complicherà la ripre-
sa, anzi, forse meglio riposare 
un po’ di più se si sta per intra-
prendere un nuovo percorso di 
vita. L’importante, tuttavia, sarà 
non cadere nel falso mito della 
“libertà assoluta” solo perché 
non c’è un docente a controlla-

re. “Guideremo gli studenti af-
finché questa libertà li aiuti a 
fare le scelte migliori - promet-
te - spingendoli ad adottare al-
cune piccole strategie: mettersi 
un po’ ogni giorno a rivedere sui 
manuali di cosa abbiamo parla-
to a lezione e valutando con noi 
man mano, già durante il corso, 
il livello di preparazione”.

Gi.Ci.

...continua da pagina precedente

Furto di Ferragosto
in Dipartimento

Furto in Dipartimento alla vigilia di Ferragosto. Giovedì 14, al-
cuni ladri hanno preso di mira la sede di Giurisprudenza di Via 
Porta di Massa 32, rubando soprattutto attrezzature tecnolo-
giche e provocando diversi danni a porte e serrature. Ad esse-
re colpita è stata soprattutto l’aula Larigma, all’ottavo piano, 
dove erano appena stati sistemati 25 computer nuovi di zec-
ca. Poi altre aule, da cui sono spariti pc, monitor e altre appa-
recchiature. Nemmeno i distributori di snack e caffè sono stati 
risparmiati. Secondo quanto riportato dalla Direttrice del Di-
partimento Carla Masi, l’antifurto generale di palazzo Pecoraro 
Albani non avrebbe suonato. L’allarme, invece, sarebbe parti-
to dal terzo piano, dove c’è la sede del Consorzio Gérard Boul-
vert, istituito dallo scomparso prof. Luigi Labruna. All’interno, 
infatti, sono custoditi due dipinti di pregio che il Consorzio ha 
in prestito e che sono dotati di un proprio allarme, fatto in-
stallare proprio dal prof. Labruna. Una vicenda che ha colpito 
il Dipartimento a due settimane dall’inizio dei corsi del primo 
anno di Medicina e che, tuttavia, è stata fronteggiata ripristi-
nando in tempi rapidissimi le attrezzature, come ha fatto sape-
re la prof.ssa Masi. A seguito della vicenda, il Dipartimento ha 
richiesto al Rettore e al Direttore Generale dell’Ateneo l’istitu-
zione di una sorveglianza permanente.

Cresce la rosa dei docenti di 
Giurisprudenza. Arriva dal-

la Vanvitelli il prof. Andrea Pa-
troni Griffi, costituzionalista 
con alle spalle 25 anni di inse-
gnamento, ama profondamen-
te la sua città, tanto da tornare 
a Napoli dopo un dottorato alla 
Sapienza e un periodo da ricer-
catore alla Sorbona per “fare ri-
cerca e costruire sul nostro ter-
ritorio”. La sua vita da giurista è 
cominciata alla Federico II, dalla 
quale è uscito da studente. Oggi 
vi ritorna come professore ordi-
nario. “L’istituzione federiciana 
vanta l’essere la più antica uni-
versità statale al mondo e sono 
molto legato a questo Ateneo. 
Ho tanti amici e colleghi qui e 
sono sicuro che lavoreremo be-
ne. La Direttrice, Carla Masi, è 
stata molto gentile e disponibi-
le nell’accogliermi e sono gra-
to a tutti per questo inizio”, af-
ferma il prof. Patroni Griffi. Do-
po la laurea aveva iniziato alla 
Federico II come assistente del 
prof. Michele Scudiero, che ri-
corda con affetto alla luce del-

la recente scomparsa, ma è alla 
Vanvitelli che la carriera accade-
mica si è affermata, Università 
con la quale non sarà consuma-
to un vero addio: “Sono rima-
sto nel dottorato e ho intenzio-
ne di mantenere i contatti. Qui 
ho costruito la mia carriera, da 
ricercatore ad ordinario. Ho un 
forte sentimento di gratitudine 

e uno stretto legame con i col-
leghi, con cui conserverò i con-
tatti anche per attività di ricer-
ca”, afferma. Se gli si chiede 
che tipo di professore è, rispon-
de che tiene moltissimo al rap-
porto con gli studenti e al coin-
volgerli attivamente sfruttando 
tutte le modalità possibili: “or-
ganizzo attività seminariali, di 
verifica insieme, lavori di grup-
po. Lo facevo alla Vanvitelli e lo 
farò senz’altro anche qui”, pro-

mette. Di questo nuovo capito-
lo, una delle pagine più belle, a 
suo dire, sarà l’opportunità di 
aprire un confronto su temi di 
interesse comune anche con 
altri Dipartimenti, specialmen-
te con i colleghi ingegneri, con 
cui punta ad esplorare il mondo 
delle nuove tecnologie, In ag-
giunta, continuerà la collabora-
zione con il Centro Interuniver-
sitario di Ricerca Bioetica, di cui 
è già Direttore.

Il prof. Andrea Patroni Griffi dalla Vanvitelli alla Federico II

Appello di esami per i laureandi
Appello di esami straordinario per i laureandi (studenti cui 
mancano soltanto due esami prima della discussione della te-
si, indipendentemente dal numero di crediti formativi già con-
seguiti) dal 16 al 31 ottobre. Per essere ammessi alla sessione 
occorre consegnare (dal 1° al 10 ottobre) dichiarazioni sostitu-
tive di atto di notorietà presso gli sportelli dell’Ufficio Segrete-
ria Studenti (via Nuova Marina 33, dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00) utilizzando esclusivamente il model-
lo reperibile sul sito web del Dipartimento. La presentazione 
dell’istanza vale come prenotazione all’esame.
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Dalle pratiche rituali fino al-
la nascita della probabili-

tà statistica, l’uomo ha sempre 
provato ad affrontare ciò che 
non può controllare. A questa 
impresa è dedicata la mostra 
Fortuna. Governare l’incertez-
za, inaugurata l’11 settembre 
presso la Fondazione del Banco 
di Napoli (Palazzo Ricca, via dei 
Tribunali 213), promossa dal Di-
partimento di Scienze Economi-
che e Statistiche (Dises), con l’I-
stituto di Storia dell’Europa Me-
diterranea CNR e Fondazione 
Banco Napoli e con il patrocinio 
dei Comuni di Napoli e Procida.

La mostra, a ingresso libero, è 
visitabile dal lunedì al venerdì, 
dalle 10.00 alle 18.00, fino al 12 
ottobre, e rappresenta un “invi-
to a riflettere su come gli indivi-
dui, le collettività o le organiz-
zazioni affrontano l’imprevisto, 
come costruiscono fiducia, soli-
darietà e resilienza, e come im-
maginano futuri possibili in con-
testi di incertezza radicale, come 
quelli odierni”, racconta la prof.
ssa Maria Carmela Schisani, re-
ferente organizzativo e docente 
di Storia economica del DISES.

Il titolo sintetizza questo invi-
to coniugando due termini op-
posti: da un lato la fortuna, “che 
rimanda al caso, alla sorte, al-

la casualità, all’irrazionale”, 
dall’altro il governare, “che evo-
ca il desiderio umano di dare re-
gole, calcolare, prevedere”. La 
mostra – su progetto di Simona 
Morini (IUAV Venezia) – si dipa-
na come una narrazione che at-
traversa i diversi modi con cui le 
società hanno tentato di gover-
nare l’incertezza. Il visitatore si 
troverà immerso in un “viaggio 
tra memoria storica e attualità, 
un itinerario concettuale tra og-
getti culturali e simbolici, docu-
menti di archivio e installazioni 
visuali e sonore – di Lukas San-
der e dell’artista e compositore 
Roberto Pugliese –, che si propo-
ne come occasione per riflette-
re sulla tensione tra l’irraziona-

le e il razionale di fronte all’im-
prevedibile”, spiega la prof.ssa 
Schisani.

La mostra nasce dall’interse-
zione dei risultati di due proget-
ti di ricerca che indagano in ma-
niera interdisciplinare sul rap-
porto tra incertezza, rischio cli-
matico, strategie di adattamen-
to e resilienza economica nel 
lungo periodo: PRIN PNRR 2022 
WWS (Winds, Waves and Stor-
ms): Historical data and modern 
quantitative approaches to un-
cover the long-term strategies 
to prevent and mitigate climate 
risks in the European seas (15th-
19th centuries), PI Maria Car-
mela Schisani, del DISES, e PRIN 
2022 Under Uncertainty. Coping 
with risks in the Mediterranean 
Maritime Business, sotto il co-
ordinamento scientifico di Gio-
vanni Ceccarelli, dell’Università 
di Milano.

L’obiettivo è “valorizzare i risul-
tati di queste ricerche complesse 
e interdisciplinari trasformando-
li in conoscenza produttiva”, af-
ferma la prof.ssa Schisani e ag-
giunge: “Come delegato della 
Terza Missione del DISES e del-
la Scuola delle Scienze Umane e 
Sociali, credo fondamentale nel-
la capacità dell’Università e dei 
suoi ricercatori di creare un dia-

logo diretto con la società, resti-
tuendo al territorio i frutti delle 
proprie ricerche e traducendoli 
in esperienze culturali condivise 
e in strumenti culturali per af-
frontare le sfide dell’oggi”.

La mostra rappresenta anche 
un esempio concreto di poten-
ziamento delle attività di colle-
gamento con istituzioni di pro-
mozione culturale, perché “con-
solida la collaborazione cultura-
le e divulgativa avviata dal DI-
SES con l’Archivio del Banco di 
Napoli – riconosciuto Patrimo-
nio Immateriale dell’Umanità 
dall’UNESCO – dal 2021, valo-
rizzando l’impatto della ricerca 
attraverso sinergie istituzionali 
strategiche”, conclude.

Eleonora Mele

Una mostra che invita a riflettere “su come gli
individui, le collettività o le organizzazioni

affrontano l’imprevisto”

Cosa significa oggi fare ricerca 
sociale nel mondo dei dati, 

delle reti digitali e dei modelli pre-
dittivi? Il corso Metodi Statistici 
per la Ricerca Sociale, tenuto dal 
prof. Massimo Aria, docente di 
Statistica sociale, al secondo anno 
del curriculum in Data Scientist 
per l’economia e le imprese del-
la Magistrale in Economia e Com-
mercio, offre una risposta chiara, 
metodologicamente solida e for-
temente applicativa.

Il corso accompagna gli studenti 
in tutte le fasi del metodo scien-
tifico applicato alla ricerca socia-
le, partendo da una domanda di 
ricerca chiara: “La prima cosa che 
gli studenti devono chiedersi è: 
cosa voglio scoprire? Da lì si co-
struisce tutto il resto: formulazio-
ne delle ipotesi, costruzione del-
lo strumento - il questionario -, la 
raccolta dei dati, e poi la loro ana-
lisi statistica”, spiega il prof. Aria. 

La prima parte del corso copre le 
basi della ricerca sociale quantita-
tiva, dall’analisi della letteratura 
scientifica, la costruzione del da-
to, al campionamento e le scale di 
misura. Ogni fase è corredata da 
esercitazioni pratiche con il lin-
guaggio R e attività laboratoriali, 
“per fornire agli studenti non so-
lo competenze avanzate ma an-
che capacità operative immedia-
tamente spendibili sia nel mondo 
accademico sia nel contesto pro-
fessionale”, afferma il docente. 
Nel secondo modulo, il corso si 
apre alle metodologie per l’analisi 
dei dati, spaziando dalla modelliz-
zazione causale Structural Equa-
tion Modeling al Machine Lear-
ning supervisionato e alla Explai-
nable AI, fino a strumenti inno-
vativi per l’analisi delle reti so-
ciali. Particolare attenzione sarà 
dedicata all’analisi quantitativa 
dei testi. “Sempre più spesso nei 

questionari si usano le domande 
a risposta aperta per carpire da-
gli intervistati anche dati che non 
si evincono da quelle chiuse, per-
ché così si possono esprimere più 
liberamente”, spiega il prof. Aria. 
In questo caso diventa fondamen-
tale l’analisi testuale, anche per-
ché “viviamo in una società di-
gitale in cui i dati non sono solo 
numeri, ma anche parole, imma-
gini e video. Saper analizzare i te-
sti è diventato essenziale per chi 
vuole comprendere le dinami-
che sociali contemporanee”. Per 
gli studenti interessati ad appro-
fondire questi aspetti, nel secon-
do periodo si svolgerà il corso di 
Text analysis e Social media mi-
ning della prof.ssa Maria Spano, 
focalizzato su questa metodolo-
gia di ricerca. Il corso ha una for-
te componente laboratoriale: gli 
studenti lavoreranno in gruppo su 
project work, basati su temi di lo-

ro interesse, progettando una ri-
cerca dall’inizio alla fine. “Dallo 
sviluppo della domanda, alla rac-
colta e pulizia dei dati, fino alla 
presentazione in aula: gli studenti 
imparano a presentare il proprio 
lavoro e a giustificarlo davanti a 
un pubblico”, sottolinea il prof. 
Aria.

Metodi Statistici per la Ricer-
ca Sociale è un corso obbligato-
rio per chi ha scelto il curriculum 
Data Scientist per l’economia e le 
imprese, ma può essere frequen-
tato anche da altri studenti della 
Magistrale in Economia e Com-
mercio come insegnamento a 
scelta. “Chiunque sia interessato 
a comprendere i fenomeni sociali 
con un approccio scientifico e ap-
plicato può trarre enorme benefi-
cio da questo corso. L’importante 
è porsi domande e analizzare i da-
ti in modo critico e consapevole”, 
conclude.

Metodi Statistici per la Ricerca Sociale

Competenze avanzate ma anche capacità operative
immediatamente spendibili per gli studenti del corso
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Dall’automotive al food, 
dal lusso all’abbigliamen-

to, passando per le startup e 
il branding strategico: oggi più 
che mai, in ogni settore, la cre-
atività è diventata un fattore 
chiave per l’innovazione e la 
competitività. Ma si può dav-
vero insegnare a essere crea-
tivi? A questo risponde l’inse-
gnamento Creativity Manage-
ment, tenuto dal prof. Pierpa-
olo Testa, docente di Economia 
e Gestione delle Imprese, nel 
Corso di Laurea Magistrale in 
Innovation and International 
Management.

“Se guardiamo al progresso 
tecnologico, dietro ogni innova-
zione c’è sempre un’idea, un’in-
tuizione - spiega il prof. Testa - 
La creatività è sì un’attitudine, 
e alcune persone sono più cre-
ative di altre, ma, negli ultimi 
anni, la ricerca manageriale ha 
dimostrato che esistono meto-
dologie e tecniche in grado di 
attivare quei meccanismi pro-
fondi e associativi del cervello 
umano che portano alla nasci-
ta di nuove idee”. L’obiettivo è 
illustrare agli studenti “i princi-
pali modelli manageriali che le 
aziende adottano per stimola-

re il pensiero creativo”. Il pro-
gramma si articola su quattro 
aree principali: gestione stra-
tegica del brand e storytelling, 
comunicazione pubblicitaria e 
archetipi narrativi, nuove idee 
imprenditoriali e startup e in-
novazione strategica. Il metodo 
didattico è dinamico: accanto 
alle lezioni frontali, il corso pre-
vede creativity talk, “in cui gli 
studenti sono invitati a discu-
tere idee creative di tipo azien-
dale che li hanno incuriositi con 
il gruppo”, reverse teaching, 
“modulo nel quale gli allievi so-
no posti in condizione di porsi 
una domanda di ricerca e forni-
re da soli una soluzione”, visio-
ne e analisi di video e discus-
sioni su casi di studio. “Studie-
remo anche casi famosi come 
Apple, Google, Lego e Barilla 
per capire come queste azien-
de riescano a sistematizzare la 
creatività e a trasformarla in 
vantaggio competitivo”, spie-
ga il prof. Testa. Un esempio su 
tutti? Il caso Air Jordan: una ri-
voluzione comunicativa, che si 
basa su un’intuizione: “Nike ha 
antropomorfizzato la scarpa, 
rendendola un’estensione del-
la personalità del giocatore, 

ribaltando il paradigma della 
pubblicità sportiva, in cui erano 
i giocatori a veicolare l’immagi-
ne dei marchi, e moltiplicando 
il valore del brand Nike in pochi 
anni, che ha scavalcato i com-
petitor sul mercato americano”, 
spiega il prof. Testa.

Il corso prevede un project 
work in team (3-5 studenti), 
valutato con un bonus fino a 3 
punti sul voto finale, e un esame 
orale. “Gli studenti si cimenta-
no nell’elaborazione di un con-
cept per uno spot di comunica-
zione, costruendo una narrazio-
ne coerente del messaggio che 
si vuole proiettare sul mercato 
- illustra il docente - Il focus non 
è la realizzazione concreta del-
lo spot, ma l’idea che ne è alla 
base, per comprendere il ruolo 
del creativo e come la creativi-
tà comunicativa alimenti il posi-
zionamento sul mercato e il suc-

cesso dei marchi”.
Durante le lezioni, sarà pre-

sentato anche il nuovo libro del 
dott. Paolo Melegari, People In-
sight Manager di Barilla Group, 
e del prof. Testa, Brand Creativi-
ty, critica della creatività pura.

Creatività, emotività e co-
scienza sono, “secondo il do-
cente di Neurochirurgia Giulio 
Maira, tre caratteristiche irri-
nunciabili delle professioni del 
futuro, che non possono essere 
minacciate dall’intelligenza ar-
tificiale - conclude il prof. Testa 
- Lavorare sugli aspetti emozio-
nali è oggi un modo per dotarsi 
di più frecce nell’arco e proteg-
gere il ruolo manageriale”.

Eleonora Mele

Creativity Management, un
corso sui “principali modelli
che le aziende adottano per

stimolare il pensiero creativo”

Doppio titolo
di laurea

Gli studenti iscritti al pri-
mo e al secondo anno del 
Corso di Laurea Triennale 
in Economia e Commercio 
possono, grazie all’accordo 
tra i Dipartimenti di Scien-
ze Economiche e Statistiche 
(Dises) e di Giurisprudenza, 
beneficiare dell’opportuni-
tà consentita a un massi-
mo di 25 studenti DISES di 
ottenere, con solo un an-
no di studio in più, anche la 
Laurea in Giurisprudenza. 
Il termine per la presenta-
zione delle domande è il 24 
settembre.

Lettere Classiche: in aggiun-
ta al test TOLC-SU a distan-

za organizzato in collaborazio-
ne con il CISIA, gli studenti del 
primo anno dovranno svolge-
re una prova di accertamento 
delle competenze per affron-
tare gli studi classici. Si terrà il 
17 dicembre (tutti gli studenti 
immatricolati devono prelimi-
narmente iscriversi alla pro-
va inviando una mail all’indi-
rizzo filomena.bernardo@uni-
na.it  entro il 10 dicembre). Il 
test non costituisce uno sbar-
ramento - il Corso, infatti, è ad 
accesso libero - ma servirà co-
me prova di valutazione delle 
competenze e delle conoscen-
ze degli studenti immatricola-
ti, con lo scopo di monitorarne 
i bisogni formativi in ingresso e 
di offrire supporto disciplina-
re specifico a chi mostrasse di 
avere lacune rilevanti, che po-
trebbero rendere meno agevo-

le il percorso universitario in-
trapreso. Il test ha la durata di 
60 minuti ed è strutturato in 20 
quesiti, 10 di greco e 10 di la-
tino. Greco (max. 25 punti): 6 
quesiti di lingua (max. 21 pun-
ti), 4 di cultura (max. 4 punti); 
Latino (max. 25 punti): 6 que-
siti di lingua (max. 21 punti), 4 
di cultura (max. 4 punti). Per 
ciascuna delle due parti lo stu-
dente dovrà totalizzare un mi-
nimo di 6 punti su 25. Gli stu-
denti che non dovessero rag-
giungere la soglia minima di 
punteggio saranno successiva-
mente informati degli Obbli-
ghi Formativi Aggiuntivi (OFA) 
da assolvere, che non pregiudi-
cano la possibilità di prenotar-
si per gli esami.   Gli studenti 
immatricolati che non svolge-
ranno il test dovranno assolve-
re obbligatoriamente gli OFA. 
Altra informazione per gli stu-
denti (non solo quelli di Lettere 

Classiche ma gli iscritti di tutto 
il Dipartimento: un corso inten-
sivo di grammatica greca antica 
della durata complessiva di 36 
ore tenuto dalla dott.ssa Adria-
na Beneduce, particolarmen-
te indicato per coloro che non 
hanno precedenti esperien-

ze nello studio del greco anti-
co o che, pur avendo già avu-
to un approccio di prima mano 
con la lingua greca, desidera-
no approfondire e consolidare 
le proprie competenze lingui-
stiche. Inizio programmato: l’8 
settembre.

Prova di accertamento delle
conoscenze a Lettere Classiche

IN BREVE
- Il 29 settembre alle ore 14.30, nell’aula DSU 3 (scala C, II pia-
no, 4° livello) del Dipartimento di Studi Umanistici, si svolgerà 
la presentazione del Corso di Studi in Storia. È consigliabile 
prenotarsi per l’evento entro il 27 settembre tramite mail al 
Coordinatore del CdS, prof. D’Onofrio, andonofr@unina.it. Per 
chi ne faccia espressa richiesta, l’evento potrà essere seguito 
anche a distanza su piattaforma telematica Teams.
- Un Laboratorio, ‘L’Officina del Curriculum: come presentare 
sé stessi nel mondo del lavoro’, finalizzato alla realizzazione 
di curricula lavorativi e accademici per gli studenti dei Corsi 
di Laurea (Triennale e Magistrale) in Filosofia e per i dottoran-
di in Scienze Filosofiche. Lo terrà la prof.ssa Anna Motta. Ci si 
prenota fino al 29 settembre tramite l’iscrizione a gruppi/test 
del web-docenti della docente. L’incontro, che rientra nell’am-
bito delle attività di Tutorato in Uscita, è promosso dai Coor-
dinatori dei Corsi di Studio Triennale e Magistrale, professori 
Simona Venezia e Felice Masi.
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Primo anno di università, 
prime difficoltà. Per chi 

sceglie un percorso classico, la 
storia da studiare sembra infi-
nita: confini che si confondono, 
date che si accavallano, epoche 
che si susseguono senza un filo 
conduttore. Al Dipartimento di 
Studi Umanistici è arrivata una 
soluzione concreta per allegge-
rire l’impatto delle matricole: il 
corso intensivo di base alla pe-
riodizzazione e ai luoghi del-
la storia. Pensato soprattutto 
per gli studenti di Storia e Let-
tere Classiche, ma aperto a tut-
ti i neo-iscritti del Dipartimen-
to, il percorso è partito l’8 set-
tembre e si protrarrà per tutto 
il mese – 34 ore complessive – 
nell’aula A3 di via Marina 33. L’i-
niziativa “nasce dall’esigenza di 
fornire agli studenti strumenti 
iniziali che li aiutino ad affron-
tare gli insegnamenti di storia 
previsti nei diversi percorsi di 
laurea”, spiega il prof. Andrea 
D’Onofrio, Coordinatore della 
Triennale in Storia e responsa-
bile del progetto. “Gli iscritti al 
nostro corso hanno un pacchet-

to molto ampio di discipline che 
copre tutte le epoche, mentre 
gli studenti di Lettere Classiche 
o Moderne ne hanno meno. In 
ogni caso, abbiamo ritenuto im-
portante dare a tutti una base 
comune. Le matricole arrivano 
dalle scuole superiori e spesso 
hanno conoscenze frammen-
tarie: fissare bene i fondamen-
ti cronologici e geografici dei 
principali momenti storici per-
mette di seguire con più sicu-
rezza i corsi del piano di studi”.

Il percorso è strutturato in 
due moduli. Il primo, già av-
viato, è affidato al dott. Fabio 
Romano e affronta l’età antica 
e medievale. Il secondo pren-
derà il via il 22 settembre e sarà 
dedicato alla storia moderna e 
contemporanea, guidato dalla 
dott.ssa Manuela Pacillo. Gran-
de attenzione è stata riservata 
all’organizzazione del calenda-
rio. “Ogni lezione dura due ore 
e abbiamo scelto di alternar-
le nell’arco della giornata, evi-
tando sovrapposizioni con altri 
precorsi fondamentali, come 
quello di Grammatica greca – 

spiega D’Onofrio – Ci siamo co-
ordinati con il prof. Abbamon-
te proprio perché i suoi studen-
ti avevano espresso l’esigenza 
di un supporto simile. In que-
sto modo la mattina si segue il 
greco e il pomeriggio il corso di 
periodizzazione, o viceversa. L’i-
dea è stata quella di costruire 
un orario che consentisse a tut-
ti di partecipare senza dover ri-
nunciare ad altre attività”.

Il timore iniziale era che la 
partecipazione fosse bassa, in 
quanto attività extracurricula-
re che si svolge ancora prima 
dell’avvio ufficiale dei corsi. In-
vece l’aula A3 si è riempita su-
bito: oltre settanta presenze ai 
primi incontri. “Merito anche 
del passaparola dei tutor e dei 
rappresentanti degli studenti – 
sottolinea D’Onofrio – Il limite, 
come sempre, resta quello del-
le aule, che non sono molto ca-
pienti, ma la frequenza è stata 
alta e l’atmosfera positiva. Il 
dato dimostra che era necessa-
rio offrire un supporto di questo 
tipo”. Un aiuto che non si limita 
alla memorizzazione di date e 

avvenimenti, ma punta a svilup-
pare strumenti di orientamento 
nello studio e nella compren-
sione della realtà. “Non si tratta 
solo di trasmettere nozioni – ri-
badisce il docente – ma di da-
re agli studenti strumenti pra-
tici per affrontare tutto il per-
corso universitario e, più in ge-
nerale, per avere un’idea chia-
ra della storia dell’umanità. Si-
gnifica acquisire coscienza del 
nostro passato, presente e an-
che futuro”. E in aula l’approc-
cio sembra funzionare: doman-
de, interventi, dialogo costante 
con i docenti hanno reso me-
no arduo l’impatto con la vita 
accademica. “Anche se si trat-
ta di un esperimento – conclu-
de D’Onofrio – siamo fiduciosi 
sui risultati. Speriamo di conti-
nuare nei prossimi anni per as-
sicurare una didattica di qualità 
e semplificare l’ingresso dei no-
stri ragazzi nel mondo univer-
sitario. La nostra priorità resta 
sempre essere al servizio degli 
studenti”.

Giovanna Forino

Buona risposta all’iniziativa

Periodi e luoghi della storia: un corso intensivo per le matricole

I Laboratori dei classici del 
pensiero sbarcano quest’an-

no anche alla Triennale in Filo-
sofia. Dopo il successo conso-
lidato alla Magistrale, con l’at-
tivazione del terzo anno del 
nuovo ordinamento la formula 
arriva finalmente agli studen-
ti triennalisti prossimi alla lau-
rea, offrendo loro la possibili-
tà di confrontarsi direttamen-
te con le pagine fondative della 
filosofia. Otto incontri da due 
ore ciascuno, per un totale di 
16 ore e 2 crediti, con frequen-
za obbligatoria e la stesura di 
un elaborato finale (massimo 
40.000 caratteri) da discute-
re in uno degli appelli succes-
sivi: una struttura snella ma di 
grande impatto. “È una gran-
de opportunità - sottolinea la  
prof.ssa Simona Venezia, Co-
ordinatrice del Corso di Studi 
e docente di Filosofia Teoreti-
ca - Alla Triennale si parte dai 
testi fondativi, ma con il proce-
dere degli anni, tra programmi 
ampi e bibliografia secondaria, 
il contatto diretto con i classi-
ci si perde. Con questi labora-

tori vogliamo riportare gli stu-
denti al cuore vivo della filoso-
fia: leggere le parole degli au-
tori stessi, lasciarsi interrogare 
da loro”.

Il metodo si allontana dal-
la lezione tradizionale: niente 
manuali, ma lettura lenta, pa-
rola per parola, pagina per pa-
gina, insieme al docente. “Può 
sembrare un’esperienza spiaz-
zante – osserva Venezia – Pen-
siamo all’italiano di Giordano 
Bruno: diverso dal nostro, qua-
si straniante. Ma è proprio dal 
confronto con ciò che appa-
re distante che ci arricchiamo. 
Viviamo in un’epoca di unifor-
mazione, di testi prodotti in se-
rie e oggi anche dalle macchi-
ne intelligenti. I classici invece 
ci restituiscono una scrittura 
unica, viva, che ci costringe a 
comprendere davvero. E com-
prendere è il cuore di questi 
laboratori”. L’esperienza non 
arricchisce solo gli studenti. “Il 
docente stesso non deve essere 
necessariamente uno speciali-
sta del classico che affronta – 
racconta – Si cresce insieme, 

entrando in un nuovo rappor-
to con la testualità filosofica. 
Chi lo desidera potrà far con-
fluire l’esperienza del Labora-
torio nell’elaborato finale della 
Triennale o poi nella tesi Magi-
strale. È un percorso che uni-
sce continuità e crescita perso-
nale”.

Gli aspetti pratici sono già de-
finiti: i Laboratori si terranno 
tra gennaio e febbraio. I nomi 
dei docenti titolari dei labora-
tori sono già disponibili sul sito 
del Corso di Studi nella sezio-
ne News. Le iscrizioni sono già 
aperte dal 1° settembre: basta 
inviare una mail ai titolari per 
assicurarsi un posto. Si copri-
ranno i diversi ambiti del pen-
siero filosofico - Filosofia Me-
dievale, Antica, Morale, Teore-
tica e Politica - così da consen-
tire agli studenti di esplorare a 
fondo i testi classici secondo i 
propri interessi.

Per Venezia, si tratta di un 
passaggio decisivo per la Trien-
nale. “Alla Magistrale il mo-
dello è stato molto apprezza-
to. Ora ci auguriamo che an-

che gli studenti triennalisti lo 
colgano non come un sempli-
ce adempimento per consegui-
re 2 crediti, ma come un’espe-
rienza didattica che li metterà 
davvero in dialogo con la filo-
sofia”. E aggiunge, sottolinean-
do l’urgenza di esperienze di 
questo tipo oggi: “In un’epoca 
come la nostra, segnata dall’o-
mologazione e dall’accelerazio-
ne dei saperi, tornare ai classi-
ci significa fare un atto di resi-
stenza intellettuale. Vuol dire 
riscoprire testi che continuano 
a interpellarci, che ci chiedono 
di pensare senza scorciatoie. È 
questo il valore più profondo 
dei laboratori: restituire agli 
studenti la voce viva dei gran-
di autori”.

Giovanna Forino

Filosofia: i Laboratori dei classici ora anche alla Triennale

Lettura lenta con i docenti “un atto di
resistenza intellettuale”

   > La prof.ssa Simona Venezia
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LAUREE 
Agraria

 Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali
 Viticoltura ed Enologia
 Tecnologie Alimentari
 Scienze gastronomiche mediterranee

Architettura
 Scienze dell'Architettura
 Urbanistica sostenibile
 Design per la comunità

Biologia
 Biologia 

 Scienze per la natura e per l'ambiente
 Biology for one health (in inglese)

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Hospitality Management

Farmacia
 Controllo di Qualità
 Scienze e Tecnologie Erboristiche
 Scienze Nutraceutiche

Fisica
 Fisica
 Ottica e Optometria

Giurisprudenza
 Scienze dei Servizi Giuridici

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Ingegneria Chimica
 Ingegneria dei materiali e biomateriali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale

 Ingegneria Edile per la Sostenibilità
 Ingegneria Civile

 Civil and Environmental Engineering (in inglese)

 Ingegneria Gestionale delle Costruzioni
 Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio

 Tecnologie Digitali per le Costruzioni
    (Professionalizzante)

Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione e robotica
 Ingegneria delle Telecomunicazioni e dei Media Digitali
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica
 Ingegneria Elettrica
 Meccatronica (Professionalizzante)

Ingegneria Industriale
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa
 Ingegneria Aerospaziale
 Ingegneria Gestionale
 Ingegneria Meccanica
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Dietistica

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie per la Salute
 Tecniche di Laboratorio Biomedico

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Gestione degli Animali e delle Produzioni

Neuroscienze e Scienze Riproduttive ed 
Odontostomatologiche

 Ostetricia
 Logopedia
 Ortottica ed Assistenza Oftalmologica
 Igiene Dentale
 Tecniche Audiometriche

Sanità Pubblica
 Fisioterapia
 Tecniche Ortopediche
 Tecniche della Prevenzione nell'ambiente e 

 Terapia occupazionale
    nei Luoghi di Lavoro

Scienze Biomediche Avanzate
 Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e 

    Perfusione Cardiovascolare
 Tecniche di Radiologia Medica per 

    Immagini e Radioterapia

Scienze Chimiche
 Biotecnologie Molecolari e Industriali
 Chimica
 Chimica Industriale

Scienze della Terra, dell'Ambiente e delle Risorse
 Scienze Geologiche

Scienze Economiche e Statistiche
 Scienze del Turismo ad Indirizzo Manageriale
 Economia delle Imprese Finanziarie
 Economia e Commercio

Scienze Mediche Traslazionali
 Infermieristica
 Infermieristica Pediatrica

Scienze Politiche
 Scienze dell'Amministrazione e dell'Organizzazione
 Scienze Politiche
 Scienze del Servizio Sociale
 Statistica e Tecnologie per l’Analisi dei Dati

Scienze Sociali
 Culture Digitali e della Comunicazione
 Sociologia

Studi Umanistici
 Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del 

    Patrimonio Culturale

 Lettere Classiche
 Lettere Moderne
 Lingue, Culture e Letterature Moderne Europee
 Scienze e Tecniche Psicologiche
 Storia

LAUREE MAGISTRALI
Agraria

 Biotecnologie Agro-Ambientali ed Alimentari
 Scienze e Tecnologie Agrarie
 Scienze e Tecnologie Alimentari
 Scienze Forestali ed Ambientali
 Scienze Enologiche
 Sustainable food systems (in inglese)  

Architettura
 Architettura per comunità territori e ambiente

 Architecture & Heritage (in inglese)

 Architettura (CU)

    Paesaggistico-Ambientale
 Design for the Built Environment (in inglese)

Biologia
 Biologia
 Marine Biology and Aquaculture  (in inglese)
 Biology of extreme environments (in inglese)
 Scienze Biologiche
 Scienze Naturali

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Innovation and International Management

Farmacia
 Chimica e Tecnologia Farmaceutiche (CU)
 Farmacia (CU)
 Biotecnologie del Farmaco
 Tossicologia Chimica e Ambientale
 Scienza e Tecnologia dell’Industria Cosmetica

Fisica
 Fisica
 Quantum science and engineering (in inglese)

 Data Science (in inglese)

Giurisprudenza
 Giurisprudenza (CU)

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Industrial Bio-Engineering (in inglese)
 Ingegneria Chimica (italiano e inglese)
 Ingegneria dei Materiali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
 Ingegneria Civile per l’Idraulica e i Trasporti
 Ingegneria edile per la sostenibilità
 Ingegneria per l'ambiente e il territorio

 Transportation Engineering and Mobility (in inglese)
 Ingegneria Edile-Architettura (CU)

Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione e Robotica
 Ingegneria delle Telecomunicazioni e dei Media Digitali
 Ingegneria Elettrica
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica

Ingegneria Industriale
 Autonomous Vehicle Engineering (in inglese)
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa
Ingegneria Aerospaziale

 Ingegneria Gestionale
 Ingegneria Meccanica per la Progettazione e la Produzione
 Ingegneria Meccanica per l'energia e l’ambiente
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Mathematical Engineering (in inglese)
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Medicina e Chirurgia (CU)
 Scienze della Nutrizione Umana

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie Mediche

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Medicina Veterinaria (CU)
 Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali
 Precision Livestock Farming (in inglese)

Neuroscienze e Scienze Riproduttive 
ed Odontostomatologiche

 Odontoiatria e Protesi Dentaria (CU)
 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche
 Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie

Sanità Pubblica
 Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione

Scienze Biomediche Avanzate
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area 

    Tecnico Assistenziale

Scienze Chimiche
 Scienze Chimiche
 Scienze e Tecnologie della Chimica Industriale
 Biotecnologie Molecolari e Industriali
 Industrial chemistry for circular and bio economy (in inglese)

 Geoscienze per l'Ambiente, le Risorse e i Rischi Naturali
Scienze della Terra, dell'ambiente e delle risorse

 Volcanology (in inglese) 

Scienze Economiche e Statistiche
 Finanza
 Economia e Commercio
 Economics and Finance (in inglese)

Scienze Mediche Traslazionali
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area Tecnico Diagnostica
 Medicina e Chirurgia (CU in inglese)

Scienze Politiche
 Relazioni internazionali studi sull'integrazione europea
 e per la sostenibilià
 Scienze della Pubblica Amministrazione e del lavoro
 Scienze Statistiche per le Decisioni
 Gestione delle politiche e dei servizi sociali
 International Relations (in inglese)
 Scienze criminologiche analisi investigativa e cyber security

Scienze Sociali
 Comunicazione Pubblica, Sociale e Politica
 Innovazione Sociale
 Sociologia Digitale e Analisi del Web
 Digital Society, Social Innovation and Global Citizenship (in inglese)

Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura
 Ingegneria Strutturale e Geotecnica (italiano e inglese)

Studi Umanistici
 Discipline della musica e dello spettacolo - Storia e teoria
 Filologia Moderna
 Filologia, Letterature e Civiltà del Mondo Antico
 Archeologia e Storia dell'arte
 Lingue e Letterature per il Plurilinguismo Europeo (in inglese)
 Coordinamento dei Servizi Educativi per la Prima
 Infanzia e per il Disagio Sociale
 Psicologia clinica e degli interventi nei contesti sociali
 e dello sviluppo
 Management del Patrimonio Culturale ed Ambientale

 Scienze Storiche
 Archeologia del Mediterraneo
 Patrimonio Culturale Storia delle Arti e Museologia
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Due giornate di orientamen-
to, il 1° e 2 settembre, han-

no inaugurato il nuovo seme-
stre filtro dell’Università Vanvi-
telli presso l’Aulario di via Vival-
di a Caserta. Una novità asso-
luta nel panorama accademico 
nazionale, che riguarda i Corsi 
di Laurea Magistrale a ciclo uni-
co in Medicina e Chirurgia e in 
Odontoiatria e Protesi dentaria. 
Il nuovo quadro normativo pre-
vede infatti un semestre comu-
ne, con esami nazionali, per se-
lezionare chi potrà proseguire 
negli studi. Il semestre, che ter-
minerà il 6 novembre, si articola 
in tre insegnamenti fondamen-
tali: Biologia, Fisica e Chimica/
Propedeutica biochimica.

“Diventare medici significa in-
traprendere una missione. Ogni 
sacrificio sarà un mattone del 
vostro futuro: non perdete mai 
di vista l’aspetto umano della 
professione, perché il mondo ha 
bisogno non solo di medici pre-
parati, ma di medici che restino 
umani”, ha esordito, richiaman-
do l’attenzione sul senso pro-
fondo della scelta, il prof. Ludo-
vico Docimo, Presidente della 
Scuola di Medicina. A seguire 
gli interventi dei Presidenti di 
Corso di Laurea. Il prof. Marcel-
lino Monda (Medicina, sede di 
Napoli) ha invitato gli studenti 
ad affrontare con serenità e fer-
mezza la sfida del semestre: “la 
curiosità di capire e la consape-

volezza degli obiettivi saranno 
le armi migliori per superare lo 
scoglio del test”. Il prof. Salva-
tore Cappabianca (Medicina, 
sede di Caserta) ha sottolinea-
to il ruolo delle strutture sani-
tarie territoriali che ospiteran-
no i futuri studenti e ribadito: 
“il paziente non è la malattia, 
ma un essere umano nella sua 
interezza”. Alla nuova sede di 
Castel Volturno ha fatto rife-
rimento il prof. Giovanni Iola-
scon: al Pineta Grande Hospital 
“la tecnologia si sposa con la 
didattica, offrendo agli studen-
ti una formazione d’avanguar-
dia e un approccio bio-psico-so-
ciale al malato”. Infine, il prof. 
Felice Femiano, Presidente del 
Corso di Laurea in Odontoiatria 
e protesi dentaria, ha ricorda-
to la centralità della prevenzio-
ne: “L’odontoiatra non cura sol-
tanto i denti: spesso è il primo 
a riconoscere i segni di malat-
tie sistemiche. Studiate con im-
pegno: la differenza la farà la 
preparazione individuale”.

Lezioni on-line e 
frequenza obbligatoria

(al 75%)
Sul piano organizzativo è in-

tervenuto il delegato del Retto-
re all’orientamento prof. Rober-
to Marcone il quale ha illustra-
to i servizi di supporto messi a 

disposizione degli studenti: dal 
tutorato fino allo sportello di 
supporto psicologico: “La Van-
vitelli è un Ateneo vicino ai pro-
pri studenti e questo semestre 
è pensato per accompagnarvi 
passo dopo passo”. Il prof. Vin-
cenzo Nigro, delegato del Ret-
tore alla didattica, ha chiarito 
le modalità tecniche del seme-
stre: “Le lezioni sono online, 
con frequenza obbligatoria (al-
meno il 75%, a differenza di al-
tre università che hanno optato 
per il 100% della presenza) rile-
vata tramite app. Ogni docen-
te inserirà un codice durante la 
lezione, che dovrà essere regi-
strato dallo studente. Si è opta-
to per questa modalità intera-
mente online - continua Nigro - 
non solo per motivi di spazio ma 
anche perché diverse statistiche 
hanno dimostrato che, rispetto 
alla modalità mista, l’apprendi-
mento risulta più efficace. Ov-
viamente non ci sarà nessuna 
geolocalizzazione, solo la cer-
tezza di una partecipazione atti-
va. Per garantire stabilità e qua-
lità della connessione, i docenti 
si collegheranno dal polo tecni-
co CIRCE (Center for Isotopic Re-
search for Cultural and Enviro-
mental heritage) di San Nicola 
La Strada. Inoltre, le piattafor-
me Moodle e Teams garanti-
ranno materiali ed esercitazio-
ni”. “Come ben sapete - con-
tinua il prof. Nigro - sono stati 

fissati due appelli per svolgere 
le prove nazionali: il 20 novem-
bre e il 10 dicembre, una secon-
da opportunità per gli studen-
ti in caso di insuccesso al pri-
mo tentativo. Ogni esame com-
prenderà 31 domande (15 a ri-
sposta multipla e 16 a comple-
tamento). Avrete 45 minuti per 
completare ciascuna prova e 
per il voto finale sarà dato dalla 
somma del punteggio che avre-
te raggiunto per ogni doman-
da. Saranno attribuiti: 1 punto 
per ogni risposta esatta, 0 per 
ogni risposta omessa, - 0,10 per 
ogni risposta errata (rispetto al 
- 0,25 degli anni scorsi). Per en-
trare nella graduatoria nazio-
nale, è necessario ottenere al-
meno 18/30 in ciascun esame 
(ma chi otterrà 17,5 verrà ap-
prossimato per eccesso)”. So-
no previste anche misure spe-
cifiche, quali tempi più lunghi 
e aule a parte per studenti con 
disabilità o DSA, così da garan-
tire a tutti le stesse possibilità. 
Pur non essendo un mega-A-
teneo, sottolinea il prof. Nigro, 
la Vanvitelli “investe proporzio-
nalmente più posti rispetto alla 
propria dimensione: un segnale 
forte del fabbisogno crescente 
di medici: 740 posti per Medici-
na, 110 per Medicina in inglese 
(per il quale vige ancora il test 
di ammissione) e 55 per Odon-
toiatria”.

Giornate di orientamento al semestre filtro 
per l’accesso a Medicina

Tre esami per aspirare
ad occupare i 740 posti

di Medicina e i 55 di
Odontoiatria messi a

disposizione dall’Ateneo

...continua a pagina seguente
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I tre pilastri
Il semestre filtro è costruito su 

tre pilastri formativi. L’insegna-
mento della Biologia è coordi-
nato dai docenti Gilda Cobellis, 
Rosanna Chianese e Massimo 
Venditti che accompagneran-
no gli studenti attraverso sette 
unità didattiche che vanno dal-
le basi chimico-molecolari alla 
genetica, fino alla biologia cel-
lulare. Si affronteranno, inol-
tre, i meccanismi che regola-
no la proliferazione e la morte 
cellulare, temi cruciali per com-
prendere la fisiologia e le pa-
tologie umane. La Fisica è affi-
data ai professori Maria Lepo-
re, Carmine Lubritto, Lorenzo 
Manti, Marianna Portaccio e 
Carlo Sabbarese che guideran-
no gli studenti nell’esplorazione 
dei fenomeni naturali alla base 

delle scienze biomediche. Dalla 
meccanica dei corpi al compor-
tamento dei fluidi, dalle onde 
sonore e ultrasoniche alla ter-
modinamica, fino all’elettroma-
gnetismo e alle radiazioni. “L’o-
biettivo - spiega la prof.ssa Le-
pore - è fornire strumenti quan-
titativi per interpretare processi 
fisiologici e tecniche diagnosti-
che, dall’ecografia alla radiolo-
gia”. Infine, Chimica e Prope-
deutica biochimica: i professori 
Paola Stiuso, Nunzia D’Onofrio 
e Maria Luisa Balestrieri intro-
durranno gli studenti ai princi-
pi che regolano la materia e le 
sue trasformazioni - stati, lega-
mi, soluzioni ed equilibri chimi-
ci. Particolare attenzione sarà 
dedicata alle macromolecole 
biologiche, come le proteine, 
la cui struttura e funzione sono 
fondamentali per comprende-
re i processi vitali e le basi del-
la biochimica clinica. I docen-
ti hanno ricordato: “non sarà 

possibile tornare indietro sugli 
argomenti: ogni unità, stabilita 
dal Ministero, ha tempi didatti-
ci rigidi”.

Gli studenti

Serpeggiano dubbi ed emo-
zione tra gli aspiranti studen-
ti presenti. Se, da un lato, mol-
ti riconoscono che il semestre 
filtro può essere un’occasione 
- “forse aiuta a capire se dav-
vero la medicina è la propria 
passione”, osserva uno studen-
te, facendo eco a un sentimen-
to diffuso - dall’altro, però, non 
mancano i dubbi - “alla fine la 
selezione avverrà comunque, 
come è sempre stato. Prima o 
poi qualcuno andrà via: succe-
de naturalmente”. Alla doman-
da se cambierebbero qualco-
sa del nuovo sistema, la rispo-
sta è stata quasi corale: “Un po’ 
tutto, a dire il vero. C’è molta 

confusione, non sappiamo be-
ne come organizzarci e a volte 
sembra che neanche i professo-
ri abbiano certezze”. Eppure, lo 
spirito resta positivo. Tra timore 
ed entusiasmo, prevale la mo-
tivazione: “Siamo emozionati, 
appassionati, anche un po’ spa-
ventati, ma convinti che alla fi-
ne valga una sola regola: se stu-
di, passi”.

Per il semestre filtro la Vanvi-
telli ha messo in campo docen-
ti, infrastrutture e servizi per 
accompagnare i futuri profes-
sionisti della salute nei loro pri-
mi passi. Ma, ovviamente, agli 
studenti spetta la parte più im-
pegnativa: affrontare tre mesi 
intensi e costruire, giorno dopo 
giorno, le fondamenta del pro-
prio percorso. Come ha ricorda-
to il prof. Docimo in apertura: 
“L’impossibile non esiste: è sol-
tanto una sfida che non abbia-
mo ancora affrontato”.

Elisabetta Del Prete

...continua da pagina precedente

Dodici fondi, 1660 documen-
ti ed altri materiali: sono i 

numeri della Vanvitelli Digital 
Library, una piattaforma acqui-
sita nel 2023 dal Centro di Ser-
vizio del Sistema Bibliotecario di 
Ateneo, guidato da Rosaria Di 
Martino, con l’obiettivo di rac-
cogliere, conservare, valorizza-
re e rendere fruibile in formato 
digitale il patrimonio librario an-
tico e di pregio e le risorse mu-
seali ed artistiche dell’Ateneo. 
Una passeggiata virtuale all’in-
terno della piattaforma aiuta a 
comprenderne meglio le carat-
teristiche. Si accede dalla porta 
http://www.vdl.unicampania.it. 
Ecco il fondo librario della se-
zione di Farmacologia che spa-
zia dal sedicesimo al diciottesi-
mo secolo. C’è poi il fondo ma-
noscritti della Biblioteca ‘Aurora 
Sanseverino’, che comprende il 
Catasto Onciario – lo volle Car-
lo III di Borbone ed è un precur-
sore dei moderni catasti – del 
Comune di Piedimonte Mate-
se. Si accede ai documenti dalla 
schermata cliccando su ‘pubbli-
cazioni collegate’ e non su ‘con-
sulta fondo’ (questa forse è una 
modalità da rivedere, perché in-
tuitivamente si è più portati a 
digitare su consulta fondo). Ma 
andiamo avanti. Nella collezio-
ne museale di Farmacologia so-
no visionabili sostanze che spa-
ziano dall’acido borico al tama-
rindo. Ecco poi gli archivi perso-

nali dei professori Michele Cen-
namo (costituito da riviste, libri, 
faldoni di progetto, elaborati 
grafici e progetti architettonici 
completi) e Almerico De Ange-
lis donati al Dipartimento di Ar-
chitettura e Disegno Industriale. 
Un altro pezzo pregiato è quello 
del fondo manoscritti di Giuri-
sprudenza, che raccoglie volu-
mi che appartennero a Mario 
Lauria e che sono stati acquista-
ti nel 1997 da quella che all’epo-
ca si chiamava ancora Seconda 
Università degli Studi di Napoli 
e sarebbe poi diventata Univer-
sità Vanvitelli.

Il viaggio non finisce qui, per-
ché la visita alla piattaforma ri-
serva altre sorprese e vale la pe-
na di viverle in prima persona 
anche per il lettore. Di Martino 
ne offre una panoramica sinte-
tica: “Ci sono spartiti musica-
li e tutte le collezioni museali, 
per esempio quelle del Museo 
Anatomico”. Aggiunge: “Stia-
mo progressivamente inserendo 
sempre nuovi materiali e con-
temporaneamente siamo im-
pegnati a migliorare la fruibili-
tà della piattaforma. La nuova 
versione è in una fase di rodag-
gio ed alcuni aspetti vanno mi-
gliorati per fare in modo che la 
navigazione sia agevole ed intu-
itiva”. Una delle peculiarità del-
la Vanvitelli Digital Library, tie-
ne a sottolineare Di Martino, 
“risiede nella capacità di acco-

gliere collezioni provenienti da 
altre istituzioni culturali, favo-
rendo sinergie e piani di lavo-
ro condivisi”. Aggiunge: “Nasce 
da un progetto culturale di valo-
rizzazione all’interno e all’ester-
no dell’Ateneo di un patrimonio 
bibliografico antico, sconosciu-
to e prezioso, e di una ricchezza 
museale esclusiva, diversificata 
nel tempo e negli spazi che la ac-
colgono e rappresenta una sfida 
nell’ambito della terza missione 
per il settore educativo, attra-
verso l’interazione con il terri-
torio e la divulgazione culturale 
dei contenuti”. I protagonisti di 
questo importante progetto so-
no l’Ufficio Bibliografico, il Cen-
tro di Servizi del Sistema Muse-
ale e il Centro di Servizio del Si-
stema Bibliotecario di Ateneo, 
che svolge funzioni di coordina-
mento ed armonizzazione delle 
attività. Ha due anime: biblio-
grafica e museale. “Pur conser-
vando la propria identità - con-
clude Di Martino - si fondono 

nella proposta all’utenza di un 
prodotto esclusivo, a supporto 
dello studio e della ricerca per la 
collettività accademica e le or-
ganizzazioni culturali”.

La direttrice sottolinea infine 
che “i dati statistici di accesso e 
di consultazione relativi a circa 
un anno e mezzo sono significa-
tivi e incoraggianti. A fronte di 
più di 44.000 accessi, poco più 
del 53% provengono dal Nord 
America e circa il 40% dall’Eu-
ropa, soprattutto dall’Italia. Il 
resto, in misura minore, da Asia, 
Africa e Sud America. La spicca-
ta attività di connessione prove-
niente da Paesi extra Italia va ri-
cercata nella particolarità e va-
rietà dei materiali a disposizio-
ne: la presenza di libri antichi e 
manoscritti digitalizzati, gli og-
getti del MUSA (il centro muse-
ale), le foto artistiche, i libretti 
musicali, ne fanno un luogo cul-
turale unico nel suo genere”.

Fabrizio Geremicca

Vanvitelli Digital Library
“un luogo culturale

unico nel suo genere”



È indetta, per gli studenti iscritti all’anno accademico 2024/2025, 
una selezione, per titoli, concernente l'affidamento di 737 forme 
di collaborazione di cui all’art. 11 del Dlgs 68/2012, riservate agli 
studenti dell’Università Federico II iscritti a:
• Corsi di Laurea
• Corsi di Laurea Specialistica e Magistrale
• Scuole di Specializzazione, purché il richiedente non fruisca del 
beneficio di alcuna borsa di studio o contratto di formazione
• Dottorati di Ricerca, purché il richiedente non fruisca del benefi-
cio di alcuna borsa di studio

Le collaborazioni sono di due tipologie:
> Collaborazioni generiche finalizzate a:
a) attività di supporto al funzionamento di biblioteche, aule studio 
e didattiche;
b) attività di supporto al servizio di orientamento;
c) attività di supporto ai servizi di assistenza agli studenti front-of-
fice;
d) altre attività di supporto ai Musei e ad altri servizi dell’Ateneo, 
prioritariamente quelli rivolti agli studenti.

> Collaborazioni mirate finalizzate a:
a) attività di supporto al funzionamento di laboratori, aule informa-
tiche e laboratori linguistici;
b) attività di supporto alle attività di tutorato informativo e on line 
agli studenti;
c) attività di supporto ai Musei.

Le collaborazioni non configurano in alcun modo un rapporto di 
lavoro subordinato con l'Università degli Studi di Napoli Federico II 
e non danno luogo a trattamento previdenziale e assistenziale nè 
sono valutabili ai fini di concorsi pubblici.
Esse hanno durata di 150 ore, l’importo orario è pari ad € 7,23. Il 
corrispettivo è esente da imposte entro il limite di 3.500,00 euro 
l’anno.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del Regolamento per l'affida-
mento a studenti di forme di collaborazione, emanato con D.R. n. 
2994 del 15/09/2015 e di quanto deliberato dal C.dA nella seduta 
del 25/06/2025e dai Consigli delle Scuole, le 737 collaborazioni di-
sponibili sono le seguenti:

COLLABORAZIONI GENERICHE
Strutture Assegnatarie  	 Studenti   	 Dottorandi 
	 C.d.L. 	 + Specializzandi
▪ Dip./ Strutture afferenti alla
   Scuola di Medicina e Chirurgia	 83	 3
▪ Biblioteca Area Medica	 16	 0
▪ Biblioteca Area Farmacia 	 10	 0
▪ Dip./ Strutture afferenti  

alla Scuola di Agraria e  
Medicina Veterinaria  	 16	 4

▪ Biblioteca Area Agraria  	 12	 0
▪ Biblioteca Area Med. Veterinaria     	 8	 0
▪ Dip./ Strutture afferenti  

alla Scuola delle Scienze  
Umane e Sociali          	 193	 2

▪ Biblioteca Area Giuridica 	 26	 0
▪ Biblioteca Area Economia  	 24	 0
▪ Biblioteca Area Scienze Sociali 	 13	 0
▪ Biblioteca Area Umanistica  	 42	 0

▪ Biblioteca Area Scienze Politiche	 10	 0
▪ Dip./ Strutture afferenti alla Scuola

Politecnica e delle Scienze di Base      	 173	 6
▪ Biblioteca Area Scienze    	 19	 0
▪ Biblioteca Area Ingegneria  	 23	 0
▪ Biblioteca Area Architettura 	 14	 0
▪ Strutture Centrali di Ateneo	 40	 0
   di cui n. 8 riservate al Centro Sinapsi

COLLABORAZIONI MIRATE
Dipartimento 	 Studenti   	 Dottorandi 
	 C.d.L. 	 + Specializzandi
▪ Economia, Management, Istituzioni       	 3	 0
▪ Giurisprudenza         	 7	 0
▪ Scienze Sociali         	 3	 0 
▪ Scienze economiche e statistiche   	 4	 0
▪ Centro di Ateneo Sinapsi                                8                         0

Potranno partecipare alla selezione:
A) Studenti dei Corsi di Laurea:
• iscritti all’Ateneo per l’a.a. 2024/25 a Corsi di Laurea, Laurea Specia-
listica e Magistrale almeno al 2° anno e non oltre il 1° anno f.c. che nel 
corso della carriera, ivi compreso l’anno 2023/24, non si siano trovati 
nella condizione di fuori corso o ripetenti per più di una volta nell’in-
tera carriera universitaria, relativamente, quindi, anche a precedenti 
iscrizioni a Corsi di Laurea diversi dall’attuale;
• che abbiano acquisito, entro il 31/03/2025, non meno dei 2/5 dei 
crediti previsti dal proprio piano di studio 2023/24;
• che appartengano ad una qualsiasi fascia di contribuzione come de-
terminato per il pagamento delle tasse di iscrizione per l'anno acca-
demico 2023/24.

B) Specializzandi e Dottorandi:
• Iscritti all’Ateneo per l’a.a. 2024/25 ad una Scuola di Specializzazione 
o ad un Corso di Dottorato di Ricerca che abbiano conseguito il Diplo-
ma di Laurea Magistrale con votazione non inferiore a 84/110 e che 
non siano fruitori di Borsa o di contratto formativo.

Non potranno partecipare alla selezione:
• gli studenti che hanno già fruito di tali collaborazioni presso l’Uni-
versità Federico II
• i rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Amministrazione e 
nel Senato Accademico di Ateneo.

Ciascun aspirante potrà presentare domanda di ammissione con le 
seguenti modalità:
- Gli studenti e gli specializzandi dovranno presentare la domanda 
esclusivamente tramite procedura telematica (con accesso tramite
PIN dello studente) entro e non oltre le ore 12:00 del 30/09/2025 
all’indirizzo www.unina.it.
- I dottorandi dovranno presentare la domanda esclusivamente me-
diante invio da propria casella pec all’indirizzo uff.upecs@pec.unina.it 
utilizzando il modello pubblicato sul sito web dell’Ateneo www.unina.
it entro e non oltre le ore 12:00 del 30/09/2025. Non saranno ammes-
se le domande pervenute oltre il termine sopracitato. 

Le domande inviate con mezzi diversi da quelli sopra elencati saranno 
escluse dalla selezione.
Coloro che esprimeranno la preferenza per una collaborazione mirata 
dovranno documentare il possesso dei titoli richiesti entro 5 giorni 
dalla scadenza del termine della presentazione delle domande presso 
l’Ufficio Procedure elettorali e collaborazioni studentesche. In man-
canza la preferenza per la collaborazione mirata non sarà presa in 
considerazione.
L’Ufficio competente redigerà due graduatorie per ciascuna Scuola, 
una per gli studenti iscritti a Corsi di Laurea e l’altra per gli iscritti alle 
Scuole di Specializzazione ed ai Corsi di Dottorato.

La prestazione dovrà essere completata entro il 31/10/2026 presso 
la struttura di assegnazione, secondo le disposizioni del Responsabile 
e svolta durante l'orario di servizio osservato dal personale afferente 
alla struttura stessa.

Il bando completo è consultabile all'indirizzo www.unina.it

IL RETTORE
Matteo Lorito

COLLABORAZIONI STUDENTESCHE
ANNO ACCADEMICO 2024/2025 

Scadenza domande: ore 12:00 del 30/09/2025
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Le telecamere di ‘PresaDi-
retta’, il programma televi-

sivo di approfondimento gior-
nalistico di Riccardo Iacona, in 
onda su Rai 3, sono state ospi-
tate il 9 settembre dal Labora-
torio di Chimica Ambientale 
del Distabif (Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie Ambien-
tali Biologiche e Farmaceuti-
che). Non sono le prime tele-
camere ad entrare nel Labora-
torio diretto dal prof. Pasquale 
Iovino. Risale a qualche mese 
fa, infatti, la visita della troupe 
di ‘Noos’, condotto da Alberto 
Angela, che ha reso il Diparti-
mento, e l’Ateneo, protagoni-
sta di una notevole azione di 
divulgazione scientifica.

Il focus del servizio che andrà 
in onda domenica 28 settem-
bre è stato tutto incentrato su 
uno studio che mostra prove di 
associazione tra la presenza di 
micro e nanoplastiche e pato-
logie cardiovascolari, già pub-
blicato sulla prestigiosa rivista 
New England Journal of Me-
dicine. “Studio che nasce alla 

Vanvitelli”, afferma il prof. Io-
vino, che ha partecipato alle ri-
prese insieme ai suoi colleghi, 
i professori Raffaele Marfel-
la e Giuseppe Paolisso del Di-
partimento di Scienze Mediche 
e Chirurgiche Avanzate, i quali 
hanno illustrato gli aspetti cli-
nici del progetto. “L’innovazio-
ne di questo lavoro sta proprio 
nel mettere in relazione una 
problematica ambientale con 
le implicazioni e i rischi per la 
salute pubblica”. Difatti, dopo 
aver ingaggiato 257 pazienti, 
sottoposti ad un intervento di 
rimozione delle placche atero-
sclerotiche, “queste sono sta-
te consegnate al Laboratorio di 
chimica ambientale del Dista-
bif e in circa il 60% delle plac-
che analizzate abbiamo riscon-
trato la presenza di polietilene 
(PE) e rilevato polivinilcloruro 
(PVC) nel 12%, costituenti dei 
composti plastici di più largo 
consumo”, racconta Iovino.

I risultati ottenuti hanno per-
messo la nascita del Centro di 
Ricerca universitario “Inquina-
mento Ambientale e Malattie 
Cardiovascolari”, fiore all’oc-
chiello dell’Ateneo, dove le ri-
cerche continuano anche at-
traverso un “nuovo arrivo nel 
nostro laboratorio, uno stru-

mento che lavora con l’accop-
piamento di un raggio laser a 
uno infrarosso; strumento che, 
non solo ci consente di vedere 
e conoscere la tipologia di mi-
cro e nanoplastiche, ma anche 
di saperne con precisione il loro 
numero e dimensioni”.

La presenza della troupe rap-
presenta “una vetrina d’ecce-
zione e costituisce un’impor-
tante opportunità per far co-
noscere e diffondere al gran-
de pubblico i risultati delle ri-
cerche del DISTABIF, rafforzan-
do il ruolo dell’Ateneo Vanvi-
telli come punto di riferimento 
nella ricerca internazionale”, 
commenta la prof.ssa Angela 
Chambery, Direttrice del Di-
partimento.

Angelica Cioffo

Troupe di ‘PresaDiretta’ al Distabif

STUDENTI AL VOTO
Il 21 e 22 ottobre vanno al voto 
gli studenti dell’Università Van-
vitelli. Da eleggere: 4 rappre-
sentanti in seno al Senato Ac-
cademico; 2 in seno al Consi-
glio di Amministrazione; 20 nel 
Consiglio degli Studenti, nello 
stesso organo collegiale anche 
2 rappresentanti degli iscrit-
ti alle Scuole di Specializzazio-

ne e 2 dottorandi di ricerca. Gli 
eletti resteranno in carica due 
anni. Le liste sono state presen-
tate entro il 16 settembre.
Il 28 ottobre nuovo appunta-
mento: il Consiglio degli Stu-
denti è chiamato a nominare 
due rappresentanti nel Comi-
tato per lo Sport Universitario. 
Il termine per il deposito delle 
candidature è fissato al 30 set-
tembre.

Terza edizione del PhD Day 
il 10 ottobre presso il Di-

partimento di Ingegneria diret-
to dal prof. Alessandro Man-
dolini. Il titolo: ‘Sostenibilità, 
transizione e resilienza, tec-
nologie e approcci per un fu-
turo responsabile’. L’occasione 
consentirà a dottorandi, ricer-
catori e studenti di confrontar-
si e dialogare su temi di gran-
de attualità come la transizio-
ne ecologica, la sostenibilità, la 
gestione dei rifiuti, l’economia 
circolare, “un momento di dia-

logo interdisciplinare e di ac-
crescimento”, riflette la dott.
ssa Concetta Auciello, laure-
ata Magistrale in Biotecnolo-
gie presso l’Ateneo con una 
Tesi di Laurea incentrata sul-
le diatomee (“mi sono inna-
morata della biologia marina 
grazie al prof. Mario De Stefa-
no”), la quale ha poi prosegui-
to, ampliando i suoi interessi, 
con il Dottorato. Si tratta di un 
evento frutto di una collabora-
zione unanime dei dottoran-
di del 38°, 39° e 40° ciclo, del-

la Scuola di Dottorato coordi-
nata dal prof. Diego Vicinanza 
in Science and Engineering for 
Environment and Sustainabili-

ty della Vanvitelli, nata tre an-
ni fa, presso la quale la dott.ssa 
Auciello sta svolgendo l’ultimo 
anno. “Non un congresso steri-
le, ma un punto di discussione 
da cui partire”, dice Auciello, 
sottolineando come tutto ciò è 
stato reso possibile grazie alla 
collaborazione corale di tutti i 
dottorandi, tra i quali Elio Poz-
zuoli che si è occupato dei rap-
porti con lo sponsor Calenia, 
centrale elettrica incentrata su 
risorse green.

L’evento vedrà, tra gli altri, la 
partecipazione dell’ing. Gian-
luca Landi (CNR) e del prof. An-
tonino Pollio (Università Fede-
rico II).

Filomena Parente

PhD Day il 10 ottobre al
Dipartimento di Ingegneria

Borse di studio, riaperti i termini
Borse di studio: riaperti i termini di presentazione delle istanze. 
Gli interessati hanno tempo fino al 30 settembre per candidarsi. 
I bandi: assegnazione di 650 borse (per merito e reddito) agli im-
matricolati ai Corsi di studio ad accesso libero a.a 2023/2024; 759 
borse agli studenti meritevoli iscritti a.a. 2023/2024 a tutti i Corsi 
di Laurea dell’Ateneo; 94 borse ai laureati entro l’a.a. 2023/2024 
che si sono iscritti a un Master di Ateneo a.a. 2024/2025; 61 borse  
agli studenti appartenenti a nuclei familiari con due o più compo-
nenti iscritti ai Corsi di Laurea di primo o secondo livello dell’Ate-
neo nell’a.a 2023/2024.

Aperture straordinarie del Museo Anatomico
Aperture straordinarie sabato 27 settembre e domenica 28 settem-
bre (dalle ore 9.30 alle 14. 30, ltimo accesso alle ore 13.30) del Mu-
seo Anatomico (via Luciano Armanni 3, Complesso Universitario di 
Santa Patrizia) in occasione delle Giornate Europee del Patrimonio, 
un’opportunità per il pubblico di immergersi in un affascinante viag-
gio scientifico e storico attraverso le preziose collezioni del museo.
Per la visita è consigliata la prenotazione (https://musa.okticket.it/
it/biglietti) scegliendo la data e la fascia oraria che si preferisce. L’ac-
cesso al Museo, in occasione dell’evento, sarà regolato da un bigliet-
to di ingresso unico dal costo simbolico di 3 euro.
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Il passaggio con il prof. Gio-
vanni Iolascon, reduce da 

due mandati, è avvenuto a lu-
glio, circa due mesi dopo le ele-
zioni che l’hanno designata alla 
direzione del Dipartimento Mul-
tidisciplinare di Specialità me-
dico chirurgiche e odontoiatri-
che per il triennio 2025/2027. 
La prof.ssa Letizia Perillo, Ordi-
nario di Ortognatodonzia, alla 
guida del Corso di Laurea Ma-
gistrale in Odontoiatria e Prote-
si dentaria per due trienni fino 
a dicembre 2024, all’inizio del 
nuovo anno accademico raccon-
ta buoni propositi e progetti ad 
Ateneapoli.

Con quanti voti è stata eletta? 
Era unica candidata?

“Sono stata eletta quasi all’u-
nanimità, con soli tre voti man-
canti: un risultato che conside-
ro molto significativo, poiché 
esprime la fiducia e il consenso 
dei miei colleghi e della comuni-
tà accademica. La mia candida-
tura era unica, segno della con-
divisione dei progetti che inten-
diamo portare avanti e della 
comune aspettativa di una col-
laborazione corale, proficua e 
sostanziale per il futuro del Di-
partimento. Sono doppiamente 
felice perché, per la prima volta, 
il nostro Dipartimento ha un di-
rettore donna. Fortunatamente, 
nel nostro Ateneo vi sono già al-
tri Dipartimenti guidati da don-
ne, realtà eccellenti che rappre-
sentano una fonte di motivazio-
ne e di ispirazione”.

Cosa l’ha spinta a candidarsi?
“La decisione di candidarmi 

nasce dal desiderio di proseguire 
un percorso avviato quasi in si-
lenzio anni fa. Un cammino che 
mi ha permesso di contribuire a 
rendere la realtà in cui opero più 
dinamica e utile a docenti, ricer-
catori e personale tecnico-am-
ministrativo, sempre grazie al 
supporto dei vertici e alla colla-
borazione di tutti. La mia can-
didatura è stata motivata dalla 
volontà di contribuire in modo 
concreto allo sviluppo del Dipar-
timento. Ritengo fondamentale 
promuovere una didattica di li-
vello, sostenere la ricerca inno-
vativa, valorizzare la Terza Mis-
sione, potenziare il supporto agli 
studenti e favorire un ambiente 
inclusivo e stimolante per tutta 
la comunità accademica”.

Quali sono gli obiettivi che in-
tende perseguire nel corso del 

suo mandato?
“L’obiettivo del mio mandato 

si può sintetizzare in una parola: 
qualità. Intendo rafforzare l’ec-
cellenza didattica introducendo 
approcci innovativi, amplian-
do le opportunità di formazione 
professionalizzante e potenzian-
do i servizi agli studenti, per of-
frire loro un’esperienza universi-
taria più completa, stimolante e 
soddisfacente. Parallelamente, 
voglio promuovere la ricerca in-
terdisciplinare e l’internaziona-
lizzazione del Dipartimento, fa-
vorendo collaborazioni con Ate-
nei e Centri di ricerca nazionali e 
internazionali. Un ulteriore tra-
guardo sarà sostenere la cresci-
ta dei giovani ricercatori, attra-
verso percorsi di sviluppo profes-
sionale e occasioni di confronto 
costruttivo. Ritengo altrettanto 
fondamentale riconoscere e va-
lorizzare il contributo del per-
sonale tecnico-amministrativo, 
investendo nella loro formazio-
ne, migliorando gli strumenti di 
lavoro e promuovendone una 
partecipazione più attiva ai pro-
cessi decisionali, così da rendere 
l’organizzazione dipartimenta-
le sempre più efficiente e coesa. 
Infine, intendo impegnarmi per 
rendere il Dipartimento un luo-
go sempre più inclusivo, aperto 
al dialogo e capace di attrarre 
talenti, idee e risorse, rafforzan-
done il ruolo a livello nazionale e 
internazionale”.

La novità
Medicina a

Pineta Grande
Quali sono i numeri del suo 

Dipartimento? Docenti, ricer-
catori, studenti, personale tec-
nico-amministrativo e Corsi di 
studio?

“Il Dipartimento è composto 
da 59 membri. Tra questi, con-
tiamo 10 Professori di I fascia, 
16 Professori di II fascia e 16 Ri-
cercatori, oltre a un rappresen-
tante degli assegnisti di ricerca, 
10 rappresentanti degli studen-
ti e 5 del personale tecnico-am-
ministrativo. A coordinare l’or-
ganizzazione c’è il nostro Segre-
tario Amministrativo, che svolge 
un ruolo fondamentale per ga-
rantire l’efficienza del Diparti-
mento e l’assistenza sia agli stu-
denti sia ai docenti”. Per quan-

to riguarda l’offerta formativa, 
il Dipartimento attiva tre Corsi 
Magistrali - quelli a ciclo unico 
in Odontoiatria e Protesi Denta-
ria e Medicina e Chirurgia, sede 
Castelvolturno -, la Magistrale 
in Scienze Riabilitative delle Pro-
fessioni Sanitarie; le Triennali in 
Igiene Dentale; Fisioterapia; Or-
tottica e Assistenza Oftalmolo-
gica. “In sintesi, siamo un Dipar-
timento ricco di professionalità e 
competenze diverse, con una co-
munità accademica attiva e par-
tecipe, che lavora insieme per 
garantire formazione di quali-
tà, ricerca di eccellenza e un sup-
porto concreto agli studenti”.

Un saluto agli studenti e ai 
nuovi immatricolati dei vari Cor-
si di Laurea del suo Dipartimen-
to: “Desidero rivolgere un calo-
roso benvenuto a tutti gli stu-
denti e, in particolare, ai nuovi 
immatricolati che intraprendo-
no questi importanti percorsi di 
studio. L’università rappresen-
ta un’occasione unica di cresci-
ta personale e professionale, e 
il nostro Dipartimento è pronto 
ad accompagnare ogni studente 
in ogni fase del percorso, offren-
do strumenti, risorse e opportu-
nità per sviluppare al meglio le 
vostre capacità e i vostri talen-
ti”. L’invito: “partecipare atti-
vamente alla vita accademica,  
confrontarsi con docenti e col-
leghi, sfruttare le molteplici op-
portunità formative, culturali e 
internazionali che il Dipartimen-
to mette a disposizione. Curiosi-
tà, impegno e passione saranno 
fondamentali per costruire le 
basi del vostro futuro professio-
nale e personale. A tutti auguro 
un’esperienza universitaria sti-
molante, ricca di successi, soddi-
sfazioni e momenti di scoperta. 
L’auspicio è che ciascuno possa 
essere protagonista del percorso 
intrapreso, contribuendo a ren-
dere il nostro Dipartimento un 
luogo di eccellenza, inclusivo e 
dinamico”.

Le novità dal punto di vista del-
la didattica: “Stiamo potenzian-
do le attività pratiche e i labo-
ratori per favorire un apprendi-

mento esperienziale e sviluppa-
re competenze operative avan-
zate e stiamo valorizzando l’u-
so delle tecnologie digitali, ga-
rantendo maggiore flessibilità 
e accessibilità e promuovendo 
un approccio moderno e inclu-
sivo all’insegnamento. Una no-
vità di grande rilievo è l’aper-
tura del nuovo Corso di Laurea 
in Medicina e Chirurgia, con se-
de decentrata a Pineta Grande, 
che offrirà 120 posti aggiunti-
vi agli studenti. Il progetto di 
espansione del Pineta Grande 
Hospital a Castel Volturno inte-
gra una struttura universitaria 
all’interno dell’ospedale, raffor-
zandone il ruolo di centro di ec-
cellenza per l’insegnamento cli-
nico, la ricerca e l’assistenza sa-
nitaria. La nuova struttura com-
prende reparti specializzati, aree 
per le emergenze e moderni ser-
vizi di supporto, con l’obiettivo di 
innalzare lo standard delle cure 
e rispondere alla crescente do-
manda sanitaria della regione. 
Questa iniziativa si affianca all’i-
naugurazione del Corso di Lau-
rea Magistrale in Scienze Ria-
bilitative delle Professioni Sa-
nitarie, che garantisce il com-
pletamento della formazione ai 
laureati delle Triennali in Fisio-
terapia, Ortottica e Assistenza 
Oftalmologica, e a tutti gli altri 
Corsi di Laurea della classe del-
le Professioni Sanitarie della Ria-
bilitazione. Il Corso rappresenta, 
inoltre, un’importante opportu-
nità di aggiornamento continuo 
per tutti gli operatori del settore 
sanitario. Le recenti approvazio-
ni ANVUR confermano il valore 
di questo percorso, offrendo ri-
sposte concrete e di qualità agli 
studenti e consolidando il ruolo 
del Dipartimento come centro di 
eccellenza nella ricerca e nell’in-
novazione, a livello locale e na-
zionale. In sintesi, il Dipartimen-
to si conferma un punto di riferi-
mento nella formazione medica, 
pronto a fronteggiare le sfide del 
presente e del futuro con un’of-
ferta innovativa, inclusiva e di 
eccellenza”.

Fabrizio Geremicca

La prof.ssa Letizia Perillo alla guida di
Specialità Medico Chirurgiche e Odontoiatriche

“Per la prima volta, il 
nostro Dipartimento ha 

un direttore donna”
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“Un forte senso di respon-
sabilità e la determina-

zione a continuare a mettere gli 
studenti al centro”: con queste 
parole si presenta il prof. Ga-
briele Sampagnaro, docente di 
Economia degli Intermediari Fi-
nanziari, nuovo Presidente del-
la Scuola Interdipartimentale 
di Economia e Giurispruden-
za (Siegi). Docente di Econo-
mia degli Intermediari Finanzia-
ri, ripercorre le tappe della sua 
candidatura e le motivazioni al-
la base del nuovo incarico (pre-
cedentemente ricoperto dalla 
prof.ssa Anna Papa, docente di 
Istituzioni di Diritto Pubblico): 
una scelta che non nasce dal ca-
so, ma da un percorso lungo e 
radicato all’interno dell’Ateneo, 
che lo ha visto ricoprire ruoli 
di primo piano e intrecciare la 
sua carriera con la crescita del-
la comunità accademica. “Co-
me tanti altri colleghi – raccon-
ta – sono molto legato al nostro 
Ateneo, dove da oltre vent’anni 
mi occupo di temi bancari e fi-
nanziari. Nel corso della mia vi-
ta accademica ho ricoperto il 
ruolo di Prorettore all’Interna-
zionalizzazione e attualmente 
sono Delegato del Rettore per 
l’Alleanza Europea SEA-EU, che 
riunisce nove università costie-
re nell’ambito delle iniziative di 
eccellenza comunitaria. A que-
sti incarichi si aggiungono la Vi-
ce-Direzione del Dipartimento 
di Studi Aziendali e Quantitati-
vi (DISAQ) e la partecipazione al 
Consiglio della Scuola di Econo-
mia e Giurisprudenza nell’ulti-
mo triennio”. Un curriculum di 
responsabilità e impegni che lo 
hanno portato naturalmente al-
la guida della SIEGI. “La parteci-
pazione ai lavori della Scuola ha 
certamente contribuito a matu-
rare la mia decisione – aggiun-
ge – anche alla luce del riscon-
tro positivo ricevuto da tante 
colleghe e colleghi e dal vertice 
dell’Ateneo. La fiducia accorda-
tami rappresenta per me una 
grande responsabilità che cer-
cherò di affrontare con grande 
dedizione, nella speranza di es-
sere in grado di ripagare quan-
to ricevuto”.

Ma se la sua candidatura guar-
da avanti, non dimentica il la-
voro svolto dalla presidenza 
uscente della prof.ssa Anna Pa-
pa, a cui Sampagnaro riconosce 
un ruolo fondamentale: “Du-
rante il suo mandato ha dimo-
strato grande spessore profes-
sionale e istituzionale. I risul-
tati raggiunti, dalla crescita dei 
Corsi di Laurea al miglioramen-

to dei servizi, sono sotto gli oc-
chi di tutti e rappresentano un 
patrimonio prezioso. La soddi-
sfazione degli studenti è un ul-
teriore motivo per prosegui-
re con convinzione sulla strada 
tracciata”. Quanto allo stato di 
salute della Scuola, non ha esi-
tazioni: “Lo definirei vigoroso. 
È il frutto del clima di collabo-
razione instaurato dalla Presi-
denza Papa e dell’impegno quo-
tidiano dei colleghi. A questo si 
aggiunge l’ammodernamen-
to della sede, con nuove aule 
studio e laboratori informatici, 
che ci permette di guardare al 
futuro con ottimismo”.

Palazzo Pacanowski
“motivo di orgoglio”

Innovazione ed eccellenza so-
no i due pilastri su cui inten-
de improntare il suo lavoro. 
“La SIEGI ospita regolarmente 
eventi didattici e congressuali 
di rilievo nazionale e interna-
zionale. Le condizioni per pro-
seguire su questa strada ci so-
no tutte: dalla qualità del corpo 
docente alla curiosità degli stu-
denti, fino alla posizione stra-
tegica della sede. Palazzo Paca-

nowski è motivo di orgoglio per 
docenti, personale tecnico-am-
ministrativo, studenti e visiting 
professor. Persino i panorami 
dalle aule contribuiscono a cre-
are un equilibrio tra concentra-
zione e benessere, fondamenta-
le per aumentare la produttività 
non solo degli studenti, ma an-
che dei docenti”.

Sguardo al futuro anche sul 
fronte della didattica: “Negli 
ultimi anni la Scuola ha dimo-
strato di saper affrontare con 
successo tutte le sfide avviate 
dall’Ateneo: penso al cosiddet-
to Erasmus Italiano, ai Blended 
Intensive Programs, alle Micro-
credentials, ai MOOCs e ai corsi 
internazionali di joint e double 
degrees. È mia intenzione pre-
cisa proseguire lungo la strada 
dell’innovazione anche sul pia-
no didattico. La possibilità di 
adottare metodologie alterna-
tive alla lezione frontale credo 
vada promossa e incentivata, 
benché la lezione frontale resti 
il paradigma ottimale per molte 
discipline. In questi casi, l’auto-
revolezza e la dedizione prepa-
ratoria dei colleghi garantisco-
no quella inclusività e interatti-
vità che assicurano la piena ef-
ficacia del processo di appren-
dimento”. Lo stile di leadership 
che intende portare avanti è 
chiaro: “Assumerò questo ruolo 
con spirito di ascolto, respon-
sabilità e dedizione. Il ruolo di 
Presidente richiede la capacità 
di comprendere le tante tema-
tiche della SIEGI, promuoven-
do un ambiente collaborativo e 
costruttivo. Sarà fondamenta-
le anche garantire un uso effi-
ciente di una risorsa scarsa per 
eccellenza: il tempo”.

Sampagnaro si accomiata con 
un augurio che sa di impegno 
personale: “Al pari di ogni al-
tro collega nella mia posizione, 
la mia dedizione al ruolo è in-

dubbia. Mi auguro solo di esse-
re all’altezza della fiducia accor-
datami e di proseguire il percor-
so di crescita della SIEGI, all’in-
segna della qualità sotto ogni 
punto di vista”.

Giovanna Forino

Il prof. Gabriele Sampagnaro è il nuovo Presidente della Scuola 
Interdipartimentale di Economia e Giurisprudenza

Lo stato di salute della Siegi? “Vigoroso”

Conferme e 
volti nuovi: il 

responso delle 
urne

Ai titoli di coda la torna-
ta elettorale all’Università 
Parthenope. Il voto per il 
triennio 2025-2028 ha ri-
disegnato la governance 
dell’Ateneo. Alla guida del-
le due Scuole Interdiparti-
mentali sono stati eletti il 
prof. Gabriele Sampagna-
ro, neo-Presidente della 
Scuola di Economia e Giu-
risprudenza, che subentra 
alla prof.ssa Anna Papa, 
e la prof.ssa Renata Del-
la Morte, che succede al 
prof. Andrea Soricelli, al-
la presidenza della Scuo-
la delle Scienze, dell’Inge-
gneria e della Salute.
Alla direzione dei Dipar-
timenti sono stati confer-
mati per un ulteriore man-
dato il prof. Raffaele Fio-
rentino (Dipartimento di 
Studi Aziendali ed Econo-
mici), la prof.ssa France-
sca Perla (Dipartimento di 
Studi Aziendali e Quanti-
tativi), il prof. Marco Ario-
la (Dipartimento di Inge-
gneria), la prof.ssa Rosaria 
Giampetraglia (Diparti-
mento di Giurisprudenza) 
e il prof. Domenico Tafu-
ri (Dipartimento di Scien-
ze Mediche, Motorie e del 
Benessere).
Dal prossimo 1° novembre 
cambiano, invece, i vertici 
del Dipartimento di Studi 
Economici e Giuridici, con 
la prof.ssa Daniela Covi-
no che succede alla prof.
ssa Lourdes Del Moral Do-
minguez; del Dipartimen-
to di Scienze Economi-
che, Giuridiche, Informati-
che e Motorie, passato al 
prof. Massimiliano Agovi-
no dopo il mandato della 
prof.ssa Angela Mariani; e 
del Dipartimento di Scien-
ze e Tecnologie, che dal 
prof. Giovanni Fulvio Rus-
so passa al prof. Gerardo 
Pappone.
Sono ancora in svolgimen-
to le votazioni per il rin-
novo dei Coordinatori dei 
Corsi di Studio.

In breve
- Un laboratorio di orienta-
mento ai colloqui di lavoro 
nel settore economico finan-
ziario. Si svolgerà il 23 e 30 
settembre (ore 14.30 – 18.00) 
a Palazzo Pacanowski. Il dott. 
Andrea Iovene, responsabile 
dell’Ufficio Placement dell’I-
PE Business School, illustrerà 
ai laureandi/laureati della 
Scuola di Economia e Giuri-
sprudenza (Siegi) le prospet-

tive professionali e fornirà in-
formazioni utili per la reda-
zione del curriculum (per evi-
tare che venga cestinato). In 
programma anche simulazio-
ni di colloqui individuali e di 
gruppo.
- Le prenotazioni al test fina-
le dei precorsi per gli studen-
ti della Siegi (sede di Napoli e 
Nola) sono aperte fino al 22 
settembre alle ore 12.00. La 
prenotazione è unica per il test 
di Matematica e di Inglese.
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Continuità, entusiasmo e 
spirito di collaborazione: 

le tre direttrici con cui la prof.
ssa Renata Della Morte, do-
cente di Idraulica, si prepara a 
guidare la Scuola Interdiparti-
mentale delle Scienze, dell’In-
gegneria e della Salute (SIS). 
Dal 1° novembre raccoglierà il 
testimone dal prof. Andrea So-
ricelli. Porterà avanti un pro-
getto che intreccia ricerca, di-
dattica e innovazione.

“La mia candidatura – rac-
conta la prof.ssa Della Morte 
ad Ateneapoli – nasce in con-
tinuità con il mio impegno co-
me Coordinatrice dei Corsi di 
Studio in Ingegneria Civile. Do-
po quasi sei anni di attività e 
due mandati consecutivi, è sta-
to per me quasi naturale acco-
gliere questa nuova sfida”. La 
docente mette subito al cen-
tro della sua linea di azione 
la comunità studentesca: “La 
mia esperienza mi ha insegna-
to quanto sia fondamentale il 
coinvolgimento attivo degli 
studenti, non solo nei proces-
si di apprendimento ma anche 
nelle attività organizzative e 
culturali che la Scuola promuo-
ve. Credo molto nella collabo-

razione con loro: dalle matrico-
le ai laureandi, sono loro a por-
tare idee e stimoli che ci spin-
gono a migliorare”.

Le sfide da portare avanti so-
no tante. Negli ultimi anni la 
SIS ha consolidato il suo ruolo 
come polo dinamico e in con-
tinua espansione. Accanto agli 
storici Dipartimenti di Inge-
gneria, Scienze e Tecnologie e 
Scienze Mediche, Motorie e del 
Benessere - con un nuovo con-
tingente attivato a Caivano - è 
entrato a far parte della Scuola 
- a partire dal 2022 - il Diparti-
mento di Scienze Economiche, 
Giuridiche, Informatiche e Mo-
torie con sede a Nola, in condi-
visione con la SIEGI (Scuola di 
Economia e Giurisprudenza). 
Ma la novità più rilevante arri-
va quest’anno con la partenza 
del Corso di Laurea Magistra-
le a ciclo unico in Medicina e 
Chirurgia, inaugurato lo scorso 
1° settembre, che si affianca a 
Scienze Infermieristiche, atti-
vato nel 2023. “Sono percorsi 
che ridisegnano il profilo del-
la SIS – spiega Della Morte – e 
ci spingono a ripensare spazi, 
servizi, orientamento e tutora-
to. Certo, richiedono un gran-

de sforzo gestionale, ma rap-
presentano anche una straor-
dinaria opportunità di crescita 
per l’Ateneo e per gli studen-
ti”. Completa il quadro anche 
il Corso in Blue Economy, na-
to nell’ambito dell’alleanza eu-
ropea SEA-EU e partito ufficial-
mente lo scorso 15 settembre. 
“Si tratta di un percorso dav-
vero senza eguali, fortemen-
te identitario, che mette in re-
te i nostri ragazzi con altri ate-
nei partner costieri e promuove 
esperienze formative interna-
zionali, fondamentali per il lo-
ro futuro accademico e lavora-
tivo”, sottolinea la Presidente.

La riorganizzazione degli spa-
zi è un altro punto del program-
ma: “Sarà importante riqualifi-
care le aree comuni, renderle 
più accoglienti e funzionali, al-
lestire ambienti che favorisca-
no lo scambio tra studenti e do-
centi. Parallelamente vogliamo 
potenziare i servizi di orienta-
mento e tutorato, strumenti in-
dispensabili per accompagnare 
i ragazzi nei momenti crucia-
li del percorso universitario”. E 
l’internazionalizzazione resta 
una priorità: “La mobilità degli 
studenti, sia in ingresso che in 

uscita, è un obiettivo centrale. 
L’apertura internazionale rap-
presenta un’occasione di cre-
scita per i nostri ragazzi e per 
l’Ateneo, che deve diventare 
sempre più attrattivo per stu-
denti stranieri. Lavoreremo per 
ampliare i percorsi in lingua in-
glese e i double degree, in coe-
renza con le strategie genera-
li della Parthenope”. Sul piano 
istituzionale, Della Morte pun-
ta poi ad una collaborazione 
rafforzata con la SIEGI, guidata 
- sempre dal prossimo novem-
bre - dal prof. Gabriele Sampa-
gnaro. “Intendiamo lavorare 
insieme - annuncia - sviluppan-
do sinergie didattiche e condi-
videndo modelli innovativi di 
apprendimento. Le nuove tec-
nologie digitali ci offrono stru-
menti straordinari, che voglia-
mo mettere a servizio della di-
dattica attraverso progetti co-
muni tra le due Scuole”.

Intanto l’anno accademico è 
già in marcia. “I precorsi han-
no preso avvio il 15 settembre 
per la maggior parte dei Dipar-
timenti, con attività di acco-
glienza dedicate alle matrico-
le. È stato un momento impor-
tante per accogliere i nuovi stu-
denti e introdurli alla vita della 
nostra Scuola”. Per Ingegneria, 
invece, i precorsi slittano al 22 
settembre, mentre le lezioni 
del primo anno partiranno il 3 
ottobre. “Abbiamo organizza-
to tutto in modo da garantire 
continuità didattica e suppor-
to agli studenti, promuovendo 
occasioni di incontro e orienta-
mento sin dai primi giorni”.

“Sono convinta - conclude la 
neoPresidente - che il futuro 
della SIS si costruisca attraver-
so il contributo di tutti: docen-
ti, ricercatori, personale tecni-
co-amministrativo, ma soprat-
tutto, lo ribadisco, studenti. 
Dalla loro partecipazione na-
scono idee e stimoli preziosi. 
Sono fiduciosa che, sfruttando 
al meglio queste sinergie, riu-
sciremo a realizzare qualcosa 
di importante per la nostra co-
munità”.

Giovanna Forino

La prof.ssa Renata Della Morte nuova Presidente della SIS

“Il futuro si costruisce
insieme agli studenti”

È partito a pieno ritmo il 
nuovo Corso di Laurea 

Magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia dell’U-
niversità Parthenope. A rac-
contarne i primi passi è il 
prof. Mariorosario Masul-
lo, Coordinatore delle atti-
vità didattiche e docente di 
Biochimica: “Abbiamo or-
ganizzato il semestre filtro 
esclusivamente in presenza, 
presso la sede di via Acton. 
Quest’anno accogliamo 93 
iscritti, un numero molto vi-
cino alla nostra capienza so-
stenibile, che è pari a 88”.

Le lezioni sono iniziate lu-
nedì primo settembre e si 
svolgono per sei ore al gior-
no. “Gli studenti seguono 
tre discipline fondamenta-
li: Chimica, Fisica e Biologia. 
La frequenza è obbligato-
ria e registriamo una me-

dia di circa settanta presen-
ze quotidiane”. C’è un picco-
lo gruppo di laureati che ha 
chiesto l’esonero, precisa il 
professore, “ma in alcuni ca-
si partecipano comunque al-
le attività, interessati ad ap-
profondire contenuti utili an-
che in vista dell’esame na-
zionale”. Il semestre filtro si 
concluderà nella settimana 
dal 20 al 24 ottobre. “Per ac-
cedere agli esami della ses-
sione di novembre-dicembre 
– chiarisce il prof. Masullo 
– sarà necessario aver fre-
quentato almeno il 75% del-
le lezioni, salvo esoneri. La 
regola è stata fissata dall’A-
teneo in linea con quanto 
previsto a livello ministeria-
le”.

Quanto all’organizzazione 
futura, il docente specifica: 
“Il secondo semestre del pri-

mo anno si svolgerà ancora 
a via Acton. Dal secondo an-
no, invece, le attività didat-

93 studenti al semestre filtro per 88 posti disponibili. Le perplessità  del prof. Mariorosario 
Masullo, Coordinatore delle attività didattiche, sulla prova finale a risposte aperte

La prima volta di Medicina alla Parthenope

...continua a pagina seguente
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tiche e i tirocini si terranno 
presso l’Azienda Ospeda-
liera dei Colli, con cui l’Ate-
neo ha stipulato una conven-
zione. Gli studenti potranno 
formarsi nei poli del Monal-
di, del Cotugno e del CTO, 
strutture già dotate di spazi 
didattici che consentono di 
organizzare le attività senza 
costringere i ragazzi a spo-
starsi da una sede all’altra”. 
Già dal secondo anno, inol-
tre, saranno avviati i labora-
tori e le attività pratiche. Il 
piano di studi punta ad una 
formazione completa. “Ac-
canto alle discipline biome-
diche e cliniche – sottolinea 
– sono previsti moduli de-
dicati agli aspetti psicologi-
ci, pedagogici ed economi-
co-organizzativi. Si tratta di 
competenze che riteniamo 
essenziali per il medico di og-
gi”. Quanto al corpo docen-
te, “in questo primo anno le 
lezioni saranno affidate ai 
professori della Parthenope, 
mentre negli anni successivi 
entreranno in campo anche i 
dirigenti medici delle struttu-
re convenzionate, in partico-
lare per l’attività di tirocinio”.

Le prime impressioni degli 
studenti sono incoraggianti. 
“Si mostrano molto motiva-
ti e partecipano attivamen-
te alle lezioni. In presenza si 
crea un contatto diretto con 
i docenti, che arricchisce l’e-
sperienza didattica. Aveva-
mo valutato anche l’ipote-
si di suddividere le classi nel 
caso le iscrizioni fossero sta-
te più numerose, ma la scelta 
di mantenere la didattica in 
presenza resta per noi prio-
ritaria”, testimonia Masullo.

Sul modello del seme-
stre filtro, però, il docente 
avanza qualche perplessità: 
“Non è tanto l’erogazione 
della didattica a rappresen-
tare un problema, quanto la 
valutazione. La prova fina-
le non sarà a risposta mul-
tipla, ma richiederà risposte 
aperte. La mancanza di det-
tagli chiari sui criteri di valu-
tazione lascia qualche dub-
bio su come verranno forma-
te le graduatorie nazionali”. 
Un banco di prova, dunque, 
per il nuovo Corso. “Que-
sta prima edizione - conclu-
de - sarà utile per mettere a 
punto il modello. Sicuramen-
te l’esperienza consente agli 
studenti di approfondire i sil-
labi nazionali, ma sarà im-
portante capire in che modo 
verranno gestite le prove fi-
nali”.

Giovanna Forino

Aula Magna di via Acton 
gremita, il brusio fitto del-

le conversazioni che si spegne 
non appena il docente fa il suo 
ingresso. Zaini poggiati sotto i 
banchi, quaderni già ricchi di 
appunti. È così che, dal primo 
settembre, i primi papabili stu-
denti di Medicina della Parthe-
nope affrontano il semestre 
filtro. Fisica, Biologia e Chimi-
ca con Propedeutica Biochimi-
ca scandiscono ore serrate di 
lezioni ed esercitazioni, tutti i 
giorni dalle 8 alle 14. Ogni con-
cetto diventa subito un banco 
di prova, ogni verifica un assag-
gio di ciò che li aspetta. In pa-
lio, 18 crediti totali, 6 per ma-
teria. Le prove saranno uguali 
a livello nazionale, con due ap-
pelli: il primo il 20 novembre, 
il secondo il 10 dicembre. Poi 
una graduatoria nazionale de-
ciderà chi potrà continuare; i 
posti disponibili sono poco più 
di 24mila, in aumento rispetto 
al passato. Un semestre che, 
tra entusiasmo e tensione, non 
lascia margini di approssima-
zione e che segna il primo vero 
spartiacque nel loro percorso.

Seguire tutti i giorni assidua-
mente da un lato, per i fre-
schi diplomati è continuativo, 
dall’altro no. “Sono gli stessi 
orari scolastici solo che ovvia-
mente qui la situazione è com-
pletamente diversa - racconta 
Paolo, maturità scientifica - Ti 
ritrovi in una classe enorme 
con 100 persone che voglio-
no la tua stessa cosa e con cui 
entri anche un po’ in competi-
zione, perché la situazione in 
cui siamo è abbastanza preca-
ria, un limbo in cui non si sa chi 
varcherà ufficialmente le porte 
di Medicina”.

“Ho investito tempo, 
soldi e risorse”

“Ovviamente la posta in gio-
co è alta - prosegue Alessan-
dro, anch’egli fresco diploma-
to - Si tratta poi di materie che 
non si lasciano improvvisare, 
ogni spiegazione aggiunge un 
tassello fondamentale. Non mi 
spaventa la difficoltà, ma la 
consapevolezza che da qui di-
pende tutto il resto. Anche se 
il mio piano B già è stato scel-
to – Biotecnologie – non posso 
permettermi di sbagliare”. Lo 
sa bene anche il collega Nicola: 

“mi sto preparando dal quar-
to anno di liceo. Ho investito 
tempo, soldi e risorse. Essere 
medico è il mio sogno da tut-
ta la vita e ce la metterò tutta 
per entrare e portare a termine 
il mio percorso”, spiega, stan-
co ma determinato al termine 
dell’ennesima giornata di lezio-
ne. “Ciò che ti spinge ad andare 
avanti è proprio quella: la pas-
sione, la volontà di fare il lavo-
ro dei tuoi sogni ed esercitarlo 
con professionalità e mentalità 
corrette. Non si tratta solo di 
imparare concetti a memoria, 
si tratta di saperli applicare”, fa 
da eco la collega Ilenia. In ogni 
caso, la studentessa ha un pia-
no ben preciso: “non voglio il-
ludermi. So che se mi metto di 
impegno, cosa che sto facendo, 
riuscirò a superare le tre pro-
ve ma devo anche considera-
re concretamente che potrei 
ricadere su un altro percorso. 
Come Corso affine al momento 
dell’iscrizione ho scelto Scien-
ze Biologiche. La Biologia è in 
assoluto la mia materia prefe-
rita sin dal liceo, quella in cui 
mi muovo meglio e lo noto an-
che ai corsi”. La materia che in-
vece la spaventa di più? “Si-
curamente, la Fisica. Gli eser-
cizi ti costringono a cambia-
re prospettiva, a entrare nella 
logica dei problemi. Credo che 
sarà la materia che farà sele-
zione più di tutte, proprio per-
ché richiede metodo e conti-
nuità. Personalmente la vivo 
come una palestra: se riesco a 
superare questa, il resto sarà 
meno spaventoso”. La mole di 
studio è imponente ma il rit-
mo deve essere serrato: “Pen-
so che il semestre filtro serva 
a capire chi riesce a reggere 
questa pressione costante. Io 
voglio provarci fino in fondo”. 

Perché accanto ai timori c’è an-
che tanta voglia di dimostrarsi 
all’altezza. Giusy lo dice senza 
esitazioni: “Le valutazioni sa-
ranno severe, lo sappiamo tut-
ti, ma è giusto così. Non vedo 
il filtro come un ostacolo, ma 
come la prima vera occasione 
per verificare se questa è dav-
vero la mia strada. Ho sem-
pre desiderato diventare me-
dico, adesso devo dimostrare 
a me stessa che posso farcela”. 
Il senso di responsabilità si av-
verte forte anche nelle parole 
di Giuseppe, che legge questa 
novità come una forma di tra-
sparenza verso gli studenti: “È 
chiaro che non tutti arriveran-
no in fondo. Ma non ha senso 
illudersi per anni e accorger-
si troppo tardi di non avere gli 
strumenti adeguati. Io preferi-
sco affrontare questo semestre 
adesso piuttosto che rimanda-
re. Tuttavia, non posso che es-
sere in disaccordo con questa 
nuova selezione, la situazione 
è tesa continuamente. Non ve-
do l’ora che arrivi la graduato-
ria nazionale”. C’è chi la defi-
nisce, come Daniela, “un per-
corso ad ostacoli che serve so-
lo ad anticipare un burnout. Sì, 
le lezioni sono stimolanti, i do-
centi preparati e le giornate su-
per impegnative. Ma tutto ciò 
non ci assicura che entreremo 
e questo, sotto il profilo psico-
logico, è demoralizzante”. Nel-
la situazione, però, bisogna ve-
dere anche un piccolo spiraglio 
di luce: “Stiamo imparando 
tanto - conclude Daniela - non 
lo considero tempo sprecato in 
ogni caso. Anche se il mio pia-
no B è Farmacia, comunque 
non voglio pensare ad uno sce-
nario diverso rispetto a quello 
di entrare in Medicina. Speria-
mo bene”.

Il camice bianco: un sogno per molti. Tra gli
aspiranti medici nel “limbo” del semestre filtro

“Un percorso ad ostacoli che serve
solo ad anticipare un burnout”

...continua da pagina precedente
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Il prof. Massimiliano Agovi-
no, ordinario di Politica Eco-

nomica, è il nuovo volto del Di-
partimento di Scienze Econo-
miche, Giuridiche, Informati-
che e Motorie (Disegim) che 
ha sede a Nola. Dal 1° novem-
bre sostituirà la prof.ssa Ange-
la Mariani, che ha guidato il Di-
partimento fin dalla sua nasci-
ta nel 2022. Una continuità nel 
segno della crescita. Agovino 
riconosce il lavoro svolto “con 
grande dedizione” dalla colle-
ga, che “ha saputo dare un’im-
pronta forte e di valore a un Di-
partimento giovane”, ma riven-
dica al tempo stesso la respon-
sabilità di aprire una nuova fa-
se, “perché ciascun direttore 
porta inevitabilmente il proprio 
stile e la propria sensibilità”. Il 
percorso che lo ha condotto 
alla direzione è stato lineare: 
“Sono stato l’unico candidato 
– racconta – perché la prof.ssa 
Mariani ha deciso di non rican-
didarsi. Ho ritenuto fosse il mo-
mento di offrire la mia disponi-
bilità, assumendomi l’impegno 
di guidare il Disegim nel suo se-
condo triennio di attività. Ho 

presentato la mia candidatura 
con l’obiettivo di garantire con-
tinuità al lavoro svolto, ma an-
che di valorizzare ulteriormen-
te le potenzialità che questo Di-
partimento può esprimere”.

Nato come sede “periferica” 
rispetto a quelle di Napoli, il 
Dipartimento non rappresen-
ta affatto una realtà margina-
le. Al contrario, spiega Agovi-
no, è “un punto di riferimento 
importante per la Partheno-
pe, grazie alla sua forte identi-
tà interdisciplinare”. È proprio 
su questo tratto distintivo che 
il nuovo direttore intende in-
vestire: “Il Dipartimento inte-
gra in maniera armonica aree 
diverse come l’economia, il di-
ritto, l’informatica e le scienze 
motorie. Questa pluralità è la 
nostra ricchezza, la cifra che ci 
contraddistingue. Il mio obiet-
tivo è consolidarla, rafforzando 
le connessioni tra i saperi e sti-
molando nuove interazioni tra 
docenti e ricercatori di settori 
differenti”. L’interdisciplinarietà 
resta la chiave di volta, ma non 
è l’unico obiettivo. “Ci concen-
treremo sui tre pilastri che reg-

gono ogni Dipartimento univer-
sitario: la didattica, la ricerca 
e la terza missione. Vogliamo 
offrire una didattica di qualità, 
valorizzare la produzione scien-
tifica e aprirci sempre di più al 
territorio, con iniziative di im-
patto sociale e culturale”. Ac-
canto a queste direttrici, Agovi-
no sottolinea un aspetto che ri-
tiene decisivo: la crescita uma-
na. “Con la nuova sede in via 
Stella, che spero sarà disponibi-
le già dall’inizio del 2026, avre-
mo spazi capaci di favorire lo 
scambio quotidiano e il con-
fronto. Incontrarsi fisicamen-
te permette di conoscersi me-
glio, di intrecciare relazioni che 
si traducono in nuove collabo-
razioni didattiche e scientifiche. 
Il Dipartimento non deve esse-
re soltanto un luogo di lavoro, 
ma una comunità viva e coe-
sa”. Un’idea di comunità che si 
traduce nel valore della squa-
dra: “La crescita del Diparti-
mento potrà avvenire solo gra-
zie dalla collaborazione di tutti. 
Ricercatori, docenti, personale 
tecnico-amministrativo: ciascu-
no porta un contributo decisi-

vo. In questi tre anni ho avuto 
modo di conoscere i colleghi e 
di apprezzarne l’impegno. So-
no convinto che con la parteci-
pazione attiva di ognuno riusci-
remo a raggiungere risultati si-
gnificativi e mi auguro che tutti 
possano sentirsi protagonisti di 
un progetto comune”. Per Ago-
vino l’orizzonte è chiaro: “Ab-
biamo una visione positiva, e 
non potrebbe essere altrimenti. 
Il Disegim è nato da poco, ma 
ha già dimostrato di avere una 
sua identità solida. Ora dobbia-
mo mettercela tutta per raffor-
zare il nostro ruolo all’interno 
dell’Ateneo. Sono fiducioso che 
il triennio che si apre porterà ul-
teriori passi avanti”.

Giovanna Forino

Il prof. Massimiliano Agovino eletto Direttore del Disegim

Una forte identità interdisciplinare,
“questa pluralità è la nostra ricchezza”

“La mia sfida più grande? 
Guidare il Dipartimento 

nella scia dell’eccellenza, con 
apertura e dialogo”. Cambio di 
guida al Dipartimento di Studi 
Economici e Giuridici (DISEG). 
Dal prossimo novembre sarà 
la prof.ssa Daniela Covino, do-
cente di Economia Agraria, Ali-
mentare ed Estimo rurale, già 
Delegata di Ateneo all’Orien-
tamento e Tutorato, a prende-
re le redini della divisione, su-
bentrando alla prof.ssa Lour-
des Fernandez del Moral Do-
minguez alla scadenza dei due 
mandati. “Ho scelto di candi-
darmi innanzitutto per spirito 
di servizio, ma anche con en-
tusiasmo, perché rappresenta 
una nuova sfida e l’occasione 
per mettere la mia esperienza 
a disposizione del Dipartimen-
to”, racconta la prof.ssa Covi-
no. Un incarico sostenuto da 
un forte consenso interno, che 
per la docente diventa stimo-
lo e impegno quotidiano: “So 
di dover imparare giorno dopo 

giorno e lo farò con il supporto 
di tutti: dalla Direttrice uscen-
te, dal nostro Segretario Ammi-
nistrativo, dott. Nunzio Man-
dato, e da ciascun collega che 
fa parte di questa comunità 
scientifica e accademica”. Sul 
piano delle priorità, la nuova 
Direttrice mette al centro ricer-
ca, terza missione, internazio-
nalizzazione e solidità dei Corsi 
di Studio. “Il nostro obiettivo è 
puntare sempre più in alto. La 
Laurea Triennale in Economia 
e Commercio, ad esempio, ne-
cessita di una revisione che la 
renda ancora più attrattiva e 
aderente alle esigenze del ter-
ritorio e degli stakeholders. Al-
lo stesso tempo intendo dedi-
care grande attenzione ai due 
Corsi di Laurea Magistrale, 
Scienze Economiche per la Fi-
nanza, le Aziende e la Sosteni-
bilità (SEFAS) e Metodi Quanti-
tativi per le Valutazioni Econo-
miche e Finanziarie (MQVEF), 
che stanno vivendo una fase 
di crescita e di forte gradimen-

to. Con i Coordinatori dei Corsi 
mi auguro di avviare una colla-
borazione continuativa e profi-
cua”. La cifra del suo mandato 
sarà la disponibilità al dialogo: 
“Credo che ascolto e confronto 
siano la strada maestra. La fi-
ducia che mi è stata accordata 
nasce anche dalla conoscenza 
della mia apertura e dalla pa-
zienza con cui affronto le situa-
zioni delicate. Mi impegnerò a 
rispettare le aspettative di tut-
te le anime del Dipartimento, 
comprese quelle del persona-
le amministrativo, che ha bi-
sogno di nuove energie e di un 
rafforzamento concreto”.

Alla guida del DISEG, la prof.
ssa Covino porta con sé un ba-
gaglio di esperienze istituzio-
nali maturate in Ateneo: “Il cul-
mine del mio percorso è stato 
l’incarico di Prorettore all’O-
rientamento e Tutorato confe-
ritomi dal  Rettore. Ma la mia 
più grande soddisfazione oggi 
è poter lavorare direttamente 
per il Dipartimento in cui vivo, 

opero e coltivo relazioni scien-
tifiche e umane”. Uno sguardo 
va anche alla continuità con le 
direzioni precedenti: “La sfida 
più grande sarà proseguire sul-
la scia di quanto realizzato dai 
colleghi Antonio Garofalo e, 
più di recente, Lourdes Fernan-
dez del Moral Dominguez. En-
trambi hanno dato al Diparti-
mento un’impronta eccellente, 
capace di valorizzarne la mul-
tidisciplinarietà, che è al tem-
po stesso una ricchezza e una 
complessità. Come loro, voglio 
portare avanti una visione am-
pia, accogliente, ambiziosa ma 
concreta ed efficace”.

La prof.ssa Daniela Covino
alla guida del Diseg
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“Il futuro delle organizza-
zioni passa dalle persone: 

formare chi sappia guidarle è 
il nostro obiettivo”. Con que-
ste parole la prof.ssa Rosaria 
Giampetraglia, ordinaria di Di-
ritto Privato e Direttrice del Di-
partimento di Giurispruden-
za (è stata rieletta lo scorso lu-
glio), lancia il nuovo Corso di 
Laurea Triennale in Organizza-
zione e Gestione delle Risorse 
Umane (OGRU), al via dall’an-
no accademico 2025/2026. Un 
percorso innovativo che na-
sce dalla ri-progettazione del 
precedente Corso in Scienze 
dell’Amministrazione, dell’Or-
ganizzazione e della Consulen-
za del Lavoro e che si propone 
di intercettare le trasformazioni 
sempre più rapide del mercato 
del lavoro. “Le aziende stanno 
cambiando a una velocità sen-
za precedenti – osserva la prof.
ssa Giampetraglia – Ruoli, com-
petenze e aspettative si ridefi-
niscono continuamente. Servo-
no professionisti capaci di leg-
gere la complessità, guidare i 
processi e proporre soluzioni 
innovative”. Al centro del pro-

getto formativo c’è l’idea che le 
persone rappresentino la vera 
risorsa strategica di ogni orga-
nizzazione. OGRU punta quindi 
a formare laureati consapevo-
li e versatili, capaci di integra-
re competenze giuridiche, or-
ganizzative e sociali. “Il benes-
sere dei lavoratori, la valoriz-
zazione delle diversità e l’in-
clusione – chiarisce Giampe-
traglia – non sono slogan, ma 
elementi decisivi per la soste-
nibilità e l’efficienza dei siste-
mi organizzativi”. Il Corso of-
fre un approccio multidiscipli-
nare e fortemente applicativo: 
laboratori, analisi di casi azien-
dali e tirocini permetteranno 
agli studenti di confrontarsi da 
subito con situazioni concrete. 
“Abbiamo concepito un percor-
so solido, in grado di risponde-
re alle esigenze reali del merca-

to – aggiunge – I primi segna-
li di interesse tra gli studenti ci 
dicono che la strada intrapresa 
è quella giusta, anche se siamo 
solo all’inizio”. Tre i curricula 
previsti: Gestione delle Risor-
se Umane, orientato a chi desi-
dera specializzarsi nella selezio-
ne, formazione e valorizzazio-
ne del personale; Consulenza 
del Lavoro, che mantiene il for-
te legame con l’amministrazio-
ne e il diritto del lavoro; Mana-
gement nella Pubblica Ammi-
nistrazione, aggiornato e reso 
più coerente rispetto al prece-
dente focus su ambiente e ter-
ritorio. Il piano di studi è stato 
ripensato per rendere più mira-
ta la formazione. “Abbiamo ri-
dotto i 21 crediti che un tem-
po gravavano su Statistica e 
Informatica, mantenendo però 
Metodi Matematici per l’Eco-

nomia – spiega la Direttrice – I 
crediti liberati sono stati rein-
vestiti in discipline più affini al-
la gestione delle risorse umane, 
come Organizzazione Azienda-
le e Scienze Sociopolitiche”. E 
si ricorda, tra i fiori all’occhiello 
del programma, l’insegnamen-
to dedicato a Welfare e Politi-
che Sociali, integrato con il Di-
ritto Amministrativo, “pensato 
per fornire strumenti concreti 
di analisi e gestione del lavoro 
in relazione alle politiche di be-
nessere”. Una scelta che amplia 
ulteriormente la prospettiva 
del Corso, rispondendo alla cre-
scente attenzione verso i temi 
dell’equità e della sostenibilità 
sociale. L’entusiasmo dei primi 
immatricolati conferma la vali-
dità della scommessa. “OGRU è 
un ponte tra università e mon-
do professionale – conclude la 
prof.ssa Giampetraglia – Con la 
sua attivazione l’Ateneo com-
pie un passo decisivo: preparia-
mo competenze richieste oggi, 
anticipiamo quelle di domani 
e rafforziamo il ruolo della Par-
thenope come punto di riferi-
mento accademico e culturale”.

Nuova Triennale al Dipartimento di Giurisprudenza

“Il futuro delle organizzazioni
passa dalle persone”

Diritto, Economia Azienda-
le, Matematica e Inglese. 

Sono queste le discipline dei 
precorsi che hanno accolto i 
nuovi studenti della Scuola In-
terdipartimentale di Economia 
e Giurisprudenza (SIEGI), svol-
tisi dall’8 al 12 settembre (dal 
15 sono iniziate le lezioni vere 
e proprie). Anche quest’anno 
l’affluenza è stata significativa: 
un’occasione preziosa per com-
piere un ingresso graduale nel 
mondo della didattica univer-
sitaria, conoscendone metodi, 
linguaggi e ritmi.

“Credo sia molto utile avere la 
possibilità di comprendere da 
subito cosa significa studiare in 
un contesto accademico, diver-
so ovviamente da quello a cui 
siamo sempre stati abituati a 
scuola”, racconta Maurizio, ne-
o-immatricolato ad Economia 
Aziendale. Ha scelto di segui-
re soprattutto i precorsi di Ma-
tematica e di Economia Azien-
dale: “Provenendo da un liceo 
classico, l’Umberto, penso di 
avere qualche lacuna in queste 
materie. In ogni caso non so-
no spaventato, piuttosto emo-
zionato di iniziare un percor-
so con discipline nuove e sti-
molanti”. E sul perché della sua 
scelta: “Voglio aprire una start 
up, qualcosa di mio, e per que-
sto ho scelto di investire al me-

glio nella mia formazione. Può 
sembrare prematuro, ma già 
mi sento proiettato alla laurea. 
Sono carico”. Non tutti hanno 
le idee così nitide, ma la voglia 
di mettersi in gioco non manca. 
Michela, maturità scientifica al 
Renato Caccioppoli, Trienna-
le in Economia e Commercio, 
ha scelto di frequentare tutte 
le lezioni preparatorie: “Volevo 
avere un quadro chiaro di quel-
lo che mi aspetterà. Sono emo-
zionata ma anche un po’ in an-
sia. Al liceo ero la classica ‘sec-
chiona’: ottimi voti e tanta de-
terminazione. Adesso sarà tut-
to diverso: essere un numero 
tra tanti altri, farsi valere per 
ciò che si conosce piuttosto per 
quello che si è. Non credo sarà 
semplice, ma spero di riuscire a 
trovare il mio posto e ottene-
re risultati importanti”. Le pri-
me impressioni, però, incorag-
giano. Mariasofia, diplomata 
al liceo linguistico De Carlo di 
Giugliano, iscritta a Manage-
ment delle Imprese Turistiche, 
ha trovato nei precorsi un cli-
ma di accoglienza inaspettato: 
“Durante la lezione di Diritto ho 
posto alcune domande alla do-
cente ed è stata disponibilissi-
ma, infondendomi tranquillità. 
Prima di entrare qui pensavo 
che in una classe universitaria 
non ci sarebbe stato spazio per 

le domande individuali, invece i 
docenti si impegnano a rispon-
dere a tutti. Inoltre si crea subi-
to una sinergia tra i compagni”. 
Costruire un gruppo coeso è 
infatti un altro degli obiettivi 
non dichiarati, ma reali, di que-
ste giornate. Vincenzo, amico 
e collega di Mariasofia, lo con-
ferma: “Le dinamiche non so-
no molto diverse da quelle del-
la scuola, solo più in grande. La 
differenza è che qui tutti abbia-
mo progetti di vita simili e allo 
stesso tempo diversi. Sarà bel-
lo creare una cerchia di affet-
ti con cui condividere passioni 
e studio. Io e Mariasofia ci co-
nosciamo da sempre, saremo 
una spalla l’uno per l’altra, sen-
za chiuderci alla possibilità di 
conoscere tante altre persone”. 
Tra i banchi c’è anche chi so-
gna la toga. Massimiliano, di-
plomato all’Istituto alberghiero 
Ippolito Cavalcanti, iscritto alla 
Magistrale a ciclo unico in Giu-

risprudenza, racconta di aver 
maturato il desiderio di diven-
tare avvocato solo nell’ultimo 
anno, dopo una vicenda per-
sonale che lo ha segnato: “Per 
me i precorsi sono ancora più 
importanti che per altri. Non ho 
frequentato un liceo, forse non 
ho un metodo di studio perfet-
tamente centrato sull’universi-
tà, ma ho tanta voglia di impa-
rare, tanta sete di giustizia e di 
metterla in pratica. Credo che 
questo sia ciò che conta davve-
ro”. La sua prima esperienza al 
precorso di Diritto lo ha entu-
siasmato: “È una materia bel-
lissima e sfaccettata, e non è 
vero che basta impararla a me-
moria. Bisogna capirla, interio-
rizzarla ed essere capaci di ap-
plicarla. Il percorso è lungo e 
impegnativo, cinque anni non 
sono pochi, ma non vedo l’o-
ra di arrivare fino in fondo. Nel 
frattempo mi godo il viaggio”.

Giovanna Forino

Precorsi: un primo passo
nel mondo universitario
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È tutto pronto. Il 29 settem-
bre iniziano ufficialmente 

le lezioni del primo semestre 
all’Orientale. Un anno acca-
demico importante dal punto 
di vista didattico, considerata 
l’entrata in vigore della rifor-
ma generale degli ordinamen-
ti. Come sempre, l’Ateneo ri-
serva un occhio di riguardo al-
le matricole per facilitare il loro 
ambientamento e la conoscen-
za del mondo universitario. In-
fatti, mercoledì 17 c’è stato il 
consueto ‘Welcome day’, gior-
nata densa di incontri con do-
centi, tutor, responsabili degli 
uffici e di tour guidati nelle va-
rie sedi, allo scopo di suppor-
tare studentesse e studenti alle 
prime armi. E non sono manca-
ti i consigli. Quei suggerimenti 
utili a iniziare con il piede giu-
sto. Per l’occasione, Ateneapo-
li ha contattato i Delegati alla 
didattica dei tre Dipartimen-
ti. La prof.ssa Bianca Del Villa-
no, per Studi Letterari, Lingui-
stici e Comparati, sottolinea 
innanzitutto l’importanza del 
‘Welcome day’: “per loro è sta-
ta l’occasione migliore per fa-
re la conoscenza degli spazi e 
del Coordinatore/Coordinatri-
ce del Corso di Studio che han-
no scelto. E proprio i Coordina-
tori sono il primo riferimento 
importante al quale rivolgersi 
per informazioni, per comuni-
care eventuali disagi e per al-
leviare l’ansia dell’inizio”. Da 
non dimenticare l’importanza 
delle pagine internet ufficiali 
dei Corsi: “si possono rintrac-
ciare una serie di indicazioni 
utili a muoversi con maggio-
re disinvoltura rispetto alle le-
zioni, alle biblioteche, alle aule 
studio. Esiste inoltre una lista 
di docenti tutor con cui poter 
pianificare incontri e chiedere 
info specifiche, magari relative 
al piano di studio”. Altro pun-
to fermo sono le Commissioni 
orientamento a ogni percorso, 
“abbiamo un ventaglio di pos-
sibilità molto consistente in un 
sistema costruito per accompa-
gnare studentesse e studenti al 
meglio”. Dulcis in fundo, l’indi-
cazione è di “rivolgersi anche 
ai rappresentanti degli stu-
denti, che aiutano se stessi e 
anche noi a farci conoscere le 
criticità tempestivamente”.

“Non perdere
lezioni e pianificare

il lavoro in modo
strategico”

Il consiglio: “non perdere le-
zioni e pianificare il lavoro in 
modo strategico, approfittan-
do della presenza dei docenti e 
dei loro ricevimenti chiedendo 

chiarimenti sui punti oscuri del-
le lezioni, per arrivare a mag-
gio con un orizzonte chiaro. Ad 
ogni modo, bisogna vivere l’u-
niversità, che non è solo studio 
serrato, ma anche scambio con 
tutta la comunità”. La docente, 
che insegna Lingua, traduzio-
ne e linguistica inglese, spen-
de qualche parola sull’idioma: 
“Tutto è un po’ una prosecu-
zione di quanto fatto a scuo-
la ma anche un’evoluzione, in 
chiave più accademica. L’ap-
proccio che studentesse e stu-
denti incontrano qui è avanza-
to, perché l’inglese è la lingua 
più scolarizzata. L’intenzione è 
portarli a un livello molto al-
to”. La prof.ssa Adele Del Guer-
cio, Referente Orientamento e 
Tutorato di Scienze umane e 
sociali, esordisce ribadendo 
quanto detto dalla collega, cioè 
“frequentare le nostre sedi e 
attingere a tutte le attività 
che l’Ateneo offre”. Poi un con-
siglio più personale: “approc-
ciare con grande entusiasmo e 
motivazione, il percorso va fat-
to mettendoci le migliori ener-
gie, come in qualsiasi espe-
rienza importante”. Il sostegno 
non mancherà, grazie “a tutor 
docenti, tutor alla pari, servizi 
di accompagnamento e ai de-
legati stessi. Ci siamo per an-
sie, paure e difficoltà”. Sull’a-
pertura dell’anno accademico 
con l’inizio delle lezioni previ-
sto per il 29, Del Guercio preci-
sa che “saremo tutti a Palazzo 
Giusso, il Direttore Wulzer, noi 
delegati, i Coordinatori, per da-
re il benvenuto alle matricole 
e sentirci tutti parte di una co-
munità”. L’ultima battuta della 
docente è sulle cosiddette Al-
tre Attività Formative, super-
ficialmente reputate occasioni 
per ottenere crediti, in realtà 
si tratta di attività come conve-
gni, giornate di studio, cicli di 
seminari, workshop, che per-

mettono di allargare le proprie 
conoscenze e di avvicinarsi ad 
ambiti meno conosciuti, senza 
‘il peso’ di dover ottenere un 
voto finale. “Noi le pensiamo 
a parte rispetto alla didattica 
e crediamo debbano invogliare 
ancora di più a partecipare in-
terattivamente. Le immaginia-
mo come un qualcosa del tutto 
peculiare e che abbia a che fa-
re con la contemporaneità e le 
questioni sociali. A mio avviso, 
andrebbero vissute non tanto e 
non solo per i crediti, ma per la 
preparazione più dinamica che 
offrono”.

Le ‘Altre Attività’,
opportunità
da cogliere

A tal proposito la docen-
te racconta un aneddoto: “ho 
avuto una bellissima esperien-
za con il mio laboratorio lo 
scorso autunno. Studentesse 
e studenti mi hanno detto, nel 
momento di debriefing, che è 
stato bello potersi esprimere 
senza la pressione di una ve-
rifica alle porte ed essere li-
beri e alla pari partecipando 
a ciò che hanno raccontato gli 
esperti di turno”. Per il Dipar-
timento di Asia, Africa e Medi-
terraneo parla la prof.ssa Na-
talia Tornesello, Delegata alla 
Didattica. “Siano matricole del-
le Triennali o delle Magistrali - 
dice - consiglio loro di fare te-
soro delle numerose attività di 
orientamento che organizzia-
mo, perché aiutano a costrui-
re un percorso ragionato, coe-
rente e definito sulla base degli 
obiettivi che ci si dà. Non solo 
attività, ci sono anche uffici ap-
positi”. D’altra parte, rivolgersi 
a questi canali consente di “ot-
tenere informazioni ufficiali, le 
uniche alle quali affidarsi, al 
contrario di voci di corridoio o 
esperienze del tutto individua-
li”. Sulla costruzione del piano 
di studio, la docente invita gli 
studenti a “incontrare le com-
missioni orientamento, i tutor e 
i Coordinatori, d’altronde sono 
già in corso degli orientamenti 
e navigando sul sito dell’Ateneo 
si possono reperire informa-
zioni molto importanti”. Tutto 
questo serve anche ad “apri-
re orizzonti e possibilità non 
colte immediatamente, come 
alcune realtà linguistiche ri-
tenute più di nicchia, all’inter-
no delle quali. tra l’altro, si ri-
esce a lavorare anche meglio, 
in quanto la poca numerosità 

consente di avere un rappor-
to diretto”. Tornesello effettua 
poi un piccolo focus sullo stu-
dio delle lingue, da docente di 
Lingua e letteratura neopersia-
na e storia dell’Iran in epoca 
islamica. “Il consiglio che si dà 
sempre, naturalmente, è di fre-
quentare. È un valore aggiun-
to, perché offre la possibilità di 
calarsi al meglio in una lingua. 
Senza dimenticare le ore di le-
zione dedicate alle esercitazio-
ni, partecipare è fondamenta-
le, anche se la presenza ai corsi 
non è obbligatoria”. La docen-
te fa riferimento a quest’ulti-
mo fattore perché esistono ca-
tegorie di studenti (per esem-
pio quelli lavoratori) che non 
sempre riescono a frequenta-
re con assiduità: “in questi ca-
si bisogna contattare i docen-
ti per organizzare un percorso 
che possa portare comunque 
a una preparazione adeguata. 
L’Ateneo va incontro a chi ha 
queste difficoltà attraverso la 
piattaforma moodle, per esem-
pio, che consente di aprire aule 
dove i professori possono inse-
rire del materiale utile per i non 
frequentanti, affinché non ven-
gano emarginati”.

Claudio Tranchino

Lezioni del primo semestre dal 29 settembre

“Ci siamo per ansie, paure e difficoltà”

Premio di Laurea
in ricordo del

prof. Percy Allum
Terza edizione del bando di 
concorso per il conferimen-
to del Premio di Laurea in ri-
cordo del prof. Percy Allum. 
Il riconoscimento del valo-
re di 1.000 euro è destina-
to alla migliore tesi di Lau-
rea Magistrale su una delle 
seguenti tematiche: cliente-
lismo; Stato e società civile; 
governo locale e regiona-
le, partiti politici e sistema 
di partito; criminalità orga-
nizzata; storia e politica del-
la questione meridionale. 
Sono ammessi al concorso 
quanti abbiano consegui-
to  nel corso dei precedenti 
tre anni la Laurea Magistra-
le. La domanda di parteci-
pazione dovrà essere invia-
ta al Dipartimento di Scien-
ze Umane e Sociali - Ufficio 
risorse umane e finanziarie 
(disusucr@unior.it) entro 
il 30 novembre 2025. I vin-
citori saranno premiati du-
rante una cerimonia pub-
blica.
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Una manifestazione sempre 
più rappresentativa degli 

orizzonti culturali e della missio-
ne didattica dell’Orientale è giun-
ta alla sua terza edizione, che ri-
empirà in modo diffuso le varie 
sedi il 25 e il 26 settembre, da 
mattina a pomeriggio, con diver-
se attività - interventi di relato-
ri, laboratori interattivi, mostre 
fotografiche a performance te-
atrali. Si tratta del Festival delle 
Lingue, una due giorni unica per 
tuffarsi nel caleidoscopio delle 
circa 40 lingue (e culture) custo-
dite dall’Ateneo. Un’occasione di 
scoperta irripetibile per i più gio-
vani. Uno degli elementi di conti-
nuità rispetto al passato è il fat-
to che il Festival è cofinanziato da 
S.T.R.E.E.T.S. (Science, Technolo-
gy and Research for Ethical Enga-
gement Translated in Society), un 
progetto della Notte europea dei 
Ricercatori. Quanto al tema, l’e-
dizione che sta per iniziare è de-
dicata a ‘Identità plurime. Oltre 
gli stereotipi’. L’obiettivo è “va-
lorizzare la diversità linguistica 
e culturale - ha spiegato la prof.
ssa Anna Romagnuolo, Presiden-
te del CLAOR - come fonte di ric-
chezza e risorsa comune, favo-
rendo il dialogo, l’inclusione e la 
decostruzione dei pregiudizi. È un 
tema nostro, l’Ateneo insegna un 
patrimonio linguistico unico in 
Italia e in Europa”. “Ogni incon-
tro con ciò che è diverso da noi - 
ha proseguito la docente - si può 
trasformare in conciliazione e ar-
ricchimento tanto individuale che 
collettivo. Le lingue non sono so-
lo strumenti di comunicazione, 
ma anche ponti di identità. Supe-
rare gli stereotipi significa ricono-
scere che ciascuno di noi è porta-
tore di identità molteplici, in con-
tinuo dialogo con gli altri, e può 
crescere solo attraverso tale dia-
logo”. La scaletta di quest’anno 
prevede diverse novità interes-
santi. Innanzitutto gli interven-
ti formativi pensati per gli inse-
gnanti di lingue delle scuole, che 
avverranno a Palazzo del Medi-
terraneo: “alcuni eventi del pro-
gramma sono stati infatti ripro-
posti in una versione pensata spe-
cificamente per i docenti”. Nella 
medesima sede, in via Duomo, 
sarà anche allestita una mostra 
di libri in lingue straniere, “mes-
si a disposizione generosamente 
da centri e istituti di cultura, da 
docenti, collaboratori ed esperti 
linguistici del nostro Ateneo”. La 
peculiarità: “non sono solo libri 
di didattica, ma anche di favole, 
racconti”. Perché, ribadisce Ro-
magnuolo, L’Orientale desidera 

“stimolare gli studenti a scopri-
re lingue meno note”. Al fine di 
renderli protagonisti, il comitato 
scientifico ha organizzato anche 
dei laboratori creativi (traduzio-
ne, sottotitolaggio, rap, scrittu-
ra creativa): “gli studenti non sa-
ranno semplici spettatori. Il pro-
gramma, costruito grazie al con-
tributo di tanti colleghi dei vari 
Dipartimenti, è stato pensato in-
fatti come uno spazio di appren-
dimento attivo, per consentire 
ai giovani di sperimentare nuove 
forme di espressione linguistica e 
culturale e, soprattutto, di entra-
re in contatto con lingue abitual-
mente non insegnate a scuola, il 
cui apprendimento può sembrare 
difficile proprio perché meno no-
te o totalmente sconosciute”. Tra 
le varie chicche della terza edizio-
ne rientra anche l’International 
Food Tasting, ovvero “assaggi di 

cucina etnica di vari continenti e 
si potrà partecipare a una degu-
stazione che permetterà di esplo-
rare la diversità culturale anche 
attraverso i sapori”. Infine, una 
forte dimensione ludica amman-
terà il Festival: “in qualche mo-
do, il superamento degli stereoti-
pi nella manifestazione è rappre-
sentato dal gioco, che ricorre non 
solo in molte attività in program-
ma, come esempio pratico di 
glottodidattica ludica, ma ci sa-
ranno anche delle pillole diffuse 
sui social che ne racconteranno la 
storia in modo vivace e dinamico, 
così come dei gadget. Il gioco non 
è solo svago, ma un vero momen-
to di dialogo, in cui le differenze 
si incontrano, si confrontano e si 
trasformano in occasioni di cono-
scenza reciproca”, conclude Ro-
magnuolo.

Claudio Tranchino

Il ‘Festival delle Lingue’ per tuffarsi nel
caleidoscopio delle circa 40 lingue (e culture) 

custodite dall’Ateneo

Il Dipartimento di Scienze uma-
ne e sociali ripropone anche 

per quest’anno un’iniziativa or-
mai collaudata, indirizzata agli 
immatricolandi della Triennale di 
Scienze Politiche e Relazioni In-
ternazionali, al di là del punteg-
gio ottenuto al TOLC-SU - test che 
non ha valore selettivo in questo 
caso, ma è utile per valutare le 
conoscenze necessarie per acce-
dere ai Corsi di Laurea. Si tratta 
dei corsi di potenziamento in tre 
discipline di base che si stanno te-
nendo durante il mese di settem-
bre sulla piattaforma Teams, per 
un totale di 24 ore per ciascuna 
attività. Gli insegnamenti scelti 
dal coordinamento del Corso so-
no Istituzioni di Diritto Pubblico 
(la prima parte l’ha tenuta il prof. 
Francesco Zammartino, mentre 
la seconda impegna la prof.ssa 
Emma Annamaria Imparato), 
Storia Contemporanea (prof. An-
drea Brazzoduro) ed Economia 
Politica (prof. Pietro Senesi) – tre 
capisaldi afferenti al primo anno, 
quale che sarà la scelta di studen-
tesse e studenti tra i quattro cur-
ricula di Relazioni Internazionali, 
Economico-Giuridico, Storico-Po-
litico e Scenari Areali (Asia, Afri-
ca, Americhe). I corsi sono mira-
ti “all’integrazione e al consoli-
damento delle conoscenze racco-
mandate in ingresso in vista del 
confronto con alcune discipline”, 
si legge nell’avviso. Concetto che 

conferma anche la prof.ssa Libe-
ra D’Alessandro, Coordinatrice di 
Scienze Politiche. “Si tratta di un 
primo avvicinamento, soprattut-
to metodologico, a discipline che 
non sono state affrontate a scuo-
la o comunque sono state studia-
te in modo diverso rispetto all’u-
niversità, come può accadere con 
la Storia contemporanea. Ci è 
sempre parsa una soluzione inte-
ressante e la conserviamo da di-
versi anni. Stavolta abbiamo an-
che pubblicizzato maggiormente 
l’iniziativa. Inoltre, essendo le le-
zioni erogate in modalità sincro-
na, il docente di turno le orga-
nizza in base alla platea che in-

contra”. Sulla struttura degli ap-
puntamenti, la docente spiega: 
“una prima parte è dedicata na-
turalmente alla conoscenza l’uno 
dell’altro, poi i colleghi provano a 
comprendere quali sono le cono-
scenze preliminari possedute dai 
partecipanti e dopo affrontano 
un discorso di natura metodolo-
gica”. Non sono solo i docenti a 
tararsi sul livello di future studen-
tesse e studenti, ma anche il con-
trario. L’occasione, infatti, “può 
essere utile per autovalutarsi e 
capire se la Storia contempora-
nea, per esempio, è stata appro-
fondita in modo corretto o no”.

Corsi di potenziamento per le matricole di
Scienze Politiche e Relazioni Internazionali

Laboratori per gli studenti del 
Dipartimento di Scienze Umane e Sociali

Al Dipartimento di Scienze Umane e Sociali in partenza due La-
boratori online promossi dalla prof.ssa Mariassunta Picardi, do-
cente di Storia della Filosofia. “Immagini dell’Oriente e del Medio-
riente nella filosofia moderna (dal XVI al XVIII secolo”, rivolto agli 
studenti (che acquisiranno tre crediti formativi) delle Magistrali in 
Relazioni Internazionali e in Lingue e comunicazione intercultura-
le in area euromediterranea, inizierà il 1° ottobre (dalle ore 14.30 
alle 16.30) per proseguire l’8, il 15, 22, 29 ottobre; il 5, 12, 26, no-
vembre; il 3 dicembre. Potranno frequentare il Laboratorio “Dirit-
ti e tolleranza in età moderna” gli iscritti alla Triennale in Scienze 
Politiche e Relazioni Internazionali. Per loro due crediti formativi. 
Si terrà il 21, 28 ottobre, il 4, 11, 18, 25 novembre (dalle ore 14.30 
alle 16.30).
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Le porte dell’Università Suor 
Orsola Benincasa si sono 

ufficialmente riaperte il 12 set-
tembre, dando il via al nuovo 
anno accademico 2025-2026 
con un ormai consolidato ap-
puntamento: il test nazionale 
per l’accesso al Corso di Scien-
ze della Formazione Prima-
ria, svoltosi presso il comples-
so Palapartenope. Un evento 
che ha visto attivarsi centinaia 
di studenti, con 690 posti di-
sponibili per l’ateneo napoleta-
no, in linea con quanto stabili-
to dal decreto ministeriale. Ma 
questo è solo l’inizio di un set-
tembre denso di appuntamen-
ti e iniziative pensate per acco-
gliere le nuove matricole e ac-
compagnare i laureandi verso il 
mondo del lavoro.

Il calendario di settembre, in-
fatti, è una vera e propria ma-
ratona di accoglienza: dal 24 
al 26 settembre le giornate di 
orientamento si rivolgeranno 
agli studenti dei Corsi in Lingue 
e culture moderne, Scienze dei 
beni culturali, Giurispruden-
za, Economia aziendale e Gre-
en Economy, Scienze dell’edu-
cazione, Scienze e tecniche di 
psicologia cognitiva e Scienze 
della comunicazione. Il 29 set-
tembre sarà invece la giorna-
ta simbolica di apertura per gli 
studenti di Scienze della For-
mazione Primaria, che inau-
gureranno il Corso con un’in-
tera giornata di lezioni in aula. 
Per gli appassionati del restau-
ro, invece, l’appuntamento è al 
13 ottobre, con l’avvio ufficia-
le del Corso in Conservazione 
e Restauro dei beni culturali. 
“La giornata di benvenuto non 
è solo una cerimonia: è un pri-
mo passo per capire davvero il 
mondo in cui si sta entrando”, 
racconta la prof.ssa Natascia 
Villani, docente del Suor Or-
sola Benincasa e punto di rife-
rimento per la comunità acca-
demica, che sarà tra coloro che 
interverranno per accogliere le 
nuove matricole. “Insieme al 
Rettore, ai Direttori dei Dipar-
timenti, ai Presidenti di Corso, 
ai tutor, ai rappresentanti di Al-
sob e agli studenti rappresen-
tanti, accompagneremo i ra-
gazzi in questo primo momen-
to di incontro. Un’accoglienza 
a 360 gradi, perché vogliamo 
che gli studenti sentano che qui 
non sono soli”. La prof.ssa Villa-
ni sottolinea come il nuovo an-
no accademico sarà segnato da 
una forte attenzione alla pre-
parazione pratica, all’inclusio-
ne e all’orientamento profes-

sionale. Emblematico, in que-
sto senso, l’evento del 25 set-
tembre: una giornata di collo-
qui con i responsabili delle ri-
sorse umane di circa 30 azien-
de selezionate, pensata per i 
laureandi, i masterizzati entro 
18 mesi, gli studenti Magistrali, 
quelli del quarto e quinto anno 
dei Corsi a ciclo unico e i ter-
zi anni dei Corsi Triennali. “Gli 
studenti sono già pronti per 
affrontare questi colloqui - af-
ferma decisa la prof.ssa Villani 
- durante i quali non si tratta 
solo di dimostrare ciò che si sa, 
ma anche chi si è. Le aziende 
cercano la persona, non solo 
il curriculum”. Un altro punto 
fermo dell’Ateneo è la prepara-
zione al tirocinio, resa obbliga-
toria attraverso il ciclo di incon-
tri ‘Career Education’: “Orga-
nizziamo giornate di formazio-
ne obbligatorie proprio per for-
nire gli strumenti giusti a chi af-
fronterà stage e tirocini. Abbia-
mo capito che per fare la diffe-
renza bisogna partire anche da 
qui”, spiega la docente, rimar-
cando quanto l’accompagna-
mento in questa fase di transi-
to sia fondamentale. A questo 
spirito di accompagnamento si 
lega anche la spinta alla digita-
lizzazione, con l’invito rivolto 
a tutti gli studenti a scaricare 
l’app ufficiale dell’università. 
“Vogliamo far crescere la no-
stra community, vogliamo che 
ogni studente si senta parte 
attiva. L’app permette di esse-
re aggiornati in tempo reale e 
di inviare segnalazioni. È uno 
strumento che avvicina il mon-
do accademico allo studente”. 
E se il punto di partenza è l’in-
clusione, quello d’arrivo è una 
formazione sempre più com-
pleta. La prof.ssa Villani lo di-
ce chiaramente: “Ogni anno 
sperimentiamo attività nuove 
per capire le risposte degli stu-
denti. Ci siamo resi conto che, 
soprattutto nei corsi per futuri 
docenti, c’era un gap tra l’area 
umanistica e quella scientifi-
ca. Lo abbiamo colmato raf-
forzando l’insegnamento di 
matematica, chimica, fisica e 
biologia attraverso laboratori 
pratici e tutoraggi pomeridia-
ni continuativi. Per ogni anno 
di corso ci saranno alcune ore 
settimanali dedicate alle eser-
citazioni: non lasciamo nessu-
no indietro”. Nel nuovo anno 
trova spazio anche la secon-
da edizione del Corso in Scien-
ze del servizio sociale: diritti e 
inclusione, che ha già mostra-
to segnali positivi. “Il trend è in 

crescita, e abbiamo anche stu-
denti che chiedono il trasferi-
mento da altri Atenei - raccon-
ta con soddisfazione la prof.
ssa Villani - Segno che il nostro 
lavoro va nella giusta direzio-
ne”. Ma le novità non finisco-
no qui. Il Laboratorio pratico 
di economia di base, aperto a 
50 studenti, rappresenta un al-
tro fiore all’occhiello dell’offer-
ta formativa. “Ci siamo chiesti: 
come possiamo rendere com-
prensibili concetti economici 
complessi partendo dalla vita 
di tutti i giorni? Così, grazie al-
la figura del docente Michele 
Governatori, abbiamo attivato 
un Corso che parte dalle notizie 
economiche per dare strumen-
ti concreti e quotidiani. Senza 
bisogno di essere economisti”. 
Un laboratorio che non solo 
arricchisce culturalmente, ma 
premia anche: chi partecipa ri-
ceverà un punto bonus spendi-
bile in sede di laurea. Lo stesso 
vale per “Road to Social Chan-
ge”, programma gratuito sulla 
sostenibilità integrale promos-
so da UniCredit, giunto alla sua 
quinta edizione e con 100 posti 
disponibili. L’università non di-
mentica nemmeno gli studen-
ti che stanno concludendo il lo-
ro percorso. È previsto un ciclo 
di lezioni sulla redazione della 
tesi e la bibliografia, registrate 
e disponibili on-line per esse-

re riguardate più volte. “Posso-
no sembrare cose scontate, ma 
non lo sono. Vogliamo che ogni 
studente possa lavorare alla 
propria tesi con serenità e pre-
cisione”, sottolinea la docente 
Villani.

Sul fronte delle immatricola-
zioni, l’Ateneo mostra segna-
li incoraggianti: “Stiamo regi-
strando un trend positivo, in 
linea con lo scorso anno. Ora 
attendiamo i risultati dei test 
per completare le immatricola-
zioni”. Infine, un auspicio che è 
anche una missione educativa: 
“Che gli studenti possano stu-
diare con serenità, in un am-
biente di pace. Che possano 
essere semi per il futuro, per le 
prossime generazioni. Voglia-
mo dare ottimismo e forza”.

Lucia Esposito

Il Suor Orsola Benincasa
dà il via a un nuovo viaggio

Un Laboratorio pratico
IL CALENDARIO

30 ore, lezioni il giovedì (dalle ore 17.30 alle ore 19.30) e il ve-
nerdì (dalle ore 9.00 alle ore 11.00) il Laboratorio pratico di 
economia di base, proposto dalla prof.ssa Natascia Villani, ha 
l’obiettivo, attraverso esempi pratici, di far comprendere an-
che agli studenti di altre aree del sapere come operare scel-
te economiche. Le lezioni si terranno il 16, 17, 23, 24, 30 e 31 
ottobre; il 6, 7, 13, 14, 20, 21, 27 e 28 novembre e il 4 dicem-
bre (quando si terrà la prova finale che consiste nella sommi-
nistrazione di un test scritto a risposte chiuse sui temi trattati 
nel corso, erogato su piattaforma Google Classroom). Gli in-
teressati alla partecipazione dovranno candidarsi entro il 26 
settembre.

Erasmus Welcome Day
Erasmus Welcome Day martedì 23 settembre alle ore 11.30 in 
aula Schulte (sede centrale) dell’Ateneo. Un’iniziativa per da-
re il benvenuto agli studenti Erasmus Incoming a.a. 2025-2026 
con la prof.ssa Francesca Russo, Delegato Erasmus di Ateneo, 
le Coordinatrici e i Coordinatori dipartimentali proff. Maria Pia 
Nastri, Sara Longobardi, Maria Teresa Como, Marialaura Cun-
zio, Maria Adriana Neroni, Massimo Palma e lo staff Erasmus 
UNISOB al completo.
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Una stagione sportiva che 
riparte dalla centralità de-

gli universitari: così potremmo 
riassumere le novità per l’anno 
2025/26 al CUS Napoli. Più che 
all’autunno, in via Campegna ci 
si prepara a un settembre che 
sa di primavera tra progetti e 
opportunità frutto dell’ascol-
to degli atleti e della volontà 
di accompagnarli nella cresci-
ta non solo sportiva, ma an-
che personale e professionale. 
Torna a casa la scherma olim-
pica: assente da anni, le si è fi-
nalmente voluto “ridare una 
casa”, come ha commentato 
la Commissaria Straordinaria 
Paola Del Giudice, soprattut-
to in una città come Napoli che 
vanta una lunga tradizione in 
questa disciplina. Alla versione 
‘olimpica’ potrebbe accompa-
gnarsi anche la ‘scherma stori-
ca e artistica’, che prevede l’uti-
lizzo di armi medievali e studia 
le tecniche di combattimento 
del passato. Una scelta curiosa 
che, tuttavia, rispecchia un de-
siderio della platea cusina, co-
me ha rivelato Del Giudice, la 
quale fa sapere che “il tecnico è 
già stato individuato” e “man-
cano solo delle ultime valuta-

zioni sull’appetibilità di questa 
disciplina per i ragazzi”. Un’al-
tra grande novità riguarda la ri-
apertura del punto ristoro, da 
tempo inattivo. Il CUS, infat-
ti, sta lavorando per il ripristi-
no di questo importante spazio 
che va ben oltre l’offerta di un 
servizio: un luogo simbolo del 
‘terzo tempo’ il cui prossimo 
ritorno rallegrerà i nostalgici 
dei tavolini assolati e del caffè 
in compagnia di quelle amici-
zie che solo lo sport sa regala-
re. Di fronte all’ex bar ci sono i 
campi da tennis in terra rossa 
che fino al 28 settembre saran-
no teatro dei Campionati Asso-
luti della Campania. Un torneo 
di spicco, con montepremi in-
teressanti per tutte le catego-
rie (maschile, femminile, dop-
pio misto), che ha il patrocinio 
di tutte le Università di Napoli, 
della Federcusi, del CONI, del 
Comune e della Regione. L’o-
biettivo di questa vicinanza è 
chiaro: “vogliamo dare spazio 
a gare importanti e farlo in si-
nergia con le istituzioni”, ha af-
fermato Del Giudice che, in te-
ma di eventi, guarda dritto al-
la stella del 2027: l’American’s 
Cup. “Ci siamo proposti per es-

sere di supporto alla competi-
zione e ci sono delle interlocu-
zioni in corso. Se andranno a 
buon fine, gli studenti saranno 
coinvolti in un evento interna-
zionale di elevatissima caratu-
ra”. Più a stretto giro, invece, ci 
saranno i Campionati Naziona-
li Universitari di specialità per 
il tiro a segno e il canottaggio. 
Le rappresentative sono attual-
mente in fase di formazione. I 
canottieri si sfideranno il 4 e 5 
ottobre a Sabaudia; i tiratori, 
invece il 17, 18 e 19 ottobre a 
Candela. Altro progetto in can-
tiere riguarda la formazione: è 
in corso la costruzione di atti-
vità di tirocinio da svolgere 
all’interno del Centro, grazie al-
la sinergia con le Università del 
territorio: “Alla proposta i Ret-
tori hanno dato una risposta 
positiva. In futuro potremmo 
coinvolgere gli studenti non so-
lo nell’attività sportiva, ma an-
che nello sviluppo di competen-
ze lavorative e soft skill, facen-
do conoscere loro le migliaia di 
opportunità lavorative che esi-
stono in ambito sportivo. È un 
mondo fatto di organizzazione, 
management, analisi dei dati”. 
Uno spazio che sia dunque an-

che di formazione, un po’ co-
me sta già accadendo nel set-
tore nuoto con il nuovo staff 
guidato dall’allenatrice Anto-
nella Bonanno.

Sul fronte dell’attenzione al 
sociale, l’anno 2025/26 sarà 
caratterizzato da diverse ini-
ziative sul tema della parità di 
genere nel mondo dello sport, 
grazie al consolidamento dei 
rapporti con il CUG della Fede-
rico II. Per promuovere la so-
stenibilità ambientale, invece, 
si predisporrà un’area dedi-
cata alle biciclette, per incen-
tivare il raggiungimento della 
struttura con mezzi di traspor-
to non inquinanti.

Giulia Cioffi

Progetti e novità per l’anno 2025/26

Il ritorno della scherma olimpica al Cus Napoli

Un nuovo allenatore, tanto 
giovane quanto ambizioso: 

sogna una squadra di nuoto e 
pallanuoto interamente autoge-
stita dagli studenti. Lui è Matteo 
Scognamiglio, federiciano del-
la Magistrale in Ingegneria ge-
stionale (curriculum ‘Innovation 
e management’) che, nonostan-
te la giovane età, già da sei anni 
è tecnico della Federazione Ita-
liana Nuoto. La sua passione per 
l’acqua non conosce ostacoli: da-
gli scherni degli insegnanti al li-
ceo per i quali, anche in classe, 
“aveva la cuffia in testa”, all’ini-
zio dell’università. Qui, pur aven-
do abbandonato la carriera da 
atleta, ha subito intrapreso quel-
la da allenatore, affiancando i 
più piccoli nei loro primi movi-
menti in acqua. Al CUS seguirà 
la fascia under 14, ma non so-
lo: qualcos’altro bolle in pento-
la. Una speranza: “che, un gior-
no, il team del CUS Napoli sia 
formato da studenti delle Uni-
versità partenopee che mettono 
ciò che hanno studiato al servizio 
dello sport e del territorio”, rive-

la Matteo. Ammette, tuttavia, 
che ad oggi non sente più l’inge-
gneria come la sua strada: fatica 
a immaginare la sua vita senza i 
pomeriggi in piscina. Forse, però, 
queste due anime non sono an-
cora del tutto destinate a sepa-
rarsi, perché l’idea della squa-
dra autogestita, a Matteo, è ve-
nuta proprio all’Università. Dopo 
aver partecipato all’Academy fe-
dericiana di ‘Sistemi informati-
vi per il Marketing dello Sport’, 
tenuta dall’ex responsabile mar-
keting della SSC Napoli, Alessan-
dro Formisano, Matteo ha dedi-
cato il suo progetto finale alla 
piscina di Via Campegna, realiz-
zando un piccolo business-plan 
su come rilanciarla attraverso il 
coinvolgimento degli universita-
ri. “Il know-how che c’è al CUS 
non si trova da nessun’altra par-
te - spiega - Noi studenti possia-
mo fare tantissimo per il CUS e 
tutti i Dipartimenti possono offri-
re un contributo allo sport: quan-
to può essere d’aiuto un ex nuo-
tatore con brevetto che ha anche 
competenze psicologiche, me-

diche, giuridiche o di manage-
ment?”, suggerisce. Una visione 
di team che richiama alcuni mo-
delli di successo già sperimenta-
ti dalla Federico II, come Unina-
corse o Unina Sailing Team. Gra-
zie proprio ad Ateneapoli, Mat-
teo è dunque riuscito a metter-
si in contatto con la Commissa-
ria Straordinaria del CUS con cui, 
pian piano, sta gettando le fon-
damenta di un team che punterà 
sì all’agonismo, colmando l’at-
tuale vuoto nella sezione nuoto, 
ma non solo: sarà anche di sup-
porto alle varie aree del Centro 
di Via Campegna in tante altre 
attività, sposando soprattutto 
l’impegno per il sociale, che è poi 
ciò che a Matteo piace del CUS. 
“È un canale privilegiato per ini-
ziare progetti in tutti i Diparti-
menti, non ha gli interessi che 
possono avere altre realtà spor-
tive e, soprattutto, sposa i valori 
della terza missione”, commen-
ta il giovane allenatore, che è 
tra l’altro attivo in prima persona 
nella zona di Ponticelli, dove con 
un’associazione sportiva realizza 

progetti per il quartiere e per le 
scuole. Entusiasta di poter lavo-
rare anche al Cus con i bambini, 
promette di essere un allenatore 
diverso da quelli che ha avuto da 
piccolo: “In passato si puntava 
tutto sull’allenamento e le gare. 
Oggi si punta sulla disciplina: più 
tempo in acqua, più sport possi-
bile”. La parola chiave è empatia: 
“Ingegneria mi ha insegnato co-
me il mondo stia andando in di-
rezione tecnologica. Nel nuoto, 
invece, serve l’esatto opposto: le 
caratteristiche più umane possi-
bili, come empatia e pazienza. 
Quando un bimbo piange, e io 
piano piano riesco a farlo entra-
re in acqua, non gli ho solo inse-
gnato a nuotare, ma a superare 
una paura”, sorride.

Gi.Ci.

Nuovo allenatore degli under 14, è iscritto alla Magistrale in Ingegneria gestionale

Una squadra di nuoto e pallanuoto autogestita 
dagli studenti: il sogno di Matteo
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Dipartimento di Scienze
umane e sociali
Corsi di Laurea (I livello)
• Scienze Politiche e Relazioni Internazionali (L-36)

Corsi di Laurea magistrali (II livello)
• Lingue e Comunicazione Interculturale 
 in Area Euromediterranea (LM-38)
• Relazioni e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa (LM-52)
• Relazioni Internazionali (LM-52)

Corsi di Laurea magistrali (ad esaurimento)
• Studi Internazionali (LM-52)

Dipartimento di Studi
letterari, linguistici e comparati
Corsi di Laurea (I livello)
• Lingue e Culture Comparate
• Lingue, Letterature e Culture dell’Europa
 e delle Americhe (L-11)
•  Mediazione Linguistica e Culturale (L-12)

Corsi di Laurea Magistrale (II livello)
•  Letterature e Culture Comparate (LM-37)
• Lingue e letterature europee e americane (LM-37) | 
 curriculum Lingue, letterature e culture
 curriculum Traduzione letteraria
• Lingua e cultura italiana per stranieri (LM-14)
• Traduzione specialistica (LM-94)

Iscriviti al Canale WhatsApp, segui il link:
https://whatsapp.com/channel/0029VaKQsf48V0trFv47YZ38

Dipartimento di Asia, Africa
e Mediterraneo
Corsi di Laurea (I livello)
• Civiltà Antiche e Archeologia: Oriente e Occidente (L-1)
• Lingue e Culture Orientali e Africane (L-11)

Corsi di Laurea Magistrale (II livello)
• Archeologia: Oriente e Occidente (LM-2)
• Lingue e culture dell’Asia e dell’Africa (LM-36)

Corsi ad esaurimento
• Lingue e Civiltà Orientali (LM-36)
• Scienze delle Lingue, Storia e Culture 
 del Mediterraneo e dei Paesi Islamici (LM-36)

• Oltre 40 lingue e culture insegnate
• Corsi in modalità e-learning
• Corsi di italiano L2 per studenti stranieri
• Corso di Laurea magistrale 
 “Lingua e cultura italiana per stranieri”
• Servizio Orientamento e Tutorato
• Sportello Orientamento 
 Diversamente Abili

Possibilità di studio, ricerca e lavoro
all’estero grazie a:
• 409 accordi Erasmus studio
• 139 accordi con aziende estere per
 Erasmus traineeship
• 205 convenzioni internazionali attivate
 con Atenei di tutto il mondo
• 800 accordi per attività  di stage e tirocini
 in Italia e all’estero




